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Come funziona la centrale, primo passo verso una tecnica rivoluzionaria ! 

I 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tappe fondamentali di tvilup- Allorché si ottiene la disin- la ■ co^trii/ioiie della cenirale pratnanu Mie illniiitaie; c ta-j 

- PO del genio umano: da quel- tegrazione deiratomo — si sa e la soluzione dei i)ioblemi le impiego non è da 'cariar-i, j 

AtOSCA. -1 — Legittima ò la in cui l'uomo, padroneg- che la materia con cui è più tecnici ad essa iiieiymi hanno dato il mu» basso cosio. per 

nata la lìerez/a fon cui i SO- ciando il fuoco. Usci dallo sta- facile ottenerla è ruranio singolarmente avvicinato al- nes'Uii genere ili tr.ispoiio. 


Legitlhn: 



.stata la fierezza con cui i so- giando il fuoco, Usci dallo sta- facile ottenerla è ruranio 
vietici hanno accolto e coni- to animale, a quella che. con le particelle che ne risult» 
montato in questi giorni la la scoperta della macchina a pas.^aiio in direzioni divci 
notizia die nel loro paese eia vapore, apri l’èra della rivo- a velocità enorme, nel reai 
entrata in funzione la prima luzione industriale. Il valor? re atomico, che deve liber. 
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m-an lunga all-'avanguardia ai letica e benefica — del generi- zione di energia si trasmetto l ivoUizionerebbe il sistema inèrcalo che i reattori'atomi- 

tutti i paesi nella utilizzazio- umano si contrappongono da al rallentatore .^te.s.-;u. che vie- tra.'-porli, un aereo a reat- 

ne paciiica della più potente sole con muta eloquenza. ne cosi fortemente riscaldato, nucleare potendo compie- ' 

energia che sia mai stata ine.s- ppi* soddisfare la coinnren- calore ottenuto serve " oer yf,jj a di.slan/e (t uimmui in z. ii.ii;. ««i > 
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sa a dispo.sizione dell’uomo. sibile curiosità del pubbbco '* sua volta dell ac- 

Giustamcnte la data — 27 sovietico, sono apparso oggi e liquido qua- 

giugno — in cui la centrale ha a Alosca lo mime notizie sul aie si tnisionna 

comineiato a distribuire la sUa funzionamento della nuova P‘* ouc.sto momento la 

corrente elettrica all’industria centrale. Cercheremo dì riie- conti ale atomica iunv.iona v.o- 
od alle aziende agricole della rirlo in breve, scusandoci per noi male centi a.e tv^i- 

regione in cui è stata costruì- la imprecisione della nosti'a il vapore aziona una 

fa. viene po.sta accanto aJìe ferniinolocia scientifica. ' turbina, collegata con un .ge- 


WI.V-l’NGlIKKIA — Kuhu lui scKuato it .sfai» ito Koal tedesco 


{Telefoto aH’« Unita i 


L'ERRATA FORMULA DELLA‘‘COPPA DEL MONDO.. HA PORTATO A UN RISULTATO CHE LASCIA DUBBIOSI 


l^a V Sliìinpu coìiihmìia coiaio che " sul- 
oaiio la Piìiria e non pagano le (asse 


la Geimonlo occidentale gioiìe alla maggior frescbena 
prevale di slielta misuia nella finalissima soirunglieiin 

1 magiari^ affaticali dalle difficili partite vinte contro Brasile e Uruguay, attaccano in prevalenza, perdono numerose 
occasioni, e vengono superati a soli dalla Jìne «• Vinti e vincitori hanno dato vita ad uno splendido spettacolo sportivo 


„ce,,n,„ .. gS £ LO 1161111111110 UCCiaeOIQIC 010116 000 I 

L'ISTRUTTORIA SUL « CASO » MONTESI m 

NuoviittmautorlsSSSs wt wte É sltew iiBiiii Mai IwlB 

^ ■ nei loro paesi. Nel suo comu- i magiari,ajjatìcati dalie dijjicili partite vinte contro Brasile e Uruguay, attacc 

sui 4 alibi di Piccioni? mimmciavirCmeTe^ che'nen-lj occasioiiì, c veiigoìw Superati a soH dalla Jì 11 c «• Vinti e vincitori hanno dato vii 

por creare altre centrali di ^ ^ 

" potenza molto superiore (30- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE L’ im outro è .sialo dromiiio-jri come tecidcii pura e cornei clic fa òi aciare le limai «(] 

/ /■‘miti-tuII •» z*n7/aivi z-Zi/y c-il '^ùla K\V) a quella giù 2 - —— tuo, lìcrchù i muuutri luinno iutellm.ieìizu di f/iaoco, Uan- portieri c, quello che ù pey- 

ivct V ornili pa ' cuinuiiiiici l^uiih u ciie ^ St.ii sistente. Il consumo di tali ai- BERìMA, l. — I tedeschiso- dato tutta ciò che avevano no sopperito alle deficienze tjio, non aveva le idee chia- 

OilllO Ul Piìiriil C noli 1)i1g(lìlO le lasse ■ trezzature sarà ridotti.ssimo; .«i no campioni del mondo. Ham- nelle vene per vincere. An- con la potenza dei loro poi- re, (pictla lucidità sotto por- 

calcola che una centrale di bra quasi assurdo, ma è In che «Un fine, quando vera- moni. là che f/U ha Jufto marcare 

iOO mila KW utilizzerebbe al renila. I mapinri, oi/nrtenti lùer.te i • musco?» non ri.spoii- Gli nuijhcresihanno impo- tante reti. PusUas, oppi, ha 
Tutto lascia prevedere chejnunciare una lira di 'cddi- giorno tra i 200 e i 250 grani- dalla due terribili juirlite devuno più ai comandi della stato cento azioni da rete gettato via hambincscamente 
la settimana che s’inizia oggi| {q pg^. j .jg^zu pagare una mi di uranio. Per Una centrale contro il Brasilo e contro lo volontà, essi hanno tentatoì bellissime, ficcanti ma ni almeno dicci occasioni per 


non .'ma meno moyunentata jii-g jmposia compiomen- formica della .ste.^sa potenza JJrugnat/, hanno accusato lo di lottare, di lanciarsi sulle momento eoncìusivo è man- scgnurc. E anche come eli¬ 
di quella .'corsa, per quel cne tare: ed il giorno che scop-i=arebbero necessarie parec- stanchezza e sono stati scoii- palle, mu inesorabilmente i cnlu la stoccata che fredda stributorc c/i fidile ha In.scin- 

riguarda l i.struitona sul » ea- pjg scandalo allora s: chic centinaia dì tonnellate di fitti Se la partita /o.s.sc ter- tedeschi li /minio aii/icip«<i. l'arvcrsario. Noa avevano to molto a desiderare. 

sO ». Aloniesi. Il lungo interro- scopre non una piccola bega carbone (un chilogrammi» di minata aita pari, forse il ri- La rittorìa tedesca si chia- nelle gambe ia ìweessarin ya- r,,,,,,. mri VlJmimmi è stn- 

nfo srossa evasione fi- uranio può fornire '20 iiilioni saltato sarebbe sfato più piu- ma freschezza, l tedeschi, yliardia per far fischiare h to battuto 

Im d mostrato d è d posdbile attribuirsi di KWH. come 2.500 tonnel- sto. ma è certo che oyyi non infatti, iio.» acendo «.-.ilo nei pallone, dietro le spalle di Tu- iJtnIo qtiellu disperata bat- 

nobiliare che non late cn carbone della migl.ovo abbiamo visto l’Unyheria che quarti di jiimti <li inmie de- rei. durano .sccpii manifesti di ,.oit i miiriiiiri a toro 

•1 bisomio di^S^ alcuno, ed è qualità). conosciamo, la beUissi- f i y i'^rsuri dal nome e uffaticati di non cs- ungheresi hanno 

!-ira»^anze che >i rilevìscono quantitativo di ^ra che nessuno mai prestigiosa de, bra- sere in grado di poter rc.si- „^rduto per quei tempi snp- 

..gli avvenimenti dell’aprile combudibilc atom arcua ancora battuto. degli ureguauim, stere .sino alta fine. La di-p,c„,e„fnrif/isp»fafiaLos«ii- 

1953 che portarono alla morte P‘‘'Sare e qiiin^ della si»sa, sconfitta dell’UngheriaV*«'^"'» risparmiare ìefesu, sul finire, era con le „„ a.sciti- sì 

di Wilma Alontesi. E’ parere fi?.. hn nnni ,iii «niiip* mnìpino.l I V r o enerpic, c con-'crriirlen/uioc-r/iiii « terra, andie per- pi 7 i(itori. »mi dono esscr.si 


UNGHERIA; Grosils, Uusauszky. I.urunl, Lantos; 
Uitzsik, Zakarias; Czibiir, Kocsio, lliilcgkuli. Puskas, 
Tolh. 

GEK.\IANI.\: Turek, l’usìpal, Liebrich. KohlmeytT; 
Eckel, Alai; Kuhu, Alorluck, Olinur Walter, Frìlz Wal- 
ler, Sdiaefer. 

ARBITRO; William Ling (Gian Hiotagna). 
SEGN/VLINEE: Or/aiuiìnì (Ilali.i) v Grillìllis 
(Galle.-.). 

RETI: l’inno tempo al à’ PusUas, alla’ Cz'.bor, -al 
10’ Aloiloek, al lo’ Rahii; nella ripresa al 39’ Rahn. 
SPETTATORI: 55 mila etica. 


ci ha dotto nulla che già .-lon 


ot_ ® «-r- A- ^ Lfi sconfitta dell’Ungheria /miioo risparmiare u'.;* '», . .u .on iv. „„ usciti- si 

»^=eì V ùa oggi tm nome: aiiticiiio. lyro enerpic. c con.'erriirleif/iiioi-e/iin « terra, ane/ie per- pi 7 i(itori, »mi dopo essersi NOTE: Cielo nuvoloso. TempeiaUna autuimale. 

i.c. u aWmiche m qualsiasi ^ magiari sono stati regolar- per la battaglia Jinalc. ;e/ie la medinim non ha retto spremuti come limoni. K’ piovuto per luUa la partila. Il terreno erboso era 

v^tag^Fo tcV l’elle zone ciuf uu-’ntc prccctiufi sid/a palla. I tedeschi tatfaria ruiiuoje. per tutti i .'/(/’ essa c La vera finale sarebbe sta- .-d»uceiolevole c molto soUìec. 

® dista'ntT dai centri di produ-^ Pochissimi di loro sono stati lodali iucoudiiioiuitamvnte.lstata costretta a sofiportarc ta Uragnag-Vngheria, ma il ___ 

zìone di combustibile nonna- ùi grado di correre con quel- Per tutti i '.àf minuti, infatti-, il pe.so di respìngere le cu- caso multo ha voluto fiivori- 

le non hanno a monria di- la leggerezza c velocita che i bianchi - sì sono prodigu-', riche in mussa dei tedeschi, re i tedeschi- che ora .'ono lo passare utenu'. ultcrramen-pone al cunimiiio degli spor- 


lato di nuovo il giornalista possono avere il semplice va- 

Icre «di una notizia, ma al- 
lef.'tnnone della faniosa Wlc- go^o come un impegno pol:- 

\r’'Vv ^ n-L tico precìso. Non c e dubbio 

^ Piccioni. E prò- jl governo abbia il dove- 

babile che anche Anna Giuria sg^iire la oua azio- 

nw!' m 3 I ?' r e la sua forza di fronte 

rnmVme a scandali o a leggerezze -bei 

* ■ il Alinistro incaricato della i 

La Bisaccia aia eanzaroii indagine ha accertato. Vi so- , 

no fatti che non debbono cs-U 
Sì apprende intanto che sere colpiti penalmente per- i 
prossimamente si riunirà a chè reati non sono: ma deb-! 
Palazzo di Giustizia la com- bono essere colpiti come mo-i 
missione istruttoria presiedu- Talmente illeciti o sericolo-j 
la dal dott. Sepe per prende- si pev jg sicurezza dello Sta-} 

- c in considerazione la riehie- to. Ora il rtlassamenlo dei co¬ 
sta dì scarcerazione avanzata stumi, l’abbandono di ogni 
per Adriana Bisaccia e Tea freno, l’indisciplina e la negli- 


I^A V1TT01II0.SA 0FFKA?!^11 A .AEIz IIFIVt'A DEL TO_\€IIIAO 


HANOI, -1 — La ladio del munizion 
iet Num ha annunciato oggi fiale bei 
le con la conquista di Phtily catturati 


I-f Pnlitn lo- p- -o ho -^--° ^posizione neppure risorse li contraddistingue. Anche nell li tou lum generosità ecce-! Pusìuis' ha piocato, ha co- eniiipiniii del monito. Inoltre, ti in arca da parte dei tc- tiri. Nonostante la pioggia, lo 

y'itY ■ ^-*M- F'<- ^upessìmo: ma ha parlato da! .«ufficienti. Entusia- tiro .sono sfati .sfasoti cd im-jcioiuifc e con un coraggio iu-jluto giocare, ma zoppicarli e l’arbitro Lìiiy,. che ha com- deschi ed ha annullato una stadio è pieno. Le forze di 

'"«'.In 'flirti: -nw:' banco del governo m f’^rla-i 2 ^ ‘credibile: nettamente iuferio-‘non ureru il suo famoso tiro pletamentc dclu.so, ha lascia- rete di Piiskas assoliitamen- polizia sono rostrettc a .stcn- 

. L: ^.. . !l mento, e le sue paiole noi.J ^ ‘ *_te valida. Ma non cerchiamo dorè un cordone per irnpe- 

“ ■ ^ ■ scuse, sarebbe ingiusto. L’Un- dire che gli apiiassionati sen- 

VlTrOlllOiìiA OFFEASIVA AKIy l>Eiyr.\ DEL TOAiCIII.AO t,a %Ì,,Tè,,eTTMc‘ cÓ„''if 

“ riore, ma che oggi era fisi- La banda della città di 

ra provincia di Hanam liberata T:Y!ÌZ 
'etnamiti con la presa di Phuiy~iL£'«si: : 

______ de. Non c’è scampo. Ci di- 

• •••• m I spicce per gli amici magiari. 

tv MflitieaUecfflonMe ff€tnc0P~eotUthoraztotttste 9tt>»*UiraUz^ MmiMOiiente che ma itenaono intatta rau- w 

r - • »*•,< • •• ^ rcota ai grandi, formidabili ; 

trtiift e IliciFc>*j'icfII • I/C clcfec/cf^tcìiii iiitftfoi*t .s iiicoiiFroiio cc Tricitcy Gu§ l.is.s/. * 

- _ ■ .1 . - - ——--- ■ ———--— ■■ ■ ■ l Afa passiamo alla cronaca 

rìin am T twi 11 , 1 ,^., ì '11 ityiìo,. / y i i. lYi-.l,» . Iriil , \f\r.olo 1 1 o ìli 11 r\":i 111 , fk v f O TIi fn VOTO vri_ / 1*1 o 7o fVrirkhili iioUn oarvif r»»ol .jUCStO LI»lO_IO»lCntC tit 


L’intera provincia di 
dai vietnamiti con la 


Hanam liberata 
presa di Pbuly 


Gravi gtertiite iaftitte atle ctàlonae fraac0P-'0;oUahoraziottiste iii »*Uirat00 • tmiMoaente 
hotthu» in 0trifti r taatei’Uzti • Lr clclec/cf^tcìiii miiitari s^invoatu^tio cc Tricitcy GÌ0§ 


ioni, automezzi e mate-jpo.oohi d ln'l'.»u.a. il popolo tc •« in vm’atmo^fera favorcvo- nerale Naghib nella capitale 
bellivo sono stati già di Eianvia <• i noiioti di tul- le., o chv. fin ilalla prossima sudanese c nel corso dei qua- 
Iti dalle truppe popo- to il in-.ndo li.e amano la -‘-«dufa, entrcianno nel con- li rima.'ero uccise 30 pe-so- 


Icreto. 


difensivo colonialista I II comando eolonial 


•• I o di-!, a--• m -IO po-Ui—I i corri.-pondenli francesi da la polizia di Karluni. 


li i-ima-'Cro uccise 30 pc^'O- Piove da questa mattina, 
ne, tra cui il comandante dA- Gli stretti portici medievali 

« .... __ . _f» _ _r_? 



:;stretto comitato di ministri 


giunto la radio, inse^e lejviot Nam libero. 


pacifivv» co:i.:,'.nimenlo dclial^ 


que-tajne inn ■cìnc.-e ... 


un editoriale apparso ieri 
mattina sulla Stampa di To- 

la iidaniala IBenne 

le tasse . Il Feri-ara scrive: • 99 • a a 

d Ite 6 poi s iiBpicca a UH alliero 

i'on. De Caro ha messo prò- 
prio in chiaro questo fatto: 


capeggiati 


rispettivamente j 


le .ooericano nuovi-.«inKi. 

Severe condanne 
al processo dì Kartum 

K.VRTLÌM, T. — Da io 


ancesi da la polizia di Kartum. di Berna sono affollatissimi. f ”^13^ ’ 

no che i II Tribunale ha condannalo Dalla Germania sono venuti 1 ' 

7 no giun- a morte Awad Saleh. diret- nella capitale della Confede- 

?zzi ame- toro del quotidiano <» Umma », razione ben 16 mila sportici 

irine ros- organo del partito Umma (m- tedeschi; anche dalVItalia so- 

ordo del- dipendenza), ali’ergastolo un no giunte numerose comitive 

3ien Fu ; altro giornalista. Ali Farai», e Po’^t^cchic macchine, inoltre, 

o Pfne minori gli altri ìm- .sf«tc fermate sui passi 
oenlo so- f alpini dat maftcìnpo. VIHkT. 

cquipag- ^ - ■ _ Notiamo Conibt, Bernardi- ■ 

dmo nafriòti ifririni ]ni, Czeizler, Foni ed.altri tee- 

__ * PbiIIOii dliKani ifatiaiu. Già alle 

Uta imBÌrriti dioii inolpti ipomeripyin le strade che con- 

use Impiudii Dcgii ingigli 

ivliiM igorgate dt tnaccfiitie. Agl; CU- 

arrUin .VAIROBI, -I. — .-Utri qo..i-ìgohdeUevieibagarini ojgro-1 
jd.ci africani so.no stali ùnpic-, no bir/Iictti d’ingrc-sso at 
Da ionici cali stamonc, per ordùi-i del- ;o dì quindicimila lire cia-j H portiere magiaro Grosits 


Icesi e tre collaborazioni.'ti.'vi fine >. Egli ha conclusojocc.»-Ione deila visita del ge-lMau,. 
' Nei luogo d: convegno, ! rendendo rm..ggio ni .-arrifiri |.. 


no gli intoppi che la .scader.- uu.uit, sì-oko. 

‘ti.s.'imc orponirra:ione jrap- !»■ 

romple.'.'i bandistici tedeschi 

— — - ■ ■ — formati da tijosi. rispona'ono 

«• • dalle gradinate. Nella tribù- 

IA delia stampa ci suiio gior- 

In Ili Iflll.l.ln nclistl di tuffo il mondo, fra 

cui 250 tedeschi e 6 i.r.^.he- 
--- Q;.a;iri,> V cltoparlcpte 


che il governo non sempre BRESCIA, 4 — Un giovane da fuoco. Una conoscente ael - munito di attrezzature per-i faft i d.i tmti i r.o.-tri popoli 

DUO fidar.si di organi della agricoltore ha uccìso la fi la famiglia Cavalieri, corsa manenti e dì tre grandi at- per c.-iu.-e che e.-.-i riteneva- ^ 1 

pubblica amministrazione tra danzata IS.enne con un col- fuori, scorse a terra, già ina- tendamenti, simili a quelli ino giuAe . 11||||1 3 fi fl||l3 13 f ^3 ■ i■^ 3 T ^3 fll 

i più gelosi e delicati, talvol- PO di rivoltella al cuore e nimata, la giovane Maria. So- dello trattative di anni,stizìo Succo.'=-'i\.->niente i gioniah- VI4M4 Q AbiwUIU JlU wUAVwCUIQ lU BrlfllllAU «.ondo, jn 

la, questi preferiscono lotta- poi si è impiccato ad un al- praggiunse cubito dopo il pa coreane a Pan Mun Jon. .sono .«fi sono .-h.ti allontanali c- ’a ____ a ' r ^ 

re e farsi concorrenza tra lo- bero. La tragedia è accada- dre che, sollevata da terra la giunti anche quindici gìoma- conferenza e pnTseguila in G’uando i c.toparlcrtt 

10 piuttosto che custodire e la la scorsa notte a Erfausco figliola la trasportò in ca- jisti france.'i, dodici vìetna- seduta segreta ron la dLcu'- CIVITAVECCHIA, 4--Ac- Doccia, che si battono or.ergi- fabbrica, m.a la '•iir.paf.a e lo ^'>'=>‘” 9 *^ cne ire i v agian r 

rafforzare l’autorità dei go- Alle 213, il giovane Giam mera da letto, dove spirò no- miti e un opershore cinema-isione di quf.-iioni iTrcliminari. fi’atcrna .-olid.'irie- camente por pre.'orvare il Io- incoraggiamento dei cittadiniU’, ^P^tzatori ap- 

vemi e farsi difensori della paolo Bariseili di 27 annU da po 10 minuti. tografico sovietico, 1 La ileleg.tzione popolare 99» ^ do. citta- ro po=io di lavoro, sono coA di Pi.-^a. Livorno. Venturina, 

moralità dello Stato. A limi- Torbiato, giungeva in Dici- Il Bariseili fu visto fuggi- r rinniono è stai» anorniavev., pr<>po-;o che la di-cu.«- dmi o .aivivata, proveniente da giunti airultima fa-o della lo- Gro.^«eto. Civitavecchia. : Doix> c/io la banda mi « 90 - 
tarsi a considerare quel che eletta a Erbusco per 'ar vi* re in bicicletta in direzione 9^9 • * • ‘ conlinua.'.-e per tutta la Grosseto la carovana ciclisti- ro lunga marcia che, iniziata Non cV dubbio che anche 'mfo ga inni ua.icna.t, s in- 

11 Ministro ha detto -isulta sita alla fidanzata Maria Ca- di Torbiato, Varie pattuglie , j * giomaia r nubbiicamente. Il degli ai lavoratori della a Sesto Fiorentino, tra entu- domani, al suo arrivo a Roma, comincia. . . . 

che è possìbile in Italia ed a valleri, figlia di un mugnaio, di carabinieri hanno battuto Anlrambi e^re«:o H colonnello L'Ennuyeux ha in- Richard Ginori dì Doccia. sia.itiche manifesta.zioni di so- la carovana di Doccia sarà . ^ tcdcscr.i s: ìcnciaiio con 

questi lumi di luna di crisi La ragazza, non appena in- tutta la notte la campagna mpranza che le conver-azioni vece in.-iLtito porche la .-eduJa La carovana, che pernotto-- lidarietà è proseguita per le accolta fraternamente dai la- c-.i‘’R<»cca. La loro ic- 

0 di economia controllata travide nel buio del corrile alla sua ricerca, ma soimto portino buon esito odierna .-i s\olge.'.-e a porte ra a Civitavecchia, o'pitc dei ^o.-cana o del voratori, e con simpatia dai f^^^’-'-mnaie f ma- 

svolgere opera di mediatore l’ombra del giovane a cor- stamane due contadini che si ^ ' chiu.'e e fo'-e bnitaia ah. f.s- laioi.ito. i di questa citta, ri- cittadini che sonrannn int«n subz.o •no- 

per affari immobiliari dì se incontro. Pochi minuti do- recavano nei campi a lavo- .Il capo della delegazione sazione deil’oidine del gàuro partna. .sempre in bicicletta, ^ . .... n fiamo che Bozsìk e piu len- 

-andrimportanza avere po i familiari della CavaUe- rare. Io hanno ritrovato im- vietnamita ha dichiarato tra dei lavori. domani mattina alla volta di lavoratori deh.» Richard dero l appello che es^ porta- det soliro e sbaglia pa¬ 
lo al mare ed al monte, au- ri udirono provenire dall’aia, piccato ad un albero. Faltro che il suo governo Un comunicato diramato .d Roma dove arriverà nella Gmon, non solo portano con no dal cuore deila Toscana. >I.%RT1N 

tomobili di lusso, riserve di quasi contemporaneam-^nte II movente della tragedia con.s’idera lo trattative in cor- termine della riunione dice ste.>sa giornata. sé Io 50.000 finue raccolte nel .< Aiutateci a salvare la nostra — - 

caccia ed amanti’ senza de- un grido e un colpo di arma rimane avvolto nel mistero, so come < una vittoria per il che le di'CU'.>ioni .«i sono I .generosi lavoratori di fiorentino per salvare Li loro f.ibbrica c il nostro pane s tcoutmna in 3 pa»;. s col.) 


' chiu.-« e fO'-e liriitata ali. tìs- lavoratori di questa città, ri- _ 

delegazione sazionc deil'oidine del gimro partila, .sempre in bicicletta, 
•hiarato tra qei lavori. domani mattina alla volta di .» 


giari arretrano r .subito no- 








ìT 
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'« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


LA “RIFORMA PARLAMENTARE, , SURROGATO DELLA LE GGE TRUFFA 

La stampa clericale scopre gli obletttvi 
antico stltiizionali del presidente S ceiba 

Il cattivo funzionamento delle Camere non può essere eliminato con espedienti tecnici, ma 
solo con mna nuova maggioranza e con una nuova politica - Un vergognoso bilancio d, c. 


L’intento clericale di ma- 
nome ttei e l’attuale ordina¬ 
mento parlamentale sta tio- 
vando sul piano propagan¬ 
distico un largo appoggio da 
pai te della stampa filogover- 
nativa, ad opera, natural¬ 
mente, di quei giornalisti che 
iianno la consuetudine di rl- 
.‘-crivere le veline del Vimi¬ 
nale scn?a di capirle. 

Tutti i giornali cosiddetti di 
informazione, in particolaie 
quelli del Nord, hanno dato 
icii grande rilievo tipografi- 
I o alla parte del discorso pio- 
mmciato sabato al Senato dal 
pie.'.idente del Consiglio, nel¬ 
la quale, appunto, viene ri- 
pre.'ia l’idea esposta da De Ga- 
-peri al congresso nazionale 
della D.C., idea che. come 
ha detto lo ste^.-^o Sceiba, era 
una iilrittura dell’iniziativa 
presa da lui .ste-^-o nel lonta¬ 
no 14 luglio 1049. 

Si era, se la memori.i non 
ci inganna, ai tempi in cui lo 
allora ministio degli Interni, 
infatuato dalla vittoria de¬ 
mocratica del 18 aprile, si eia 
montata la testa al punto di 
poter definire « una trappola >* 
la Costituzione lepubbllcana. 
I fatti del quinquennio dega- 
^periano contribuirono pelò 
a smorzare tali infatuazioni. 
Ora, a poco più di un anno 
dal 7 giugno, lo Sceiba si fa 
riprendere dalle sue vecchie 
velleità anti-istituzionali c, 
insieme con De Gasperi. ten¬ 
ta di imboccare nuovamente 
quella .strada che non solo li 
( ondilsse alla sconfitta eletto- 
lale di 13 mesi fa, ma li lia 
portati anche al gra\c scacco 
di Napoli. 

La tesi di Sceiba 

Le argomentazioni che Scei¬ 
ba produce a sostegno della 
sua tesi sono indubbiamente 
abili perchè riguardano lo 
aspetto più appariscente della 
vita parlamentare; la lungag¬ 
gine di certe sedute, la ripe¬ 
tizione di celti dibattiti di¬ 
nanzi alle due Carnei e, il 
iitaido nel lavoio legisla¬ 
tivo. Per ovviare a questi di¬ 
fetti, Scelba non vede altio 
che la iiforma dei regolamen¬ 
ti della Carnei a e del Senato. 
Ma è qui che sbaglia. Anzi e 
qui che le « buone intenzio¬ 
ni )• di Scelba mostrano la 
corda. Se la Democrazia cri¬ 
stiana avesse infatti l’efTetti- 
vo interesse di far procedete 
-.peditamentc i lavori palla 
mentari potrebbe cominciale 
u)l iichiamare a un maggior 
•.en-so di responsabilità non 
i.mto la massa dei .suoi grup¬ 
pi paidanientari, ma i leader 
di c.s.si, I quali, jior iipicchc 
pei .sonali o por hvoie antiso¬ 
ciale, sono sovente la causa 
prima dello sfasamento dei 
dibattiti. 

I nostri lettoli iicorderan- 
no •— tanto per fare un e:,cm- 
pio — che il bilancio della 
Agricoltura, discusso recente¬ 
mente alla Camera, dovette 
essere obbligatoriamente di¬ 
luito in molte sedute perchè 
un buon numeio di deputati 
di maggioranza stava dilet- 
laiidosi a Strasbuigo nel gio¬ 
co dcU’europeista; qualche 
giorno fa furono ancora i cle- 
I icali ad attuare il tanto con- 
rlannato ostruzionismo iiorchc 
non sapevano che pc->ci piglia- 
’e a proposito di un ordine 
del giorno sul prezzo della 
ix-nzina; fecero cosi mancare 
! numero legale, ricci rendo 
m tal modo .i un espedien¬ 
te che la piassi legittima 
solo se attuato dalla mi¬ 
noranza in caso di cstie- 
ma e grave necessita; al- 
Tinizio della i-econda legisla¬ 
tura, inoltre, la maggior par¬ 
te dei gruppi dell.-. Camera si 
dichiararono d’accordo con 
Gronchi por intensificare la 
attività nelle commi.s.sinni in 
>ede deliberante in modo d.i 
alleggerire i ln\ori deir.\>- 
-emblea plenaria, ma in pr.*- 
*ica non so ne è fatto di iiiori- 
to; al contrario, le comin:-,- 
.'loni di Montecitorio sono 
ferme da una setti.mana per¬ 
chè. scaduto col 30 giugno 
Fanno finanziario, -i deve 
nrocedere al rinnovo delie ca- 
"iche direttive dei gruppi e 
1 democristiani, natuta'.men- 
te, non riescono ancora -i 
designare i loro cand.dat. M.i 
non è ancora tutto. 

Sincerità di Savarino 

Quanti sono, poi, i disegni 
d, legge che la maggioranza 
M c rimbalzati dalla Carnei a 
li Senato o viceversa senza 
dec.deisi ad appi ovai l:’’ Ne 
' cordiamo due fra i p.u 
inporlanl.: quello per i con- 
t'atti ag.ai, c quclio pei il 
referendum 

Fra dieci g.o.ni -cade ,. 


calia, quale è quello comu- 
ni.sta? 

Ma qui già si comincia a 
ricliiedere dai elencali una 
celta dose di onestà politica. 

Ciò significa che il discorso 
Si dovrebbe lai sei io ed è 
tioppo pietendeie dai Icaders 
clericali un dialogo chiaro ed 
aperto su questo tema. Se ciò 
to.s-,c po.isibile il signor Sa¬ 
varino non si esprimerebbe 
sul suo giornale in questi ter¬ 
mini: «Perchè, dunque, i eo- 
cialcomunisti non dovi ebbero 
difenderlo (il Parlnnieuto) a 
qualsiasi costo? E perchè non 
dovi ebbero dilendere la Co¬ 
stituzione che, data la situa¬ 
zione che s’è venuta man ma¬ 
no a determinale, impedisce 
non solo qualsiasi riforma del 
sistema bicamerale, ma qiial- 
sia'-i possibilità di cambiare 
limi vagola alla Calta costi¬ 
tuzionale?... Tutto ciò è rigo- 
lObamente Uigico per costoro.|ner conto delle esigenze 
Non è aftatlo logico per noi espresse non soltanto dai die- 


che non vogliamo quello che 
\ogliono loro...». Come vole- 
vasi dimostrare, dunque, la 
1 ilorma parlamentare non è 
invocata per snellire u acce¬ 
lerare i lavoii, ma soltanto 
per poter poi procedere al 
saccheggio della Costituzione. 

E’ questo l’obiettivo che i 
clericali si proponevano di 
raggiungere con lo scatto del¬ 
la legge truffaldlna; sventato 
questo pericolo dalla maini i- 
tà dell’elettorato, i clericali 
voirebbeiu oia aggirare lo 
ostacolo ricorrendo ad un al¬ 
tro espediente tecnico e non 
si accorgono che il difetto .-,ta 
— come suol dirai — nel ma¬ 
nico, ovvero nel tipo eli mag¬ 
gioranza parlamentare o nel 
pattilo democristiano. Giunti 
a una fase cosi delicata e fa¬ 
tiscente della vita politica 
italiana, ai clericali non le¬ 
sta ancora una volta die tc- 


ci niiliom di elettoli di smi¬ 
sti a, ma dalla stessa base 
del loio pallilo ..Soltanto dal¬ 
l’attuazione di un a nuo¬ 
va linea politica o dalla 
foi inazione di una nuova 
maggioianzu pai lamentale, la 
una e l’altra Oiicntate in sen¬ 
so di rimio\ amento e di pro- 
gtesso, dipende il suiierarieu- 
to (Il tutte le attuali dif¬ 
ficolta. 


OGGI SCIOPERO GENERALE DI 21 ORE 


Anche ì negozi chiesi 

a Genova per la San Giorgio 


entità e Uopu la meillcazione 
hanno potuto proseguire U loro 
viaggio. .Miri due. Uueoe. han¬ 
no doMito tv-ere rlco\eiati ai- 
1 ospedale per (Ontusionl varie 
uii'iiitei iiazion.ihz/azione d c I 
(onfhtto dall’.iltra ». Esso si i* 


Una bambina muore 
(on ia carne guasta 


GENOVA, 4 — L’enorme ii- 
.sonanza che a Genova, in Li¬ 
guria c in genero in lutto il 
l’ac'-o ha avuto Fultimo atto 
compiuto dall'l.R.l. r dal go¬ 
verno ai danni della S. Gior¬ 
gio con l’invio delle lettele 
di licimziamento ai lavoratori 
di questo complesso, in asso¬ 
luto spiogio degli impegni a 
suo tempo assunti dai mini¬ 
steri, ha li ovato una larga eco 
sulla .stampa nazionale non 
dilettamente legata agli iiite- 
le'-si (k ; u.onopoli c della 
Coiifindu^ti la e che, piopiio 
por (lucsto, lai-pic.'-enta i più 
Vasti .settoii dell.i opinione 
pubblica. 

Piena '•olici,meta e appog¬ 
gio unanime ha peicio incon- 
ti<ito rannunciat.i decisione 
delle tie oiganizz.izioiu sinda¬ 
cali di indile per domani uno 
sciopeio generale di 24 ore 
nell’iudustri.i, nel pollo e poi 
due ore. d.ille oic 10 alle 12, 
nei .'■oivizi pubblici. D.tl cau¬ 
to .silo anche l’z\.s.sot lazione 
comincicianti della \)iovincia 
(Il Genov.i ha iiaffeimato Li 
piopiia solidarietà vei-o i la 
votatori dell.i .San Gioigio e. 
adcielido alla m.inifestazione 

(Il piOtCst,! ll'-s.lt.l pct oggi. 


invita 1 commcici.mti e gli 
e.scrccnti .i tenere chiu.si i pio- 
pri negozi dallo ore 11 allo 
ole 12 di oggi. 

Per (tuaiito iigu.iid.» .Sosti i 
Ponente, nella giornata Icstua 
(Il oggi più slictla c iiitim.i 
si (■> fatta runioiie tra la po¬ 
polazione o lo mae'tianzc del¬ 
lo st.ibihmcnto S.m Gioigio. 
Nell’intcìno dello sl.ibilimen- 
to da sabato noniei iggio ve¬ 
gliano i membri della C. I. 
imnlerfottameiite. Essi i ap¬ 
pi e.-entaiio non solo i l.ivoia- 
toii (lelLi S,in Gioigio, in,i lut¬ 
ti I gcnovc.si. Sui tavoli delio 
ufficio della C. I. continuano 
e haniKv continu.ito icu ad ,il- 
fluiie le lettele di licenzia¬ 
mento clic I lavor.itoii losjnn- 
gono 

Da iiirisola alTaltra 
sul l'oiiclo del niai’e 


l.UBECCA, 4 L nonui lati.t 
danese J.m Ulm, di piofossio- 
no ingegneto. c mi cito c.iin- 
iniii.tiido sul fdiiclo del iii.arc. a 
peicoricte in (piattio oic i 18 
Kin. che seiKnaiio i isola d.ine- 
ie di lulLiiid d.i (piell.i tccicsi.i 
di Feliin.itii 


Concorso per un Pantheon 
dedicato jJ-enin e Stalin 

MOSCz\ 4. — li Comitato 
di Stato pci l’edilizia, dipen¬ 
dente dal Consiglio dei Ali- 
nistii d(ll’UILSS, ed il Comi¬ 
tato esecutivo del Soviet dei 
deputali l.ivoiatoii di Mosca, 
dK'tio isti azioni del Consiglio'*'* 
dei Alimslii dell Unione .So- 
victic.i, hanno lanciato un 
concol so pci il mighoi pio¬ 
geno (Il Panthcofi. ,id elcina 
gioì la del glande popolo dcl- 
FUHSS, da costi uiic a Mosc.i 
PCI etcì 11,11 c 1,1 mcmoii,i dei 
gi,mdi capi — Vladiinii Ilic 
Lenin e Giuseppe Stalin — 
e dei niaggioii diligenti del 
P.ntito cumunist,i e dello Sta¬ 
to sovietico sepolti nella Piaz¬ 
za Itoss.i ai piedi delle muta 
del Kieniliiio. 

M PmitheoM .sai.i eieltb sul¬ 
le colline Lemn, nel quarlieie 
sud-occidentalc della citt,.. a 
3..*) km. a sud dell'edificio del- 

l, 1 nuov.i Univcisita di Mosca. 
Secondo il piogiamina cd i 
lei mini del conciaso, il Pan¬ 
theon dovi.i esscie un edifi¬ 
cio semplice, monumentale e 

m, testoso, del volume di 80 000 
mc-tii culli. Miitcì i.ih duievoh 
(Il altii (lUiilit.i s,II,inno its,iti 
Ilei 1.1 (ostiiizionc c la deco- 
1 azione del Pantheon 

J1 fiiogotlo dovrà contem¬ 
plale; 1) una salii noll.i quale 
s.iianfio Collocati i ^aicof.ighi 
con I (oipl di V. I. Lenin e 
G. St.ilin; 2) una o più sale 
nelle quali sai anno liasfciitc 
le HI ne con le cenei i e i resti 
dei iiiiiggioii diligenti del 
Piiitito cnniunisLi e dello .Sia¬ 
lo sovietico, '-epolti nell,! 
Piazz.i i{o.-,i .11 piedi delle 

imii.i del Cieiolino 


AGRIGENTO. 3 — Una bam¬ 
bina e morta e altic cin(iue so¬ 
no in pencolo di vita pei ave¬ 
te inangiiito L,nni in‘acc,il,» 

guast,, 

La (li.sgiazi.i e .iv venula a Si-j 
ciihana. dui ante una gita in 
camp.ignn nella (luak' le biim- 
bine .iv»'v,ino f.ilto colazioni 
inaivgi.iiido ti,i 1 «litio s.timni 


Concorso 

della canzone 

a Venezia 


VENEZA, 4 — Si e conclu¬ 
so sta.seia, al Lido di Venezia 
il secondo toncoiso nazionale 
della tsinzone nel quale sono 
state pi esentate quattrocento 
composizioni. 

Dopo le ehininatoiie preli- 
minan e la seleziono di saba¬ 
to seia, 10 canzoni ciano giun¬ 
te al giudizio definitivo della 
giuii.i e del pubblico. Le can- 
70.01 sono siate interpretate da 
Jula De Palma, Cai la Boni, 
Luciano Tajoh, LatilLi, i > Ua- 
uio Boys >, La Bellini e Fau¬ 
sto Tommr i 

Le ({U.itilo Iompo'izioni vin- 
lenti sono; «-.M.iiiela» di Con¬ 
imi,i; Quatti» Gondole» di 
if'heiubini e Hixio; Gondola 
jNi'ia- (Il Domeniio Piiozzi c 
iG,iclano Rotondella; < Hivcii- 
to Sioi Goldoni » di Emilio 
Chili e Ettoie Minoietti 


I..I l)iinb,i inoi ta e Li dodicen- 
Alfon-,, Ciiuiiio Essa ei.i 
sl.ii.i iiinvi’i.ita all’Isliluto del 
Sano Cuoii di S,(uliana Le 
«ittie s| (lii.iin.inii Giuaccbina 
SaU mi, Ros.i Di P.iola. Giusep¬ 
pa Guad.ignaiio. Giovanna Pn o 
i Fiinicc-i.i Caiuan.i 


Un cranio di 12.000 anni 
ritrovat o nel N. Messico 

S.ANTA FE, 4. — Sono sta¬ 
ti icfcntemente rinvenuti eia 
alcuni archeologi nel Nuovo 
Mos-ko liammenti della se.i- 


A CONCLUS IONE DEL CONVEGNO DI ARMIÈRES 

I socloldemocrolici francesi 

pei H liconescImeBto delle S lne 

‘ Appoggio alle trattative di pace ia Indocina e condanna della 
SEATO — Ritirate le sanzioni contro l parlamentari anticedisti 


loia cianica di un uomo che 
si suppone sia vis.suto o'‘ie 
12.000 anni Li. Si tratteiebbe 
dunque dei più antichi resi: 
di esscic umano smora tro¬ 
vati nel continente ameri-jm Indocina, nonché 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4 — Il congresso 
ordinano del partito socialde- 
moeiatico francese (SFIO) ha 
coiiclu-o oggi 1 suoi Livori 
,id Aiiiiéies jjielidendo posi¬ 
zione, 111 un,! .-Cile di ii-olu- 
zioni. conilo qualsiasi politi¬ 
ca di ,1 pace con la lorza 
contili il piogett.ito blocco ag- 
gie.ssivo li.si.itici), ili Livoio del 
I iconoscimcnto dcll,i Cma po¬ 
polale e (li uno -viluppo del 
tommercio tra oriente e occi¬ 
dente. 

Pei quanto ;igu,iida l’Indo¬ 
cina, li congie--o -1 c (iichiii- 
rato del p,irei e che il governo 
.< clcbb,i in pillilo luogo .sfoi- 
zaisi di conduiK' in porto i 
ncgozi.iti pei !,i te-'.izione del 
fuoco in Indocina, guaidando- 
si dal duplitc ciioic (il una 
eapitol.izionc d,t un.i p,iit,‘ e 
di im.i intei nazion,ihzz,izi(mc 
del conflitto (l.dr.ilti .1 >• Es-o 
SI e oppo-to .iIFinv 10 di el- 
lettivi del contingente di lev.i 

,1 qii.il- 


cann. 


lsi.ii,i misuiM che compoi ti il 


I ischio di un’estensione del 
conflitto >. 

Sul problem,! della C.E D , 
ha appiovato con 1982 voti 
contro 1193 e 227 astensioni 
uii.i inozKiiie f,ivo!evole all.i 
ratilica, ma dichiaia di ac- 
cett.no «ogni confronto ti,i 
1 diversi punti di vista espres¬ 
si al riguaidoii e prende po- 
-izione conilo un CiCicito na- 
zioiiiile tede-co. Il congic-.-o 
h.i appi ov,ilo poi una mozio¬ 
ne propoata dal leader cedi^ 
sta Mollet, nella quale vengo¬ 
no ritilate le sanzioni prese 
conilo 1 deputati che han¬ 
no votato conilo l.i CED in 
- c (1 e di commissioni parla¬ 
mentili I II a condizione che si 
impegnino per il lutino a li- 
spellaie la disciplina di 
paitito . 

Infine, m politic.i inteina, 
1,1 SFIO dichiar,! di non po¬ 
tei cline il -uo appoggio se 
non .. iid un governo il qua¬ 
le ^'a dcci-o ad applicale un 
programma pieciso e a pren- 


Lieve inciifente ferroviario 

alla itazione di Pinerolo 

_ _ • 

IMNfnoi.o -- Un nove in- 
rUlonle tciioviiiiiu 1 avvenuto 
alili sialo fot lov tarlo di Hlnc- 
i.ilo l’n lonvou'i,, pononlenti* 
da Illuni I diletto a "Ione 
PelIKi' nantii .uanovtavii in 
-la.'ioi e I andato «d uitaie un 
liKonioioii lein.o -Il un lima 
uo moitn Dii \,i«gialou me 
SI tiovavuno -ul tieno i ove 
hanno U|ioUat<i leuie di lieve 


Trentun morti nella sciagura di Lione 



'^Cl PNtlN — Irrntun cailavrri sono stati estratti dai rottami del ronioglio ferroviario 
Itene Nimrs. scontratosi quella notte eoa nn merci. I.e proporiioni del disastro appaiono 
inaitcìori man mano che procede Fopera delle squadre di sortorso l n immero iropreci- 


sa'o di altri corpi sema vita iciare sotto le lamiere contorte 


iTe'ofotoI 


Di Vittorio polemizza con Scelba 

sullo sciopero ngricolo nel Ferra rese 

Discorsi» Il Ferrara del segretario della CGIL — Proposte per la distensione nelle campagne 


DAL NOSTRO INVIATO 


Le centrali atomiche in U.R.S.S. 


(( ontiniia/innr dalla I pagina) 


g.u.ni 

Trmnc per i.i prescnt.iztoncj 
della nuova logge rictloralc.,' .. , , , 

ebbene, forse che ;l Lmnos.M^GVS. ‘ ‘‘T’ /V, il’- 

comitato :nteimini.steria!c h.ij, t)***-** uuov.t conqi i',.i. c c 

v-o.-noinato (jualcosa, forse* che 
’ 4 pari.li hanno ragg.unto 


1:1 accordo; che ;ì Consiglio 
dCi ministri h.i forse mi¬ 
nimamente wfTrontato E dio 
b ema? Niente alTatto. 

E poi Sce'.ba la meni i che 
‘r legai dormono negli ar¬ 
chivi! Dal 1948 il Paese al- 
•ende la formazione della 
folte costiiuzionale: di citi .1 
lolpa? Forse deìFostruzioni- 
s.iio £Ocial(x>munista? Non so¬ 
no proprio Scelba e De Ga- 
-pcn a voler per forza por- 
ta.-e alia Corte un giud'co 
monarchico od escludere, co- 
-I. li rappresentante del piu 
forte gruppo di opposizione 
costituzionale, cioè lepubbli- 


! Kl ''lAICliC*! h.i Juiìo- 

to .illccononua dei p.ieso, 
^embrano prendere c«>'i un 
principio di vitii icaie i ;ogni 
Ip.ii gciioiii'i jiulrili d.,li Uomo 
*'ioll.i -u.i millcn.iìi.i oiXT.i di 
ricrrc.i: l’ctcrno mito eroico 
cìi Proli.eleo, cìie -fida l'igno¬ 
ta natuia ocgli dei per c.irpir- 
nc lì -egreto di potenza, k. 
o'itiriuzione degli .l!chlml^t| 
vaganti dietro Fimiwssibile 
pietra filosofale, le avventu- 
ro'C fania-ic di Giulio V’erne 
che diedero alla no-*tra fan- 
c.uEezza la prima elementare 
fiducia neilc vittorie della 
--cienza. 

Non c un c.i.-o -e l.i centra¬ 
le atomica h.i lun. lonalo per 
la pnm.i volta m un p.^cse 
dove un accademico di 90 an¬ 
ni, li geologo Obiucev, iivol- 


geiivio-. U. 't iCii'.c ..I lagazzi.vnc .URSS 
-ov lotici 1 : li.i .ii.^>-t-v)!.il:'. 0.1 c.ininiii 


CI ft 


pi.Ilio di l.ivoro clic v.i d.n 
prolungamento o c 1 ! a v ita 
umana ai contro ..0 dei venti 


i: li.i .ij.^i't-o!.il! 

- Buon V lagg.o ,1 vo; dir .in-1-iiritilo 
date ver.-o li terzo millennio «1 l' Li v .;tor:.i deì’.i -c.cpza 
e h.i tr.iccMio po- lo.o un -oivizio itcìFuoi" >. (:«•'. l.i 

scienz .1 ci’c por il pv>i>i!o la¬ 
vora c » .ic d ,! t: .e 

la ^ua L'jz,!. F' nc'.lo sto- o 
e (icFie piogge Itempo, l.i i.spo-ia alle i.irne- 

F'ino a -eii. iene g... .iio-1 tic.inti minacce ciie tanto di 
mica M .K-j-ociav.i nell.» menk j fri-quente p.ii'tono dagli Stati 
di molti uomini aci un in-io-!Uniti un.", ri-iriv-t.i che porta 
me di imp’agmì Mni'tre. .Ijcon -è le migliori -por.inze 
triste fungo di Bikini. Li leb-jdol mondo, 
bra radioattiva «ul corpo dij 

un bimbo gi.ipiv ne-c, due cit- 1 Un fliiertOrC SDUnOK) ' 
Li di«tru 1 te c quelle ossessio -1 / * , 

nanti carte grog.. .t.che dui cniCSe fllllO pollUCO 3 ICHnO 

Avotr'.x * A 11 _ i __ * 


FERRARA, 4 — Ho negli 
occhi ia lolla lei « montagno- 
nc > intenta ad ascoltale. Uiu- 
.seppe Di Vittoiio. Sopì a que- 
.>110 foilu, di tanto in tanto, 
quasi lanciati ncll’una, si ci- 
gevano festosi 1 tiofci di spi¬ 
ghe Ulti ceciati dalle inani dei 
lavoiutoii: 1 di appi lossi e i 
di appi tiicoloic, mossi senza 
sosta, ttacciavano segni di 
giubilo nel lento dcciesceie 
del sole di (|Uestu magnihco 
lioinet iggio 

Qui, dunque, Giuseppe Di 
Vittoiio. bi.iceianle di Ceii- 
gnola, ha festeggiato la vit- 
toiia dei biiiccianti fenaic.-i. 
Qui il sx*gi etano generale 
della CGIL Ìi«i salutato e lin- 
giaziato 1 centoventi mila 
spettatoli aglieoli, l’eioiea a- 
vanguaidia femminile e gli 
alleati delia grande battaglia 
(mezzadri coltivatoi i duetti, 
opeiui, csei centi, commer¬ 
cianti. opctatoii) che si e im¬ 
posta all’attenzione di tutto 
il Paese. 

< Si e fatto di tutto — ha 
detto Di Vittono — pei spez¬ 
zate la vostra lotta; si è fat¬ 
to iicoiso a mezzi legali e il¬ 
legali. a minacce, a 1 appresa 
glie, ad allestì m massa; si 
sono cioè violate tutte le li 
berla sindacali gaiantite dal 
hi Costituzione. A qomc della 
CGIL Prote.'to con forza, ri¬ 
servando alla nostra oigahiz- 
zuzionc il diiitto di agiic con 
tio chi .si è leso respon.sabilc 
di ogni forma di sopruso. Ma 
mutile è stato i] ricorso alla 
violenza, alia rappresaglia, 
•"osi come mutili appaiono og¬ 
gi gli aigomcnti us.iti dallo 
avversano per contestare o 
minimizzale la vittoiia. 

Ridicolo, da questo punto 
di vista — ha fatto notare 
Foratole — è l’atteggiamento 
dei dirigenti dei sindacati 
sci.ssioni.cti 1 quali, dopo os¬ 
sei e stati sempic conti ai i al¬ 
la lotta, vengono a dirci che 
! miglioramenti ollemiti so 
no insudicienti e tali che 
ivremmo potuto conquistarli 
anche .senza lo sciopcio. E .se 
è COSI — ha chie.sto arguta¬ 
mente Di Vittono — perchè 
es.ci non li hanno ottenuti da 
-coll? E se non sono sulfi- 
cicnti. la CISL c la UIL .sono 
di.cpo.stc a cccndcre nuova 
mente in -ciopeio con noi.’ E’ 
chiaro che questi intcì togati vi 
I iman anno senza lisposla. 

s D'alti a patte — ha conti 
miato il segretario della CGIL 
— noi cte.ssi non pietcndia- 
mo ai avere ottenuto molto 
ma ciò che abbiamo strap¬ 
pato ai padroni rappresenta un 
oasco avanti importante com¬ 
piuto pci alleviale la mise¬ 
ria dei lav oratoi 1 piu pov er 
e sfruttati d'Italia- c che gioia 
per noi csseie riusciti a ciò! », 

L'oratore è poi pacsato ad , 
esaminare alcune afTcrmazio- [ 
ni fatte dalFon. Scriba nel suo 
discorso di ieri ,»1 Senato. 
Sceiba, ricorrendo a quello 
che Di Vittorio ha definito il 
conto della serva, ha prete-o 
di riassumere i danni subiti 
dagli agrari nella somma di 
un miliardo e 600 milioni. cl 
I danni subiti dai lavoratori! 
in una somma equivalente; 
agli aumenti di un anno. 


1,1 rcndit.i ,igi , 111.1 e, duncpic, 
li germe che rode e cie.i 1 
conti asti piu gravi. « Per que- 
-to motivo, .li Fine di st.ibi- 
liic iin.i base distensiva nel 
Fcnaiesc. come m tutta la 
Valle Padana ed in Italia, 
formuliamo la proposta di 
una intc-a li a masse l.ivoia- 
triLi c lìttavoh capitalisti, p?r 
ottcneie un giusto piezzo di 
afiìtto. anzi una riduzione di 
piezzo. Ciò non costituisce 
adatto una innov.izione ii- 
V oluzion.n 1 , 1 . ni.i ci jJoilercb- 
be .sulla V 1,1 di un.i m.iggioic 
giustizia sociale 

La pi opo.sta e stata .iccolla 
con vivo entusiasmo, 

.Avviandosi alle conclusio¬ 
ni. Di Vittoiio ila iiassunu>| 
con chiaie paiole gh inse-i 
gnamcnti sorti dalla glande 
lotta di Feiiara; 

a) la solidarietà ti«i le 
categorie delle campagne — 
mezz.ndri. coltivatori (Inetti, 
salariati, braccianti - tutte 
unite come fratelli con la 
clu'-se operai.I c 1 lavor.itoi 1 
dell.i citta; 

b) un.i m.i.ssa cosi colli¬ 


di abnegazione e di co.si alt.i mi. Il giorno successivo 12 
potcnz.-i ei cali ice, può i.iieldonne e 4 uomini furono u- 
mii aioli per lo sviluppo eco-1 lasciati, ma ieri sera 1 cara- 


nomico della nazione. 

<■ Uige dunque — h.i det¬ 
to Foratole — cic.iie pi Ita¬ 
lia un’atmosfera di collabo- 
1 azione c di concordia na¬ 
zionale. .Si smetta con la pic- 
giudiziale assurd'i che esclu¬ 
de le cl.issi l.ivoiatnci d.illa 
dilezione del P.icsc. Allora 
vei aulente. Liicino av.mzaie 
Flt >ha *•. 

GIOVANNI TA.NOZZO 


Sedici braccianti 

arrestati nel Ferrarese 


FERR.AH.A. 4. Nel Co¬ 
mune di San Giovanni Ostel- 
lato .sedici braccianti sono 
stati arrestati m seguito ai 
fatti del 10 giugno. Coin’c 
noto, nella sua opera di pio- 
v'ocazione e repressione con¬ 
ilo I l.ivoiatori in sciopero, 
1.1 pohzi.i quel gioì no c.iiicò 
violentemente , biacciaiUi, 
lraea.ssando numeiose biei- 


patt.i. COSI piena di spirito*elette e operando venti fer- iiecic. 


binici 1 convocavano m caser¬ 
ma. con un pietesto. 1 sedici 
iilasciati e quando il gruppo 
tu completo, si spalancarono 
le camere di sicutezza: m- 
carccr.-iti come comuni delin¬ 
quenti. i lavoratori venivano 
in seguito trasportali al pe¬ 
nitenziario di Ferrara sotto 
•.coita di c.imionctte della ce- 
lei c. 

Tutta la popolazione è pro¬ 
fondamente colpita e indigna- 
l.i per questi arresti in mas- 
fa,i che servono solo ari osta¬ 
colare l’auspicata distensione 
nelle campagne. 

Ingenti danni in Piemonte 
provocati dai temporali 

TORINO, 4. — 1 violentissimi 
tcmpoiali dbbattu'isi ieri su 
dive: ce zone del Piemonte cd 
in p,iitico]are sulle longhe, 
hanno provocato grevi danni. 

Per oltre 100 milioni sono 
std'i colp.ti i comuni del Cu- 


deie lo decisioni eneigicuf 
che '1 impongono ». 

Sempie a piopoaito dell . 
CED, e oggetto di comnient 
oggi a Parigi rannuncio .'-c - 
condo il ciUiilc doni.ini si riu¬ 
nì!.i a Londr.i pei la puma 
volt.» il toinilato anglo-.imc 
iic.ino, cosUluito, m ba^> 
.(gli .iccordi tr.i. Churchill < 
Euenhovv-er, «per studialo 1. 
po'-,ibilita (il iito^tituiie m 
pieno la sovianilà della Gei- 
nuinia occidentale « m ca i> 
di mancata latifica futiice-i 
della CED. 

Il lomit.ito .-arà (•ompo--u 
d.i menibii dell amo,i-Li Ua 
americana e il.i lunziona 
del Foretyn 0 //»ce, iiue-ti ul 
timi duetti dal sotlo-.egieta 
’-io <igli affali fedei'-hi F:ank 
Robeit^. La Fiancai non -i 
!,! picsente .1 qiiC'.te tia’ 
tativ'e, che costituiscono ui 
implicito appoggio allo i.ca' 
tatoiie dicliiai.izioni di Ade 
nauer, qui .iccoltc con k*,.- 
zioni eccezionalmente a-.pi, 

A (lue'.to piofio^ito, -.1 tu - 
ne a .-.ottolineaie a P.u igi chi 
1.1 B'rancia e <■> le-ta po¬ 
tenza occupante dcll.i Gei - 
mani.i e, eomc tale, u luo.- 
\'a di .ippiov.ire o no»i ap- 
prov.ire qu.ilsi.ui decisioni 
venga pie.sa. 

E’ quanto iicmd.iva P "l)! > 
ieri Le Afoiido, 0 ",ei\.inl" 
che la Fr.tnci.i occup.i in Gei 
mania « una zona ben del - 
nita, dove ha la l.icolla (i 
opporsi alla coalitu/iouo d 
unita regolari tede-.che .. 1 

che «ogni decisione anglo-sa-- 
>one m lav'Oie di im.i em.in- 
cipazione tedesca, conti, 11 ... 
alla volontà fiaiicese. iinpl - 
cherebbe I 9 levisione dei i.ip 
poiti tra la Fi.uicia e 1 'U" 
alleati >•. 

Aggiungeva, il gioiiiido; «!• 
difficile (Ile F--\mei ica po.--, 
esitare nella scelta tra il 1 .ai 
ino di una Geimani.i r.doti.i 
a due zone e un’imp'ov vi-a 
complicMzione dei suoi ’ap 
porti con la Fi.mci.i. di c 1 
utih/-za le V IO di comunic.i 
zione metropolitane e le ba- 
atneane >> 

M. R 


Le piccole siaiiiesi 
lasciano To-spcdalr 

LEEUWARDEN, 4 — Frikt* 
e Tjìt.'kc Vric', le due Minili 
iie Siamesi .separate il 12 gmg- i> 
mediante l’intcìvento ehiiiu-: 
co, hanno lasciato l'ospi'dnle i i 
ottime condizioni. I dottori ns 
soriscoiiQ che lo piccole -tain» 
bene e dii' il loro sviluppo i 
noi male. Entrambe si trovai’. • 
ora nella loio ca-.i, dove sono 
statot condotte ieri dai geniti 
ri e dove cicsceranno insiemi 
con gh altri cinque fr.i1ell.ni 


CONCLUSIOiXK DELL% INCONTRO DEL POPOLO ARETINO 


Sereni 

pei* iiua 


aiiniineìa) inizìntire 

politiesi europea dì pace 


(zìi ultimi avvenimenti inlcrnuziunali hanno sollevato una notevole fierplessilà 
iipiropinionc pubblica: chiarire c orientare è il compito dei partigiani della pace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,zati da uno 

pcrplcssit.i, 

.AREZZO. 4. — A conclu¬ 


sione dell'Incontro del popolo 
aretino per Fa Pace, svoltosi 
nella mattin.ita, il 'sen. Emi¬ 
lio Sereni ha pronunciato, a 
nome del Comitato nazionale 
dei partigiani della pace, im 
importante discorso in piazza 
S. Francesco. 

Il sen. Sereni ha preso Io 
spunto per il suo discorso 
dalFnnali.fai dei recenti svi¬ 
luppi della situazione nazio¬ 
nale c intemazionale, con 
particolare riferimento al re¬ 
cente dibattito di politica 
e.'itera al Senato e ai lavori 
del congresfao della D.C. 

Egli ha rilevato come di 
fronte agli avvenimenti del- 
FEstremo Oriente e del Gua¬ 
temala. di fronte alla politica 
de! governo francese, V’asti 
'Cttori delTopinione pubbli¬ 
ca nazionale, >ono caratteriz- 


'td'.o di 


Quc.-.;j peipie^aitcì — ha 
rilevato Sereni — ,-i e tra¬ 
mutata in vera e propria for¬ 
za politic.i che h.i jxituto im¬ 
porre a celti .'•ettori del Par¬ 
lamento Un voto come quello 
della interdizione delle armi 
atomiciie e termonucleari, per 
•1 ripudio deH'uso della vio¬ 
lenza nei rapijorti intemazio¬ 
nali e per la distensione. Ma 
perchè il piogressivo svilup¬ 
po d. questo orientamento 
deH'ojiin onc pubblica possa 
divelli,ire deci.'-ivo e impegna¬ 
re eflettivamente il Parla¬ 
mento e Un governo italiano 
in una politica di distensione 
internaz.ona’.e — ha aggiunto 
Sereni — occorre che questa 
pcrples-^ità, attraveriK) una 
opieia intelligente di chiari¬ 
mento. venga trasformata in 
cosc.enza e comprensione di 
Ciò che sta effettivamente ac- 


oscentoicadendo, particolarmente per 
quanto riguarda la divisione 
deF'Eiiropa e del inondo in 
blocchi militari contrapposti. 

E qui l’oratore è passato ad 
affrontare il problema di que- 
ata politica di divisione, così 
come oggi essa concretamen¬ 
te viene proposta al Parla¬ 
mento e al popolo italiano, 
attravei so le pressioni per la 
ratifica del trattato della 
CED. 

Non manca, hg detto Sere¬ 
ni. in queile prc.'.sioni. un 
appetto che pui'ì apparire addi¬ 
rittura paradossale. La rati¬ 
fica della CEÌD si propone al 
Parlamento italiano proprio 
nel momento in cui dall’Asia 
a ir America, all’Europa, il si¬ 
stema dei blocchi militari 
contrapporti -j- di cui la CED 
è una parte — manifesta le 
sue interne contraddizioni e 
I segni di una vera e pro¬ 
pria cri-ì, oruprio nel momen- 
io m cui il governo del Paese 


TRAGICA SPARATORIA IH VH COMUNE DEL SANHIO 

Schernito do olcuni ragazzi 

uccide un uomo e ne ferisce un altro 


N.APOLI. 4 


Un morto 


e un ferito grave, ricoverato 
V* stato di fermo al- 

•c;r«Tr..Fd:ria èGIL l .-^<*' 

tali cifre rono giuste. Ma so 
due cose certe: 1) ogni con- 
quisla dei lavoratori ha un 
carattere permanente ed è sti¬ 
molo allo ^viluppq eimnomi- 


ccichi concent. ici entro i qua¬ 
li sapevamo che un giorno 
avrebbero potuto trovarsi an¬ 
che .c no'tre ca.'C. Cono'ce- 
vam j l’esistenza di un'altt, 
strada: il conninicato dei go- 
veino .sovietico h 1 d.ir.'ibtrato 
senza bisogno di , )i.menti 


TORINO. 4 . — Un giovane 
di.-ertoie 'p.ìgnolo, Edoardo 
Pamplon.i di '23 ann;, -i c 
presentato Li scorsa notte .ni 
funzion.iru» d: notturna del- 
!.i Quo-tura chiedendo a-ilo 

IHllltll (' 


s'<» e al progresso sociale del¬ 
la nazione; 2) responsabili di 
ogni perdita sono soltanto gli 
agrari. ì quali si ' sono bat¬ 
tuti per mantenere i loro 
massimi Profitti alle spalle 
dei lavoratori .^fruttati ed an¬ 
gariati «. : 

A que-lo punto Di Vitto¬ 
rio ha svolto una indagine 
'Ul rapporti s(x:iaii esistenti 
nelle campagne, rilevando la 
pre.-enza. tra eli stessi agri¬ 
coltori. di notevoli disugua¬ 
glianze; da una parte i gran¬ 
di proprietari terrieri, dal¬ 
l'altra gli stessi grossi e me¬ 
di fittavoli co.stretti al paga¬ 
mento di affìtti sempre più 
alti ed esosi L'ingordigia dcl- 


Napi’»!i, sono le v ittime di un.i 
violenta sparatoria av v enuta 
nel pomeriggio nella affolla¬ 
ta piazza San Giorgio di Ai- 
rola. un paese del Sannio. 

In base alle prime indagi¬ 
ni dei carabinieri, si è potuta 
ricostruire la scena da *• we¬ 
stern '» cnc ha terrorizzato 
centinaia di persone. Un gio¬ 
vane di 21 anni. Fabrizio De 
Rosa, che passava m vespa 
per la piazza, è stato scher¬ 
nito da alcuni ragazzi che 
giocavano. Pare che anche 
una pietra sia stata lanciata 
contro li De Rosa, il qualf, 
dopo una brusca frenata, è 
sceso per rispondere ai ra¬ 
gazzi. 

In loro difesa, però, .'ono 
intervenuti due uomini. Lui¬ 
gi Ricciardi e Gabriele Na¬ 
poletano. Allora il De Rosa 
ha estratto una rivoltella; 


dalle parole è passati ai 
fatti.e il giovane, in un ec¬ 
cesso di furore ha comincia¬ 
to a sparare alFimpazzata. 

Gabriele Napoletano è mor¬ 
to. con un.i p.illottoFa nel 
cranio, e il Ricciardi -i è ac¬ 
cascialo con una gamba spez¬ 
zala. 

Sparando alFimoazzata, iL 
giovane omicida ^'è dato aliai 
fuga, inseguito da alcuni pas¬ 
santi 1 quali, pero, ne hanno 
verso le tracce, I carabinieri 
di Airola lo inscguono verso 
I boschi. 


e deceduto oggi alFospcdalg c 
.! b!SI.e;;a:o c.ie vc.'se n gra- 
V. condizioni. 

S; ritiene che la sc.agura « a 
.«tata causata dalla rottura dèl- 
’. 1 s'orzo della corr.ora propr.o 
.n una curva e gom.'o gcIIb 
sirefa autostrada 


Trenfa morti a Tetoan 
in una paurosa lùagura 

TETU.AN (Marocco Spagno¬ 
lo). 4. — Por la caduta di una 
corr.cra da un prcc.pizìo di 
circa lóO metri sono pente ieri 
30 per.*onc e i! numcrc dei 
morti potrebbe anche essere su, 
periorc. 

A bordo dell’automezzo vi 
erano due europei, l’autista che 


Una cassata 750.000 lire 
ad un co mnierdant e torinese 

P.ALERMO 4. — 750 nula li¬ 
re c costala una cascata sici¬ 
liana al commerciante torine¬ 
se Erminio *\’ietto. Egli infat¬ 
ti per spegnere l’arsura era 
entrato in una gelateria di via 
Narciso Cozzo. lasciando fuori 
la macchina, momentaneamen¬ 
te incu.stodita. Rapidissimi, 
uno o più ladri, che evidente¬ 
mente avevano spiato le sue 
mos,se, sono piombati sulla 
vettura e, aperto lo sportello 
con una chiave falsa, hanno 
rubato il denaro dalla giacca 
che il Vietto aveva lasciato 
nell’interno dell’auto. 


stesso, che pre^e Tiniziativ. 
della « Comunità europea )>, ‘ 
rifiuta di accettarne i grav. 
oneri c le inevitabili conse¬ 
guenze. 

Ma Vi e d. p.u; quo;;- 
pres.'-ioiii vengono e-crcitat- 
m un momento in cui il s 
fatem.i dei blocchi milita’. 
contrapposti dà i suo, fruf 
amari per l’Italia con la crea¬ 
zione, ai suoi confini orien¬ 
tali. di un blocco militare ba - 
carneo apertamente direi*. « 
contro i nostri interessi. 

Queste enormi contrada.- 
zioni non significano peraltro 
— ammiinisce Sereni — che 
I pericoli di una imposizione 
aU’Itaha del trattato deiL 
CED siano passati. .Al con¬ 
trario, è proprio in q-ue- 
sta congiuntura intemaziona¬ 
le che si accentuano le pre.-- 
sioni americane per ottenere 
!a ratifica da parte del m- 
Istro Paese. 

In questa situazione — sot¬ 
tolinea a questo punto Sere - 
ni — acquistano un riliev'* 
partKxiIare. per quanti hanno 
a cuore ia di5ten:^Ione in ter- 
Inazionaie e la pace dei Pae- 
l'C, i compiti deF.a azione ita¬ 
liana per una politica euro¬ 
pea di pace. 

E’ compito dei partigiar. 
della pace porre al centr,- 
delia ioro azione nell’attua¬ 
le periodo, iniziative per 
dibattito, per il chiarimento 
dei problemi che riguardaro 
la unità e la sicurezza euro¬ 
pea ^ul piano politico c- ni - 
iitare come sui piano eco¬ 
nomico e culturale. 

Posizioni come q’uella a-- 
sunta dall’ex presidente Par.. 
nel suo recente messaggio . 
congresso (iei federalisti eu¬ 
ropei, e come quella assun;, 
daH'on, Gronchi sul proble¬ 
ma della CED, mostrano che 
quelle perplessità possono o 
debbono essere chiarite in un 
tale dibattito, possono e de'o- 
bono ridursi in una concen¬ 
trazione dì forze capaci o. 
determinare una politica eu¬ 
ropea di pace per Fltalia; e 
in lai senso appunto Seren. 
ha annunciato che il Comi¬ 
tato nazionale dei partigiani 
della pace fata preparando un.', 
serie di nuove iniziative che 
a questo dibattito possano d.',- 
re la massima larghezza e.i 
efficacia politica. 

RENZO ROGGI 


I 
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« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 


<$ml Iwnerfi > 




i Unità 

del lummdi 


INASPETTATA CONCLUSIONE DELLA "COPPA RIMET,,: GERMANIA OCCIDENTALE-UNGHERIA 3-2 


Asette miniiti dalla fine Ralm ha deciso 


Cosi uhhinvno visto ffioenve 

i ventiflue atleti in eanvpo 

— . . . ■ ' - ■ ■ — ' ' - 1' ' ■ ' — " " 

I tedeschi hanno sfoggiato una eccezionale preparazione atletica, ma sono apparsi inferiori 
come classe ai campioni magiari - Forse è stato un errore far scendere in campo Puskas 


(Da uno dei nostri inviati) 

liLRXA. 4. — Un tempi) 
\ ce n’.nonte autunnale ha do¬ 
nati! UDct .'giadita atnioòieia 
d: t.•i;te!^^a alla tìnali.-siina 
ne;- la V Coppa del IMondo, 
eiie oit, 4 . e .-.tata giuoeata, itil- 
l'in uUk-ìente caini)o di Wank- 
du;-i. l'rit le squadie dell’Un- 
"heiKi e tlella Gernn.nai 
Oceiclenlale In toinpensn 
l inuia/.u'nU' nuhblifo .inler- 
na/.ionale che laggiungeta. 
liiMi'ianii'■ le -ev.-antaiinla 
unita ha Lisii.'lito ail una 
nartita decisamente interes¬ 
sante. Infatti nei 90’ di Sio- 
cu non Mino mancate le emo¬ 
zioni. le delusioni, i colpi a 
.sorpresa, le pl■ode^ze indivi¬ 
duali di que.-to o quel gioca¬ 
tore. senza parlare di alcune 
m.ignìticiie, azioni intessute 


Posi pai: .già ■■ .-'iiiijper .. del¬ 
la squadra continentale cou¬ 
til) gli in.gle-i, ^1 e liitto \;,- 
lere come tei/ino d .il.i ■'..i 
contro il mediocre Totii. -.a 
i-oiitio l'a.-N'O Ci/l)o: l'o-ip.il 

pione, die oggi p li'tava una,dei i.ne un tro : i-iiUiti\d naie un tipo e.-'pei lo. deci.'O, 
fa.'Cla ehi^tica .->ul.a ci)>cia .-i-jun .-en.'aziotuile mteriiOnto deljalih.i'tan/a -icuio. 
ni.-i’.ra, .-pocie nel gioco di in-|br;ivi* portiere ledc.'-ci) 'rurelt.l Ko/ilniepcr; mastodontico in 
terchzioiie. prettamente d.k-n-1 Puskas: rombra dello .str.i-K'* con.-egnen/a a.'^.ll robn.-to. 
^i\o. è stillo del tutto nullo.| ordinario giocatole che tulli 
Qualche .sprazzo di clas'ejben conoscono. Pu,■^l\as, a.-sai 
Cozsik ì ha pure avuto, per -1 tìmoro.so per la -uà ganib;.. 
ché la chissG è sempre cla,--se:!è apparso tiensaineulc liioii 
pé.-ò m comples-o la .-ua pre- i-,,rma; in coinpeiiM» h.i cliiac- 
.-lazionc la definiamo negati- chierato decisamente tmiipn 
va "per il rendimento ■ della | m campo contro i suo 'Co- 
=ua squadra. - .raiigiaìi i-ompagni. 

Lorant: alle pio.-e con ili Torli: volocissiiiio ,u <iual- 
l>ericoloso Otma- Waltoi, sii che discesa, impreci.so nei ti- 
è battuto assai bene. Lojri in maniera impressionan- 
■' .stopperà Lorant e ii por-i te. Nella ripresa Toth ha per- 
tiere Grositz li riteniamo ; so due lavoreioH occa.'ioui 
migliori deìrodierna. non'per segnate quando le squa- 


pri'cis! e tempeslivi. Lanto.s c,pe; re\auoscenlc l’usK.i-t 
.-tato non poco dL-orientato | purtroppo, non sciipe conclu¬ 
da; girovagale In ogni uosi-'deto ttilune nzioni iiiagi-tr.i - 
/.ione do! sUo diretto a\ ver-, mente mi/iato d.i lui sios.-o. 
sano, l’ala destra Rahn. Qiie-to \-oterano h.i colpito 

Dozsìì:: iiuesio gi-aniie c.in- 'un iiaio cti inolt'c, -i c v t-i.i 
pillava un. 1 , dei i.i ! o un tro :i-oUiti\d da 





1 


non è tacilo tuttavia, d.i su¬ 
perare. nemmeno tu ^l■ioci- 
tà. La nua partiki c .«tata de¬ 
corosa. 

Kckt'l: Ila inarcato e un- 
meinalo Uidegkuti con l iinsi- 
stenza di un’autentica mosca. 

LiehricJi: questo biondo, 

granitico atleta, è stato uno 
dei più efficaci tedeschi in 
cauipot i-enzii ricorrere a rii- 
dez/e, ha frenato e annullato 
l’Uskas. Liebricli lo si deve 
considerine una delle rncla- 
zioni <fi questo Un neo. 

Mai: impegnato a loiuto da 
Koc.-i.s. si è lavorevolmenle 
latto notale durante tutii i 
ytl’ (li giiiocn. Hitonianui Mai 
c(iiello che -i dice un giuoca- 
tore instanciibile. 

Halni: atletico c \ eioce. 
per \-ia delle sUe lungiie 
falcati*. -i e compoi tato 
come un autentico peri¬ 
colo pubblico per la dile- 
.s-a nngliere.=e. Raliii. marca¬ 
tore di due go.ils. si sjwsia vo¬ 
lentieri in ogni ninU) ileU’at- 
tacco. 

MorUn k: 'l’arclualo <■ rol)U- 
.«to, è un ginocaton* .-empre 
in movimento. Sgobbii molto, 
ma iinclic lira, quando può. f 
Con molta prontezza Morloch 
hii .«fruttato un errore delta 
difo.sa magiara segnando la 
prima rete per i «um colori. 

Oltiiìur WuUtT Un buon 
alletii. Giuocalore che .«i not.i 
presto in campo. La sua in - • 
tesa col fratello Fritz è sem- * 
pre i.«tiiitiva. Ottmar Waher • 
guida l’atiacco (fe!i;i Germa- 
nia con .«tifficieiite disinvol- ! 
timi. 

Fritz Waltrr: K‘ im grande 
giuocatore. malgrado la siia 
età non più giovanile. Fi itz. 
Walte'*. che lax'or;» ii'.'Ui nelle 
retrovie. usM molto il eervei- 
lo; oggi, dopo un primo tem¬ 
ilo as.solutiimente di pnin'or- 
dine. è e.iliito leggermente .il- 

1 


1 ) 1 »*. Ma tlc\ Il tùie fin* i tfilr- 
schl noi» erano eOM slanci)! eo- 
nie noi. .Vliliiainu ilox iito iiriina 
fi'ulUcKsiare il Iti asili- e poi 
ri'i'UgiiHy |iri IgO ininnti. I no¬ 
stri lagat/i ciano tutù i-saii- 
riti ». 

I.'allciuitoi c Icticst o lici tici- 
gei- si c ({elio felicissimo dei- 
Il alTcì inu/ionc consegnila ilal- 
la proiiria s(|uailra iliciiiaraiulo 
jclic essa ha superato le siic piti 
rosee .spcraii/c. 

l/unghcresc l’iiskas si c cosi 
espresso: Noi ahhiaino fiioca- 

Ui tre finali. 1 tciicsclii una ». 
KkIì ha soggilliitn che i tcilcsrhi 
erano velueissiini cil io perfet¬ 
te condiz.iuiii fisiche. 

l/ex-f. T. italiano i‘oz 2 o ha 
dtcliiaiato: •• F’ stata iniliihhia- 
niente la più lidia liliale che si 
sia mai vista ai eainpiuii.tti del 
mondo. 1 leile.selii hanno me- 
rilatu la v'idoria. l'ril/ IV.ilter 
è stato il !;ioealiirr migliore, 
ma limi c’è stato mi solo pun¬ 
to ddiole in tutta l.i sijiiadia ». 

Il eapilano lidia .Nazionale 
italiana noniperli h.i tidU» che 
gli ungheresi liuniio praticato 
un ):ioco niÌKÌiure. ina sono ap¬ 
parsi » staiirliissimi dopo li- due 
terrihiU partite «lispiitiile con¬ 
tro i siid-:iinerieaiii ». 



tlKIl.M.VNl.X ()('(’.-r.N’ClllllllA :i-'ì — t’/.IUOH, segnata la seconda reti* per rUnglicria. corre felice con il br.teclo alzato, 
vicino si disiiiii'iie Koesis aiieiregli esiiMaiile, mentre Kolilme.ver v.i a raccngliere il pallone. .-X terr.i è il portiere Ttirek 


LE FASI DELL’EMOZIONANTE PARTITA PER IL TITOLO DI CAMPIONE DEL MONDO * 


Nel drammatico finale dell ’ incontro di Berna 
i tede schi avevano tanto fiato come air inizio 

Lt* sotèo siate i^eitUzzate da t^ashas^ CzihoÈ*, Mkoidoeh e Mtaha 


(t'oniinnazioiic dalla I p:ii;.i 

reichi tìassay(,i. l’an- c/ic la 
sqiiathu iinithcrc.sf non rie- 
sca II prcudrrc il ritiiio iH 
ijiiMvo. I IO tallii ti’iicschi 
nello studio i ari tu no a ijriin 
voce la loro suuiidra I ocr- 
nHiniii foccono aittictui di- 
scretuaieiitc la palla ed e.sc- 


un giov.-ii.ott,.fP'-„«!lire. ma 
a.'is.ti pericoloso per la su;* 


la loro prestaaza listea e dai 

’zelocità. per i .«npi tlribbling-; f *ccri-rioeole. I aiaitiari 
in cor.«:i. per violenti tiri trii- 
.svcr.sali. 


tonto d.ili'Ungheria quanto, f.'opoo 
d.ihri Gt-rmiinia Occidentiilc. 

L;i Gcriminia Occidentale 
ì).< \*nli) per 3-2. dando 
\ 1 t a alla più clamoro.sa 
-orpre.ca .sportiva di que¬ 
llo .secondo dupo.gueira, 
Eb’oene. per dare un giudizio 
.'lillà .squadra nuovo camnio- 
l'.e del mondo, cltiediamo a 
n:e-tito. se il lettore lo per¬ 
mette. un paragone pugiiisti- 
« o. In altre parole, vogiia- 
ino paragonare la Germania 
Occi-ncnlale a Rocky Maicia- 
Tio. campione del mondo tlci 


rassicurante. 


Kti-u gli nomini ddia squadra-sorpresa, la Cìermania Occidentale- Da sinistra a destra ut 

!; ima fil.i; Fritz XVafter, Utmar fX'alter, Werner Liebrich, Werner Kohlmeyer. Seconda . ,, ............ . 

iila; Helmut Rahn. Ilorst Eckcl. Bcrnic Klodt. Max Morlock. Terza fila; Jupp Posipal. Hans | m Vor'«a per viòlenti th i 'tra-!“' r'oiitrario aitpaiuitu staiiehi 

Sehaclcr, Richard Ilcrrmann. Toni Turek Lsvcr.sali' ^Valii-r iiaheeca 

-- Liiig; Non b e m b r a più il MnrUn.k. ehe da dieet metri 

difcia[dre erano ancora lernic «uIl.Sr.Tiide arbitro di un temf).'!. tira deciso. ^la la palla pas- 
un"he~ese '2-’2 ! For.«e è diventato meno .sove-••'•a aa dito .'■opra la trarersa. 

Zaknrias: lo .«carm rendi-,** Coni io que.sta ^quad:a dc-h" nel giudicare i falli in are;, j-df 5’ Schuejer tira al mio 
mento di Boz«ik ha avuto, ci.samente in giornata «l.avo-U*' rigore. Ling ha anmniato iiiia /mi.hifa. r/ie ìisilna ad, 

’ ' " ■ - . . ■ jmp.j 

iiiaao 
al C 
prima 


riprende Koesi.s che da dite 
metri seipnt. 

La (ìeniiu nai a ipiesto 
punto .sembra ormai spar- 
liata c mi minuto dopo Tn- 
rek sin per e.s.sere nitorii- 
mente battuto. 

Ma ecco che tutti pii un¬ 
dici bianchì .«i sluneiano in 
aranti, con tutta nna serie 
di pussitia.ii volanti rapaii-i- 
simi. Con rabbui, con dispe¬ 
razione- 7 tedeschi ranno al¬ 
la merla della palla. Piom¬ 
bano sui mai/ifiri come razzi 
e li anticipano spe.-so. Il ipno- 
70 si maiilierc tnttaria cor¬ 
retto. 


rnnti a Tnrck ma li tiro a! 
centro della i>oria cienc tu- 
cilmcnte iiarfiio dal difensore 
bianco. .-1/ i’D' Czibor si fa sof¬ 
fiare hi iiallii sili phulì. Il (lite 
metri iliillii iiortii. E, al l'-»' -Z 
al -4'. iilln- azioni hrlii.ssime. 
ma (Il maiiiiin mnnea la deci¬ 
sione nelle Jasi cmiclnsire. e 
Turek rimane iiiihattnto. La 
(olla a/tplamlr lniti/amriit<‘ {,!i 
nntiheresi 

Al 25' Hideykìiti eolpisee il 
miiniiinte destro con un tiro 
astuto, ma dehole. la loliita 
j nmjhere.-ie .n mima e i te.ii.- 
sc/ii si riprendono. Har.nntaa- 


zii pelò c.s.siTf iie-uniti. Oi/ni 
tanto, è vero, ri .sono dei 
lenlalin di tiioco duro, mti 
l'arbitro h stronea sul na- 
scrre ■ 

Fino alla line del temilo ."i 
tiiom in lireralenza a metà 
eiiinpo. I mai/iari non sono ca¬ 
paci di imiio.'iliirc il loro so¬ 
lito (linoen in profondità. E in 
(itiindici minati solo due volte 
Koesis rie.sce ad impegnare 
Tiirelc, Al ,'i6’ il magiaro viene 
anche atterrato in area, ma 
l'arbitro /n.sciff correre. 

Al 42', H .solito Fritz Walter, 
in eor.sa. tira fortissimo e 



La rete di Morlock 


to finto che corrono il doppioi^^rosit.s para con un gran tu 


compito 


controTlaie 1950 la fmali=;si‘ma della jv/! l>>'»if<'<'rina in seguo di fuori | refe. Bozsik. da centro cam 


Fritz Walter, il vero cervello; Coppa del Mondo. Di fatti, al-i 


della squ.-jd.-a tede.'ca. jlora vin.=e l’Uruguay contro. 

Czibor: sia nel primo tem-'un Bra-ile favorito dal piu-l 
pi» come ala de.'tra. nella[no.-lico: oggi la favoritibsiiiia j 
iTpre.s;i come ala ministra, è Ungheria è stata invece co-i 
riu.scito a faro as^ai poco .-e -tretta a cedere conti'o i ‘<d.-| 
pen.'iamo ai suo notevolis.-.- -e-.edati •• in maglia bianco-j 
i un m;-;nera. L’uomo migliore dedj. 


.,;_j 2 iuoco del nuiginro. 

till'SEPPK .SKiN'ORI 


I giudizi suil'incontro 
(fi Pozzo e Boniperti 


BKfl.N'.’.. 4. 


I.a Germania 


J/»o. allunga c Koesis. che, con 
i nna piroetta sii sé stesso iii- 
igunna Eckel e poi lira in 
'.porla. La /lOlla balte eunlro 
’ Liebrich. t he co» ne salto 
larrobatico si era portato di¬ 
nanzi al s-’o portiere, rlni- 


QueI'tò siVnifìca che nel fine, per Wo no.giGe.-.mania c: è .«emb-a.o ''' 

< 'm:*cvoIe comp^e-so tede-*-'^-'’^’'-® ìa pareggio xeccni'i portiere Turek. i nato dn mondo di calcio, «.li 

.. ....o.t-coic co.np.c^bO teue . , , i umrhrrr.M, imbattuti da quattro 

,_ipe. , niagiai.. , T-irel.; a. ondo orm;:, j-; ,nni. si sono uniti aRliapplau- 


no;j tutto c perictto; an 
irono delle debolezze 


onniii 

c: bono delle debolezze,! Roc.^i-'c sempre un magi.-t: a- t-smpo .-.orpassato il traguardo! .^1 jp, pubblico indirìtzati lenti e irmnoolono scn-ir ro z lon .>■ pomi x-» 1 CXibor. da dieci metri, non 

L(*.-.-;no delle mediocrii.à. In:‘c ar'u.sta del pauone. senza de; treni anni, questo atiet;.; gj<,(,aiori tedeschi, allorclic ill-o eonsiste>'Za. Dotai nna i-c-jFJ'S-Na amgmia mente dnianti]^^^^ lorzti di tirare in por- 
c-.;iii)eii.-.i l.i Germania è un.i’dubbio il più bravo ed intel-|non oassiede più, c logico. k<.| residente c-.iorario drll.i FIFA lori.«sia,a d- «•••«n di K'«,e.si.s- 1 “''® porla, .'itranaiaente nes--. rmàhi una iialln ueri- 

auteul.ca foiza della natura.jhg<’nie del suo attacco. Nellaiela.-ticita de; giovanetti; tu:-|B|„,r.t ha ronseitnato ai vin- Cribor-//t«C( 7 r:aTj eoiii.fiiqiie h’*" '''^hnari. .sinrin y»i r r.cspiii- , " Al Puskas 


[degli arrersfiri e non ,^oaf) inni 
jstaiichi. 

I magiari non rapi.MDin) c/ic ..\i .;()• p, Uermania si riaf 
i icdeschi stallilo Incendo -«al [faccia in area di rigori 
serio: li- loro mezze ali "iia .tfcdiaiii e a/cttc ali ..o-! 


no III tatti I iiostiz pronti ni 
diiesa come alì'aitiieco. Pnsi- 
pal, Liebrich, Mai, Kohlme- 


l/er. Eckcl. controllano ab'u:-: già tu.sisti-iile. suona, linai 


Caduta .-ulle ginocchia por 
go;^:- iniziali di Puska.-. e Czi- 
bo.-. .... è rialzata in tempo, ha 
i“*ntratt;iccato. ha pareggiato. 
<iu;ndi è riu.-cita a vincere a 
Deci'. ;n;nu;i da.la fine del- 
l'accc-a lotta, .sempre lude- 
\-)l.nenie corretta. 

6ts. dunque, l'energia lì'lc.i 
:i,i s.,-i)in*o oggi verso la vit- 
:•!.■,a la Ge.'mania, non o»')-- 
.-.amo tuttavia dimentica-e 
ciic la •< classe»» è stata anco- 
per TL’ngheria. Ma. pur- 
'. 1.. squ.0.dra di Sebos 
. Itre .u accusare le fatiche | 
n-eced-T.t;. oggi ha acuto tie 
cì f‘ i u o ; s 55 ì — Puskas. Czi- 
e B.)Zj.k — in •je.';::'!;a 

, . I 

g.-l I 

F'.'r.-e è -tato un ,gro,s-o er- 
-o.'è .r.and.are in campo per 
(fue.'ta 0 iti.ig..a decisiva Pu- 
.\d o.gn; ..'.odo l'Unghc- 
1 .'Igr.tC-o .li d o 1 o r <• i .. 
scontìtta. menta lu preceien- 
z.) nel no.-tro solito esaiTte, se 
n.m altro per il bell.D e il 
b-ono — un belio e un ’O’UO- 
n-.j non f.'.cilnrente superabi¬ 
li — che ."a -apulo t.T..:re. 

Ei'cuci a. portiere urrj-'.e.'o- 
-e Grofitz: è stato grande .n 
n;ù d. l'.nu occasione, mentre 
l’i .i.tre. .specie neircpi^o.i.o 
nel primo goal .-egnato a,i 
Mi)rì<!ck. e sembrato incerti*, 
'■•r-e perv'hè ostacolato d.i 
Zakanas. Nel goal di Rahn, 
GrosiU ha dato Pimpressione 
di essere stato sorpreso dai 
\ lolento e preci.so pallone fi- 
;..;o nella sua rete. 

Bnznnsky: in più di un’»)c-} 
...'iene li è fatto "anticipa-; 
.e.» e battere in velocità dall 
pciicoloso Schaefer. 

LoiiIof: ha alternato efflca- 
Ct interventi ad altri meno 


si del pubblico indirizzati ai 
tedeschi, allorclic 
■orario drll.i 

. . ronsCRnato ai vin- Czihor-IIlOCgknXi comunque 

iipresa. Koesis. con un ma-!ta\:a il .-tk. .scn-o di posizione| citori la loppa d’Oro destinata segnano i' .secondo goal. 
gi-trale colpo d; te.stu ha .-ne- lo dermi.am.o pregevoli.^.-imo.i ai campioni del mondo. Kohlmeger. •! terzino destro. 

dito la palla contro la tra-,Calmo, -icuro. jx'r niente tea-i ii diriRente unRherese Kraj- da venti inein pa.s.sa la pal- 
della porta d: Turek.; tra.e. que-to Turek è un.covlcs ha dichiarato: [la al port rn-. Il tocco r pint- 


arrctinno. Pask'iis. che praf’- 
caiiienle ha giocato al centro, 
non .li muori- r neppure Ili- 
‘lekgntl e Kin'si.s si sconiodn- 
no. Lorant e amici della di- 
fr.-ia sono .< l r e t t i attorno a 
Grosits. ipiamto. reco, al lO’i 
Fritz Walter avanza con 'a. 
ìpalln al piede, il brava calca.'-' 
balza cd arriva a Puskas che|/„|-,. qiunge a circa quaranta ' 

rompletamentr libero, metlei metri dal portiere. Imorrmcn-i riprende. Gli nnqhere-i scuilho. l tedess hi. 

ili refe da rinqne metri. re .spo.srafo'.salla .«uai.vfia: non,,.- ‘ 

Palla «' teafrf#; i niac/ioritvapearh» a ehi dare la polla.j''' 
sono lenti e triaiioolono .scn-ÌP’'d- tira ,u iioriu. Lo jinllaj 


siaiiza bene le. .sifaiitioio*. sen-i mareia militare. 

Occasioni mancale 


Uidegkuti: Ila sgoobato. in e.'treu'.o :iii’en:: 0 re d; buonai - .-Xbbiamo perduto, fosi e lojlo.sfo un tir',, e lo polio sfng 

S r _— V’'-,.-* -S „1,.79 .. - . - » .f * *r S.Ì. T . 


po-./.one di mezz’ala, a.tch.e. cla-.-r. 


(sport. Non si può vincere scm-lr/e dalle leiin- di Tureì:. La 



CiFRM.\NI.\ OCC.-FNGHF.RI.A .1-3 — Un'ailcne dei tedeschi in area nneherese. Sono riconoscibili: Morlock. che ha 

. passato il pallone, Lorant ebe Io iniepae, Basansbi c ZafcarÌM 


(fere e Morlock, eoa un Orna j" Tare/.. Al 2 Puskas, 
balzo, oinudin .sulla iiaÙa e "fd») (lavami al portiere, ia- 
mette in refe ire aieiri. di tirare (ingoialo stoc-; 

lavano C/ror;),- .-i iancia ;)«'rp'' " mezza alleerà, proprio; 
salrnre' o ÓTe la verità, però., •‘■■al .ietto del porliere. | 

/ tede.selli sono tutti ini 
arra, a a e h e le ah. mu la 
toTtuna e contrario agii un¬ 
gheresi. c (il IS' ancora una 
* colia dà una mano ai - bina¬ 


li Jforliere de- - riessi - avreb¬ 
be fatto mrgl'o od onticipore 
l'avvrr.~n no i-o n ano usciti 
che si firosti'ttovn o-.soi ta¬ 
rile. 


-1 irijmn uii po'. .Ma. 'Pipo cin- 
’pif minuti, i tf-ih-.srìii aiieieii- 
'O»»» nuova ni-nti- i! ritmo del 
loro g-iioco: Come ni solito 


Sul (lue a ano. lo partito^ ch’ che. (i portiere battuto, 

vedono la fuilla, lanciata da 
Ijidcgketi, respinto dalla 
schiera di KohImci/er. a ter¬ 
rò sulla Iti.ea hiaii'-e. Son c 
ììoii ìn.sciaiio lutrntoia •'•'a [ mula: al 12' Koe.'is. 'rhe 1i- 
oceasione. tior, mancano uea, ,.f,f hi, avuto una pol~ 

/rnllo. non mO-lann per rete, «i vede respin- 

isinnte mi nm-rsnrio !»,*’,•»’ dallo traversa un bel 

L'Unglii-ria •nonovru i"f» | < f,|;ej di te.-tn: ni FI' Pn.skas 
ca’.n-n, eoe troppa cali.in, siisìuKilm di nuovo in- fiieile 

tiro 

Il i’i',-’ii’--:o ’imii’-i e ims- 
.silfo il gntoeo degli nnghe- 
ri-si -1 riofipomu:. d i v e ii t a 


ha VimpressioTìe che i ma¬ 
giari considerino la prima re¬ 
te tedesca inerite altro che un 
incidente, un banale infortu¬ 
nio di giuoco. Boszik. da meta j 
coi-q/o iirovri e niirovo o pn'- 
.sare ìn fM'la nha sullo ! 

il Koc.iis. ri.fj il gro.s-o .Xf''(;j 
sto nttentn e Koc.si« non puoi 
fare uso drl'.n sua hotlo ri'*.' 
non perdfma 

I tede.^chi corroi o voiee U*- 
spemti. com>- se fo.<sero ai- 
ì’uitiino aliamo (li giuoco, ,-ìl 
IS' ragginagnno il purt-ggm., 
Co.-'i dopo una Jilta serie di* 
azioni ITI profondità, i tede¬ 
schi ottengono un calcio d'an¬ 
golo. Fritz Wolrer tira a fil 
di palo: Grosir,*? .sbaglia il .sol¬ 
fo sulla lìalìn e Rahn, che c 
ad un jìasso dal palo, di pet¬ 
to iiieffe ili refe. 

Finalmente i magiari si ren¬ 
dono conto che i germa,ilei 
sono un os.sn duro. Per dieci 
mimili, i magiari imperversa 
no rd è il loro mnmenio aii 
pliorc. Al IO' Puskas dopo duo 
finte da fermo, ai trova da- 


drii. E sono aneorn i magiari 
che, di contropiede, al 51’ si 
portano nei pressi della por¬ 
ta di Turek, ma Czibor. sti- 
iiito, sbaglia da pach' passi 
nua rete, giù fatta. „ 

La pressione tedesca s- fa 
più pesante e VUnghena e 
messa ia ginocchio e .m di - 
fende come fino: i suoi emn- 
pioni sbagliano inniinicrt’ro - 
li palle. La rete della .scon¬ 
fitta viene infatti in seguito 
ad un grossolano errore delia 
difesa, che ormai ha eli oc¬ 
chi annebbiati dalla stanchez¬ 
za. Bozsik, in -omi pericolo- 
sii, iiiceee di liberare con mi 
forte tiro, tenta dribblare 
Morlock. che gli toglie la pal¬ 
la e la porge a Rahn. il (pia¬ 
le è a I.ì metri dalla rete 
di Grosils. Lantos nn:t lo 
ostacola: non nc ha ina la 
forza. Rahn lira rasotcì rn in 
porta: la palla non c diffi¬ 
cile. ma Grosits è coperto e 
; non ne vede ìn traiettoria. 
'perciò il pallone s'in.'orcn c 
■jil di palo. 

' I tedeschi in vampo , rie 
'■no come matti. Il loro Ha.’r-, 
ila segnato la rete che h hri- 
; rea eampioui del a.O'tt"». ' 

magiari eereaiio di s(!ui!er.=:i 
e si scatena no con giiizz't i’.*;- 
sticiindo lì loro giuoco aie-I però Itan-ì-i :‘z 

(liocre. latto di passaggi iiamn.ata. 

so sbar/liati. .si fiiazzana «, ’ninuto dopo, la rete 

meta campo. lamiidlafa dei magiar-.. l’u- 

-..'kas, lanciato da Lorc-’:. 

L’errore di Czibor I due metri e scgi c r. 

■capitano - era narii'o i-or-ì 
la. palla e pervio no-. 
in Inori qiuoco. ma il .-€■. .r- 
linee Grir/nh fa ce-:!') (-->■■: 
la bamitenau e Lii.g r.or con 
valida la rete. 

E' tiriti:: le pcriitc tc'i-'i- 
na eoe. la vittoria dei 
schi. I i-ì a a i e. r ! ìccl'ncntr 
vanno II .«Iringere ia irr.-i--: a: 


lo, tra gh upplunsi generali. 
Al 44’ Koesis, di testa, ob¬ 
bliga Turek a tuffarsi per 
• aia-', 1(1 hiiigliczza della porta. Fi¬ 
niscono i primi 45’ e, durante 
la riprr.sa, la banda schiera¬ 
ta la campo, .sotto la piog- 


iitvec?, 

nei primi minnli .m piac-j.s-rjao freschi come rose, cor- 

I’\rono Come maratoneti e nia- 
ihor. da (licei metri, non 


Ve'<o il . 10 ’ I magiari sono\ 
Il terra: Bozsik non riesce 
iicppur più II calciare la pal¬ 
la. anche Zakariii.-i e Lantos 
fanno «equo. Puskas e ji ’c 
'zibor (livcuta scorret 


co e 

to. Si sta profilando la se*»»*' 
fitta. I magiari hanno il riso 
stravolto dalla ronca e corro¬ 
no eoa Hit'andatura strana, 
che la 


, tvinciton. eie Runct r-rc'-nsa 

comprendere qiimifo, j ael raoimb del 

sono fluiti T,el modo pir 
L jj «aspeMafo che si potes.fe i'~- 

Cosi pioti jiiaiio. i gériha-j iiJijgiitfjre. I moaiari fitilouc» 
Ilici riprendono in mano /«• fu '.»-ilcazio il softo.ccs.sag.uii». 
redini della partito. Mon suc-jSi .«oito baffuti bene: la jor- 
cede iiiilfa d interessantc: fniTnida del torneo li ha .-coii- 
primn linea, i tedc.<chi noni liffi. I tedeschi salutano Ir. 
hanno un uomo ih alte ela.^-j fol/a acclanmnte e fanno n»'- 
•N'e capace di dare eoasi-sfcn-lcorc mi giro ci cainoo, r.o: 
za alla .superiorìtn della squa-ieseono felici. 


IL r.\i5FXLO-\E im:i ‘*mo\diali„ hi calcio 


flnarii di bnair; 26-27 giu.gnn | 

Srmifinah: 20 giusni» 

Finale: 4 luglio 

Ura-.lc 2 . . ., j 

Ur.ghrria i . .1 * 1 

1 



Ju^Dslaxid II 
t.cri-.-. 0(.c 2 

Inghiitcìra 2 
Uruguax t 

.Xuatiia t 
Sv izzcra .» 


2) RIURIIO 

» Ginevra 


26 ciURUo 
4 Basilea 


2t> ciugno 
s Losanna 


Urv,gja.. 


! i 




Ger.m.a.nia Occiienta.c 


Gcrnia;..',» s 


Germa.-i.,! 


*\ .1 r l r i.» 


t 


Nc.la tinaie per it terzo e quarto posto .Xu»lr;a e 
Uruguay ha vinto l’Austria per3 a I. 
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€ L'UNITA’» DEL LUNEDI’ 


IL SEBENO GIUDIZIO DI BAHN, AUTORE DEL GOAL DELLA VITTORIA TEDESCA |È TERMINATA COL GRAN PREMIO DI FRANCIA LA SUPREMAZIA DELLE MÀaHINE ITALIANE ? 


“Noi Slamo I campioni del mondo Dominano le 

ma rungheila resta maestra del gioco,. 


AU’inizIo ho visto con terrore la macchina ungherese mettersi in moto....> 


"Mercedes// a Reims 
cori Fangio e Kli ng 

Dura selezione: 7 arrivati su 22 partiti - Ascari costretto al ritiro 


nostrrinviati) Clini colle^iii delia stampa 
— francese: «11 portiere tedesco inlfrlt/ii* 

BERNA, 4 — Chi l’avrebbe Turek ha salvato la sua squa* IvOtsIS IllIgllOI 
mai immaginato? La grande dra con due u tre interventi /. iiiiirt»»;/»!./» 

Norpresa c arrivata c la Oer- che chiamerei addirittura ”mi- telIIIIlJIllLIt 

mania Occidentale è Campione racolo”; la nostra squadra non ii reti; Kucsis (Ungheria); 


(tei Mondo. Abbiamo subito ha giocato sul ritmo delle prc- 
Taggiunto gii spogliatoi prima cedenti gare e, forse, l’immis- 
chc gli ungheresi entrassero, sione di Fuskas, smanioso di 
Che sfilata triste quella di giocare, ma nervosissimo per 
Puskas c compagni! alcuni passaggi sbagliati, lia 

K’ molto difficile poter strap* influito sul rendimento geiu-' 
pare dalle loro labbra una pa- cale della squadra. Il goal de- 
rnla, una considerazione, un cisivo poi è stalo il frutto di 
giudizio tecnico sulla partita, una isdceislonc di Uozsik. Ha- 
C'.’è stata, è vero, un po’ di stava che Uozsik, che si trova* 
sfortuna e ce lo dice anche un va in posizione favorevole, u- 
dirigente magiaro che. malgra- vesse rimandato subito anziché 
do la sconfitta, mantiene un^ tentare un inutile "dribbling", 
serenità e una cordialità che Ha messo proprio sui piedi di 
raramente incontriamo negli Rahn la palla della rete vit- 
spogliatoi delle squadre italia* toriosa... si può perdere un 


8 reti; Mnriork (fìermanla); 

7 reti: lliigi (.Svlr/.), Pnihst 
(Aiistria); 

t reti; liiirKes (Uriig.), Iiatia- 
laiiiaii (Svizzera), ili> 
ilegkiili e l'uskas (Un. 
giieria); 

.< reti: Wagner e Stojaspal 
(Aiiitria), Miguez. e 
ilohlieri; (Uruguay), 
Seiiaeter, O.. Walter, 


tutti giocato con una cavalleria 
esemplare. ]Mi sono commosso 
alla fine quando Koesis, Lorant 
c Cztbor sono venuti a strin¬ 
germi la mano e a complimen¬ 
tarsi con me e con i miei com¬ 
pagni. 

I glandi campioni sanno per¬ 
dere senza perdere la testa, co¬ 
me. hanno invece fallo altri in 
questo torneo. Noi slamo ora i 
campioni 'del mondo, ma l'IIii- 
glieria rimane sempre la gran¬ 
de squadra caniprone ullmpio- 
’• U3U|)I pili |jp cj|ijeui ‘Ba|u 


(Nostro ssrviilo particolaro) no in tetta. Ancora Fangio e 

nemo .. ' r KUlty appaiati, solo un muc~ 

.1 chietto di secondi li dividono: 

nue fanwo su Mercedes, ha ^ 

v.rito il G. Premio di trancia li, n «r;..,*,»/. 


•Seiiaeter, O.. Walter, l/arbitro I.ing ed i segnali- 
I . Walter c llahn ((Jer- „p,. *. Orlaiidini hanno 

iiiaiila), Anoiil pure dichiarato che la partila 

*’ lof'ian'lc >“»'* è Mata difflrlle da diligere. 
(Inghilterra), fzlhor usivo dei giocatori 

( Unglierla). campo, il cui comportamento 

_ è stalo heii degno di una tina¬ 
ie di campionato del mondo, 
lell’ititimo goal della STEFANO lIFI.LO.Ni: t 


no sconfitte. Ma più che la campionato del mondo per un le di campionato del mondo, j 

sfortuna deve avere pesato attimo di irriflessione? E' prò- menlo dell’ultimo goal della STKFA.NO IIFI.LO.NF t 

sulla squadra magiara l’enor- prio un ueccato, perche non giornata era apparso uno dei - 1 

lite fatica sostenuta nel due ce lo meritavamo»? migliori gioeatori in maglia l’.Altldl: il «niifronto rti nuoto) 

precedenti scontri con i due li giudizio di Sebes ci seni* granala. *'•' Ungiicn.i c Fr.iiiciH ò tenm- 

eolossi sudamericani; Urasile bra azzeccato; azzeccato quaii- i).j |»ssura delta uorta vittoria dei, magian 

e Uruguay.- do acceima alla fortuna del dello .spogliatoio aperlas? «n francesi 

.Sentiamo iii un angolo il portiere'I urek, azzeccata quali- „,|nuto per lasciar pas.sare un . ontro <i. pallanuoto gli ungh.- 

vice ministro per lo sport Se- do accenna alla fatale indeei- addetto del canino che porta i.-m .. h.itiuio • fraiu.M pi • ! 

hcs che si intrattiene, con al* slonc di Ro/sik che fino al nio* iH-vanda calda ai giocata* 12 .1 :* 

- ... ri, riiisciainn ad intravvederc,__ 

seduto su una panchina af* ' ===i^=———— 


v.nm n L, I- remiu ui r rooc.o iterrmauu. quindi il principe 
davanti al tedesco Kling che conducendo una 

pilotava anche lui una Merce- 

rimonta. 

dcs iteli ultimo tipo. jg selezione continua, la 

La rttioria delle macchine corsa si fa sempre più dura ed 
!e(ie^che c .stala netta. Esse a pagarne lo scotto è anche 
hanno dominato da UH capo non Mercedes, quella di Her- 
all'aliro della gara c solo un menti, che si ferma ai box per 
incidente it me/a corsa ha toi- non più ripartire. Rimangono 
lo ad llerrmaiiii. terzo pilota ni testa Fangio e Kling seguiti 
della casa, lo ^o^/(li.s/^lìiorle di dn Bira. Trintignant, Manzon, 
classificarsi .'.lillà scia dei .suoi Villoresi. Tutti gli altri sono 
compagni. stati doppiati. 

La corsa ha rtsiiiio solo peri I ritiri continui fanno perdere 
Inicericzza dell’e.ilo finale l'tateresse della gara che si 
della lotta fra l’asso argentino mantiene però .sempre veloce, 
ed il tedesco Kling che lo ha Al l^Sisimo giro la media gene- 
t illonalo dalla partenza al Ira- rate è rii hm. 191,824. 
guardo, alternandosi anche ai Al 'JOesimo giro altri ritiri: 
comando con Ini a metà gara, abbandonano l'inglese Warlon, 
Manuel Fangio ha pilotato il francese Rosier, l’argentino 
con sicurezza, ha vinto da Marimon. Non rc.dano in gara 
glande signore del volante qua- tdie 9 corridori dei 22 partiti, 
l'e e non ha avuto avversari dei quali solo tre non sono 
.ir.\.\ .MA-NUFI. |■.\^•(;l() ha parlalo alla \itloria la nuova che pote.ssero infastidirlo Iran- Moti aaror.i doppiati dalle due 

.Mcrcedes-Hcii/. oc d compagno di scuderia. Le 'Mercedes. 

__ _ iFerriiri hanno in parte deluso] Af termini' del 29. giro altra 

- - "1 ed il lerzu posto di Muntoli .sorpresa; passa in testa KVng, 


NEL G.P. MOTOCICLISTICO DEL BELGIO 

- nulla Milla co.scicnza il guar* 

tjlaito ungherese, (fonte il suo 

■ EBBBB collega 'riirck, ha effettuato 

■ Valili un gran 

IIUImR ^11 JIIII classe c nessuno dei tre palloni 

W BbbBBb (e^desehi essere 

lo fra i parabili. 

Vince 0 Francnclianips Sr—r-s? 

" « Non co .rasiiellavamo pro- 

prio — ei dice il gigantesco 

Kavannagh (350), Oliver e Smith (motocarrozzette) 

gli altri vincitori - Lorenzetti al quarto posto mcUersI tu moto e pensai che 

” ■ ^ non el fosse proprio alcuna spe¬ 

ranza per noi. <.‘ol passare dei 
(Nostr o a.'r viilo) jjta Sassi-Siiperga, sono stati minuti ho Invece notato del 

1 R 4 II ricoverati all’ospedale Maria «‘■••vo.sUmo nella squadra ma- 

1 RANCORCHi\MP.S. 4 — n Adninirln II nrimn Ranitz. glaia. Non capivo proprio Come 

Clan Premio motoclcliaileo del .r- «quadra di quella forza 

ajelylo. valevole per la IV piova Carmelo Bonaventura di anni perdesse un po’ di calma sol- 
iiel complonnio mondiale di ino- aa cjiracusa nia residente p^^ avere shagliuto qual- 

-.■iciellfmo. è stato oegl vinto sul » Tonno, h:i rlporlafo varie ,.j„. passaggio' e qualche tiro ». 
inicuìlo di Fianeoichampn. tlallo fr«Ttiiire e ferite per cui è t rii. ,-iiiit iéhi <ii 

malese Geoff Duke MI nileia .500 sialo giudicalo guaribile in . x,,! nj-avàrno'ai'lem- 

li vincitore che ha eupeito il una scssanliiia di giorni, il pj sopplemeiitarl, llUandu stillai 

jKicoihodl gli.800 Km in 1 l‘g:V secondo invece. Mario Mera- „„slra maggiore resislen/a. l'erl 

olla media di 170,.'I4H Km. oiarl. viglia di 21 anni da Rescal- la verità avevamo avuto un tur-i 
ha ctictluuiu anche n giro piu ditto Aliianeso. è .stato tratte- neii assai menu ratieosu degli 
\eliicv. alla inedia <li 1K0.I!)| Km nulo in Os.^orvazione pur uiiglieresì e ritenevo che il pio- 
'■uui jivendo ri|)Ortato .soltanto del- lungameiUo della iiarlitu pcsas- 

Al poall U onore »l "-ono elas- Jg contusioni. Altri concor- se più sul nostri avversari che 
.slticall: Kou Kavanugh (A^lrfl- renli sono caduti alla stess.'i uoii su noi. Invece proprio du¬ 
lia) su Guzzi In l.ia'lO" alla curva dove sotto avvenuti gli runte rolTeiisiva del magiari e 


A HOLOGNA I.KVATA DI .SCUDI GOiNTRO HARASSI 

Richiesta una nuova direzione 
per la rinascita del calcio italiano 


\iion soddisfa le aspirazioni delln'ma Fangio gli è dappresso e 
motìehC.'C che, su un cir- r.on lo molla, lo segue come 
iciti'o veloce, ha dovuto cedere un’ombra e i dite appaiati con- 
|i! passo ad mia viacchiiia rive- tinuano a girare fino al 34. gi- 
Intasi più potente. La viiiiac- rn senza darsi noia l'uno con 
eia delle nuove Mercedes-Benz l’altro. ,4! 34e.^imo piro però 
è ora una realtà. Potenza, ma- Fangio scatta nuovamente, non 
novriibilita, ripresa e con alla 

guida dite piloti che non han~‘ A * * 

' no hisnyan di pre.sentazioni: co-I /U 'M'' 

j.s'i si e ripresentiita la Merce-' m wi 


tollera scherzi ora che il tra¬ 
guardo è vicino e passa nuo¬ 
vamente a condurre. Il prin¬ 
cipe Bira è sempre l'unico a 
mitiacciarit da lontano. 

Dopo 2 giri Fangio ricoce a 
distanziare di poco if rivale, 
dopo aver doppiato anche il 
jprincipe Birr. Solo Muiizon n- 
rrmie da doppiare dei 9 con¬ 
correnti rimasti in gara. 

Comincia a cadere la piog¬ 
gia. La media si abbassa ma 
non per questo Fangio e Kling 
abbandonano la lotta diretta 
cii^, via via, va facendosi sem¬ 
pre più appassionante. Fangio 
sembra il padrone della sitiiii- 
zione, sembra dominare, mi 
Kfiiip non cede. La media scen¬ 
de a km. 187,997, ma la sele¬ 
zione continua ancora: si ritira 
infatti il belga Frerc che tutta¬ 
via sarà classificato. 

Al .'ì4esimo giro dopo un te¬ 
nace inseguimento Kling se ri¬ 
porta sulla scia dell’avversario 
e con uno scatto rabbioso In 
sorpassa. £’ venuto il momento 
decisivo'.* Gli .spettatori trepi¬ 
dano, aspettano il passaggio 
successivo per sapere cosa c 
avvenuto. Ripassa ancora Kling 
in testa. E’ finita per Fangio'.’ 
Non ancora: al 57. giro c an¬ 
cora l’argeiitiiio al comando 
passando daranti alle tribune 
alla fplocità di 2S0 Km, orari! 


Iti volniu 


\dps nell'arengo interimzinnale ! 


I imponendosi subito di forza. Ln lotta è ormai eoacfltsu. 

- ’ ‘ Alle 14.45 esatte le 22 niac- Si farà la volata. 

, . chine partecipanti ni G.P. di Quando imboccano l'ultima 

} sur) cziuiie dell optinone piihbli. hanno preso il via. Seat- dirittura le due macchine bian- 

■ rii e ni pericolo del eiuterfe- siiPii,, Kling seguito da Goti- che-argento sono ancora tnsie- 
' reme poltltche e del CONI, tn- ^ Sembra assistere ad una 

soyiia fari affi m|ien o su e Fangio è più in te- volata ciclistica. Fangio è alla 


Il l<;!iiti tiella iiitizioiu! finale 

Fevo il lesto della mozione approval.i .illa fine del 
(oiivegnti: 

« i consiglieri n.iziuiiati, riiiuiti hi Kotogiia per un 
amiclicvole scambio di veilule .sulla situazione generale 
del calcio italiano, dopo ampia i* serena diseiissioiie: 

I) riaffermano che la FIGU è un organismo vivo e 
\il.ile che 5 ;i rieonoseere le iiroprie 'manchevolezze pur 
non diiiieiitieandu le limi poche benemerenze; 

g) ritengono che essa Federazione abbia io se tulle 
le energie e le possibilità iie.-e.ssarle per risolvere pro¬ 
blemi nuovi; 

. 1 ) «he a (.il line si ritiene necessaria iio.i ilivers.i 
direzione e eondiizioiie dell.i F'etlerazitKie stessa ». 


i proprie forze e tentare la ri 
soluzione in miiniera ehc Fnv 


liti ta izjjc/.'* I ta T 

Liete. Lodi ripreiKie la paro-1 yl»<crin che p/o ha uinfo ni roiafa, 50(0 

la per piopiirre mio modifica* v costretto ni ritiro. Viene così uri decimo di vantaggio, meno 
aìl'iirr. 1 dello statuto nel sen-l" mancare uno degli antagoni- di una ruota! 

I.'O che la KIOC debba essere diretti del grande campione 1 due prandi piloti sono ub- 
i -lina federazione di leghe e fih”- bracciali dalla folla non appe- 

I non di .vofieta . Secondo Ci- f-o supremazia delle dite ria scesi di macchina, ma si 
icori è nccesAirio una distin- Mercedes si fa sempre più net- sciolgono e corrono a congra- 
,/.ione ho profe.'.sioni^ti e dilet- la. I due piloti della casa te- tularsi a vicenda. Dite grandi 
■ Niiiti ed è necessario giunge- desca si nvvantagginno scns',- macchine, senza dubbio, ma 
re a un nnnovomeii'o dei qua- bllmcnte stigli altri, munte.ncn- anche due grandi campioni: il 
I tiri . eorr una dirigenza fede- dosi però a distanza ravvici- nuovo asso, Fangio: il vecchio 


ita) bu Guzzi in i.Kno ' albi curva dove ^ono avvenuti »li l’oiTeiisiva dei magiari e HOLOGNA. 4. — Nella 9 e(ìe,ij (Uonia* e .1 conte Hogrio-’«ff'’'". ' omt.run c mita Solo 5 ’ dividono Fangio delle mille vittorie, Kling, che 

11 .edili oiiii'i.i di 178.448 ehIKr- incidenti a circa 8 I)() metri rapitala sui piedi di quel rasli-i 'cgioiiale doliti FIOC ha ovu-iii. dvllti Lega Calcio. ■antontana ■. da Kling al decimo giro, vieti- con^ un mezzo a Itti adeguato 

jiiotii; Leon Maiiiii nicifito) -su [|qpq j parlen'/.a ma hanno ***'*“ ‘'''f* eldama Itiihiil t,i luogo stamane la |)rean-j II.i luO'O per primo Iti pò-, tale argomento prende lo Gorrzale-s.^ io terza posizio- è ritornato prepotentemente ' a 

t.iilcru In 1 14 01 (171.091); (i tjniiitQ nrosooiilr/»'eonv-i amni *11 palla della vlUo’ria ». ' nuneitita riunione <ii esponen- t olti il prof. Mtigrini, ispira* 1 spuhto Rognoni secondo cui [te. e a 13 seguito da porre la sua candidatura se 


• ..nera m itivi ti<i.v«ii. si potuto nrnsoiniir/» con-/-, Rmni » pala della vitlorlu ». 

‘t'SS.?."r,.'*" K r...l Olendo 4. «... ull 

^ Dninpflir;! 11 ai radatll nmnala sulla spalla del eompu-' 

K stuta cosi \lniu dalla to'-a UUmIcIiKo li 31 (,3)l6lll i giio da piegarlo in due. ilahii| 

(mera quc.stu iipira.^slonoiiie rarfiiflA trooforlcfir/i """ reagisce; e ubriaco di en-j 

'gara che vedeva i:i llz/a nuche Un r3QUnO SCOOlcrijIlCO liisiasnio e di stanchezza. Quaii-j 
•i Gu-zzl, la Norton c 1 Aj-» Proieguon)! le IccrI/loni al ilo riesce a tirare II liato e pro-| 

Nella ellisse 3f)0 In vivloiiii e nuduno molo seooienslieo ni nuiicia tiualche parola ha e-i 

aiuiulu all ou.stnilluiio KCu Kn- ca.stelii Romani. oigiiin/ztito .spiessionl di elogio per i soni 
vatuigh su Ouz/1 che ha eopcr- dtiirKinii Piovineiulo jn collabo- grandi avver.sari. « .Siamo stali 
to 1 155,320 chilometri dei clr- rarioiiR con r.^OIP. per dome- un po’ fortunali nel battere 
1-11110 in 50.56 olla medili di nica li luglio. Già sono jicrve- rUiigheria. Fra quasi un .soglio 
103.086 chlloniclu ormi. mite, da parte ilei fini, ninne- per noi. eppure ri siamo riuscì- 

Dojjo t aubtuillano si soni) eia.-,- iseri/ioin (I. | ciuealori ungheresi haiiiini 

itiealt^ 1 ini'le.-,c Anderson sem¬ 
ine su (.Juzzl. Il ledtseo Wuen- — .- .' ' ' ' ' . . - 

che su U.K W Cd noblio Lo- 

su Cu/yi. .\n- ■■ UH 

ha i>iù AB IVI 

veloce alla media di 107.817 ohi- ^ ^ ^ m hh 

C-on la vtttoiia Ka-. annngh 

c .511- Il II IW l*_ I^^CB l^^l I ^^B 

dersiin Loren.'etu. la ea-^i Gii/- B B B B B B B B B B 

VI ha hiiHanleinente ilite.-o il ____ _ ____ 

suo prestigio iiaii-aitneco delle 

n\X'‘'drclnem^^^^^ 1100 si ù iiii|)o.slo (Hiirdiiii .su Osca 

Mail e dilla Noi'.im nlrcUe d.i | ___ ____ 

Hay .4mm i ..... 


vis- ne è nj/idoto ni piloti stranieri. t) -lU.AN MANUEL FANGIO 
lei- Marimon e Conzales, qne.ito t-Arg.) su Mercedes in 2.42’47’’9, 
di ultimo .su Maserati, .sono i più media km. 186,638; 2) Karl 
)nu temici, ma nulla possono con- Kling (Germ.) su Mercedes 
mi- tio mezzi più potenti. in 2.42’48’’; 3) Robert Manzon 

no- Al ventesimo giro tutte e tre tFr.) su Ferrari a un tiro; 
te macchine della Mercedes so- 4) Principe Eira tSiam), su 


liuto, da parte ilei ciai. niniie-|per noi. eppure ri siamo rluscì-i ti (Legiuino), Bevilacqua (Ro-; cuneludc sodencnciojflttucrebbo il mio-i Al ventesimo giro tutte c trejlFr.) su Ferrari a un tiro; 

i-o-se iseri/ioin ( 1 . | ciuealori ungheresi hanno 1 ino », Ron/io tRonia).. e More-ìehe I.i Federeoleio -?derc opi-i'** nazionnle. l’i' moccliine della Mercede.s .so-U) Principe Eira fSiam), su 

. ■ ■ ■ - - . j re con quella responsabilità che', — . . — . ■- . — — , . 

te incombe e deve essere rct-i 

mm - __mBh» «'« »'* .governo, che si sulla pista Di REIMS PRIMA DEL G. P. DI FRANCIA 

iv^ 7 lim#|jvl il IVICI^WbI VBI vi ito rato. non 

fede impegni prò- ■ a B RB ^B^BBBB m 

il 11 GPa PPBinio Ciflonio|“lrS€'^“'SfiFl«9PlOll 

va -.r-;.-;— aggiudicano la "12 ore„ 


— 1 re con quella responsabilità che; 

~~~ ZH'Z^ te incombe e deve essere rct-i 

BB ^g^B _ _ M 1 to do no .- governo . che .si 

BB BVtfB I I B ■ B 11 ^1^1 BB B I ba.si 

ini 19 ^ 91 I ltlB#ljVl ^9 ni IVId^ 9 BBl BB VI *>ornto. non 

J terni fede agli impegni prò- I 

■ a BB BB BiB ■ BB B B B : grani ma t tei, .s. faccia cadere». 

il V Gr. Premio CidoniOr->»^ 

j Li ptirola ii Ronzio, prcsiden- 

. I II I 1 ... . - ! ne Io ne'-e.-.-'-ità della compat- I 

Aellii (-ale^oriii d(*llr 1100 si ù iiiipusto (zianiiiii su Osca ' tozza per giungere alla nco- 

.--tru/ione e d<-ll« massima Ical-. 

--- jmrle dei dirigenti e 

Al/UIL.\. 4 — .Sul eiieiiitn ;ieei)iitent;iie del 4 po.'.to. l’ii- .aii una. dinanzi olla st|uadra von.-iglìe’.-i f«-d_eralL nel ricono-. 

1 Colleniaggio si i- disputato nio qumdi ^i o piaz/aio Ciai-j uidioim Mohun Began >•, una ^‘-'Cie ondi e?'i il .. mcQ cutpa • , 
f). Gran l’ienim - Pietro Ci- diiii òhe li.i heii meritato la dello più forti dcU'India. nella nazione attuale. Ronzio! 


Pur ooj) ■ '■6'- *i , (toHemaggio si i- disputato nio qumdi ^i o piaz/aio Ci;ii-J nidiaim -Mohun B 

laica deve resisvrnie ine m.,.. ,i p,„ - Pietro Cl- (lini òhe li.i heii ineritiito lii; dello iiiù forti dell' 

incidenti di i-iii uno mortale .e- donni*, inatiifesla/ioiie inter-; vittoi la con un;i eois;i ri'gola- - ... . — - - 


Su|)ri‘uiuzÌ!i (icllit Jaguar v - Rioiidctti su - Ferrari » al terzo posto 

REIMS. 4 Gli K’.glC'i Pe- niimcro.'i ritiri, una decina, tra Walter-Fitch (CunniUgham) 155 
r Whitehead e Kcp Wliarton tui quello della Ferrari di giri; 

Jaguar hanno vinto la Do- Mnnzon-Maglioli. Categoria da 1601 a 2000: 1) 

ici Ore automobili.siiia di .Alle ore 4 Mo.s-; c Walker RLunen-Loicr tGordini) 148 


Sjii/ii.oi»'. Pereti 


gli otto ehilometii e trecentojpaelia. 


130 giri. 


’ia da 731 a 1600: 1) 
Poicn.'ky-Voii Fran- 
tPorschc) 145 giri. 

-ia al di sotto di 750: 
R. Chanccl fPanhard) 


JEAN PELLITIER 

Feriti ifue motociclisti 
nella gara Sassi Superga 


IecV o%av a d^vo -r'V;.;’: Mantemente d, pas.sare ... te-; NVIllO-riO «IW | due » prim„rerr • 

I rr IT'»! u\ iMFii A in millenni uii.i volta. Kit FlOMA Martroiullu MannelliJ Baldaf^sarrc ha 

I rT*i4r,'*i «il teO. Lro itt^ncit. mio «irt* ^ * i i ir Temili ■ i 

irora .5ir e al iti), .esll.ndo fer- ^fortun.i i olp.v a un campione OAGi.m Terlizn. Zi/^k. Tro.h., ,, ,r,ocatori esai 

I nio per un minuto o 20". Ogni - *' - ■ 1^”” eo.streilo i FfCO- Ai drei- i Gua-i *"*’i. r 

*1eIvt^t.e., .Il I.,T„-.,.. . ti ritir,'ir-i pei un guasti, al. * “VI-’--'; .solbiiilo {[alle fa 

]ieni«iii\«) tii lorii.ut <« ruon* _, . J mici:. t \ itto li. Mdra 55 J. J - •• 


reyano dav.^nTi Amanzon-Ma^ loniotri 179.929. Stimolato dal- colpo di scena polche a mezza| 
Ida.'wir.-e ha poi erjtscato dioli. i quali erano regniti da- lo .«forzo del connazionale, ora dalla fine la loro Jaguar, 
noroforr e.solfari che fan., qij in.gle«i Whitehead-’Whar- Wharton. ■ Ugualmente su Ja- in testa da molte ore, fi fer- 
drf dtrtsmo. preoccupati j,,., j.ipn.-,- p da due Ciinnin- .guar. migliora ancora il prima- mava allo stand c 1 meccanici 

Ilio dalle laute prebcnoe cham amerieaue. di Walter- to. realizzando la media di chi- .-i affaccendavano intorno alla 


llClia yoia jaMI'JUflCiyd qui.slare il .seconib» posto. pre-‘‘1 OiUciu. Cosi.iciiti i T detta preparazione offe- Fitch e *ii Brig.g.s-Johnston, In lomctri 182,456 <2'45*',8*. vettura che .«ombra accusasse 

, rs . R'eeiarili. si pre.sentav.-i Re.stav.i - p.idi,un- della pi.i/-| .troif/o- Voinc di N-auoii j f‘‘'o e del sua cs.so della prò- te^-a gii in.gicsi Mo--? c Walker A questo momento le cla.s- viifficoltà al ponte anteriore. 

lUKlAt-i. 4. — Duo moto- ormai vana. Lo sfortunato Ri- za» Hclliui i eh,- dominavat ifci, • i tempo r48-* Baibi. ai’ -^A/nidra o de.la squaSra imponevano La loro .superiori- siiìehe .sono le seguenti: D Approfittando di questo in- 

cxlJSti caduti nello stesso ni, che ha condotto una spa- nettamente sui iiiiqiu- eoneor-| --j-- vitto I. 9’S8 - Oda-ì • *à. eon.«crvando il primo po.sto Rolt-Hamilton (Jaguar) 160 gi- cidente la Jaguar di Whitc- 

;>-anlo del percor.so durante valda gara eitmpicndo anche tenti rimasti m campo. Co.sijj.],, /n-ore: nproa- 2'30- .Ma- L'oratore iuc concluso «ffer- nelle prime quattro ore. Nel ri; 2) Peter Whitchead-Ken head-Ken Wharton assumeva 

la disputa della gara in sa- il giro i>iù veloce, si i- dovuto Lt g.-ir.a è andata perdendo dijr.-».'-i, ;vj»v' TtoiJi, - mando thè -di fronte alla ,»n- ebrso della notte .-i avevano Wharton (Jaguar) 159 giri; 3) il comando per non Cederlo più 


vettura che .«ombra accusasse 


.a disputa della gara in sa- il giro 1>1U veloce, si I- dovutojta g.-ir.T è andata perdendo dij 

__ _j mteiC'.se •• terminava tra Lii 

^ I quasi indifferenza del pubbli-' 

STABILITO UN NUOVO RECORD .co. Rella e regolare la cor.sa 

__ 'condotta da ('orte.se Frano “ui 

‘Ferrari che .si pia.'/;i\a al -e-, 

^inta da CasfefloffL^ - 

Gla.v,r 1100: 1 ) Ciardini I-lan- 

la ^otSBano-SI/lendoia j 

- jciaidi Hnino mi Osea a ài".' 

•K/vT-/.-- '*) Rossi tliuscppe MI Stanguel- 

BOLZ.^NO. 4. — l'na c'-tsn'.i- ixco tu clas.«;fira .usS“iu;a: 1) .^ 7 -. 4 , 14 ,,,, Umberto .su 

r* tìi \etture hanno preso parte Casteaotti Eugenio ({.ancia ;t,400) o-ca e FT ' Seguono a un giro! 

XII edizione deìia corsa in- In 14'44"6 10. media km. 101.741; .Xmlio deU'OMa e 

tcmazIorAìe di vclocnà in sali- 2) Gerinl (Ferrari 3000) in renzetii Aureli., doiia stessa. 


Maserati a un giro; 5) Vlllorc- 
sì (It.) su Maserati a 3 girl; 
6 ) Eehra (Fr.) su Gordini a 
5 giri; 7) Frere (Belgio) su 
Gordini a 11 girl. 

Tutti gli altri concorrenti 
hanno abbandonato. 

Il miglior giro c stato rc.i- 
lizzato dal tedesco Hans Herr- 
tnann in 2’32’’9, alla media di 
km- 193,463. 

La classifica 

campionato conduttori 

Uopo i gran premi di Argen¬ 
tina, di Belgio c di Francia, Li 
classifica del campionato mon¬ 
diale dei guidatori è la se¬ 
guente: 

1) JUAN MANUEL FANGIO 
(Arg.) punti 23. 

2) Trintignant (Fr.) p. 9. 

3) Gonzales (Arg.) p. 6 '-- 

4) Farina (II.) e Kling (Ger¬ 
mania) p. 6 . 

6 ) Manzon (Fr.) p. 4. 

7) Principe Bira (Siam) p. .7. 

8 ) Bayol (Fr.) e Villoresi (Ita¬ 
lia) p. 2 . 

10) Herman (Germ.) p. 1 . 

PARIGI: la « ruota d'oro », 
prova ciclistica disputata dietm 
derny intorno al lago Daumesnd 
e Vincennes 6 stata vìnta dal 
belga Van Steenbergen il quale, 
ha coperto i 75 km. pari a 3:t 
giri del percorso in 1.24’36"3/5, 
precedente di 14’ il france.-o 
Louis Bobet. Terzo si è classifi¬ 
cato Darrigade a 20’. quarto Du- 
pot. quinto il lussemburghese 
Emzer. Tra gli altri si sono ri¬ 
tirali gii svizzeri Kublcr c 
Clerici. 


CINODROMO ftONDINFLU 

Oggi alle ore 20.45. riunion--; 
corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio della C.R.I. 

pìccola pÌbbS 

n_ Ct>.M.>IKKCtAU _ 1 , IJ 

A. ELLMINATR GU UCCHlALt 
non con lenu di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVlSUflLl 
« MJCROXTICA » - Via Porta- 
maggiore 6 t (<77.435). Ricktedete 
opuscolo gratuito. 

UNA INSUPERABILE organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell’orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
so Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R. 

1) «ICCASIONI I- 12 

BRACCLALI, Catenine. Anelli. 
Collane eco.; ORO diciotto karati 
da lire cinquecentosessanta a set- 
tecentogrammo. OROLOGI metal¬ 
lo tremilalire; ORO settcmilalirr. 
Vastissimo as^rtimento. Modelli 
ultramoderni. Proma di fare i 
vostri acquisti visitateci. Con¬ 
frontate. Non temiamo corcorren- 
za. < S<nn.AVONE » Montebello 88 
(480370). 


ALLE TERME I\ PREPARAZIONE AI CAMPIONATI DI SOCIETÀ* 

Discreti i risultati tecnici ottenuti 

nella eliminatoria regionale di atletico 


fino alla fine. 

Ecco la clafsifica finale (Jelle 
Dodici Ore di Reims; 

Categoria oltre 2000 cmc.: 1) 
'Whitehead-Wharton (Jaguarl 
km. 2.018.826 (media chilome¬ 
tri 168,233): 2) Rolt-Hanulton 
(Jaguar, km. 1.939.707; 3) 

M. Gregoiy-Biondetti (Ferrari) 
km. 1.939.519; 4) Briggs Cua- 
ningham - Johnston (Ctmnin-' 
gham) km. 1J22,978; 5 ) Wal- 
ter-Fifch (Cimningham) km. j 
188-5; 6) Gaze-G. 'Whitehead 


ANNUNCI SANITARI 


r.a di vetture hanno preso parte Caste:iotti Eugenio (I.ancia ;t300) o-ca «■ F7" Seguono .1 un giro! R'’":- -''.kccjv-,, tecnico ha n- Secondo l».tro « cussJno » Lati- e nel set sa'.tl. per tre vo'.te liatsima di TemL in cut doirebte (H.W.'M.) km. 1.868,270. 

.•,:.a XII edizione dei!» corsa in- in 14'44''6 10. media km. 101.741; n,.,',„i, Attilio «U-lFO^a c 1 . 0 - i riunione legionaie :a- m (16 . 1 ) che iicrò può fare moi- S'jperaK» i 6 m., |oresentarsi gran favorito. Categoria da 1601 cmc a 2000- 

tcmazlorAìe di vclocuà in sali- 2) Gerinl (Ferrari 3000) in renzetti Aureli., delia «lessa; ‘h. acetica leggera svolta.-! io meg.o one:-te !e prestazioni Nei lancio de» dwo l ucchese!' CARLO SCARINGI 1) Picard-Pozzi (TVirari) 

• a ^.zano-Mcndo’.a. \tnla s.i- 1509 ; -3) .\iueniio a (lerran ,. 35 ,,. 1! giro pni r.-bxe st;it.,; “■‘‘i » v « T‘‘nvf . di Roma di re.', e Soniigiiana. c tornato, dopo un periodo d - , 1.831.980 (media km 152 663)- 

]/er^-nente da ^gen.o Ca-stei- 3000) in l.5'37' 6 10 - ,.„nip.ut., .L. Him rrnh.-rto , he’ fanii,;ona;i ita- .Nei 1.500 metn riUorla di scarsa rena, a sfiorare t 45 me- | risultati tecilici 2) M. Kean-J. line’ (Bristol) 

...ut tu Lancia 3.KN). Il tempo na.ssifìra per eòuv. , ;,1 22. h.. impicg,-ili> 2'16 " .«ila t;i«ni di S-.s'icià i.rogranima Ouicr.aidi. marinaio militare a tri. misura di un certo r:;ic;c . „ . km I 823 OÙ- P Wilco-, t 

iTa ialto nazionale. M- ”• *> “ Mayers (Bristol) km. 

:;.ente croliare q lecoTtl delia ** Bonisofi (Re- Classe '2000: 1) nt lUnii Lui-'-:de..a Borgo Prati. Tuttavia Ouic- xe:!a star.'etia 4 X 200 i l'ISP jg-g - ’ Categoria da 751 a 1600 ente 

Rara detenuto dal 19.52 dal conte '=* -’O-'’®": lino g. -u M;i«vi;it, che < ompi.- 1 ' ha vinto, non si è imposia -«ùLa compagine ,-vClÒ DEL MARTELLO- Helmut Poleiuky-R. Von 

KlerTi (1622 ) * *300; I) Gidoni (Fmt 1100 ) 180 km. in 1,.,.5 1'2 10 ; 2 ) Cor- \a.enie. u ro.a7,terc ha cer,o entusiasmato; ti Mio del CCS. hr-i' Frankenberg km. 1 841702 

... __ 1 in ift'ift”- /-lai../- «Mtr» i!ioo- Il le,«e Fraiuo «u Ferr.vri «he -'l’ctifa Roma, che p-dr sfio- tempo (4T6'8i non è dei mi- . . . _ *» valenle (Atl. ■•■■) 4»A4; /_,wii« Vm ’ I 


;e turismo, mentre Zanini e lì I) Tornasi (Fiat 8V) m I7'i2".3 compiuto d.ìl «ampione Miiv>oif*-ri non ha superato neppure il più taglialo j,er le lunghe di- battuto facilmente; dtfat-| S.ALTO IN LLNtH): I) Spl-j 

__ _ ... . 1 . _____ «__ I_ * __ ^ a .»««««• «aa ..tI «AawI flTYAVÌ C 9\ IWartfkB. I 


Miralo 5-0 


I medico ÈSQUILINO 

Cure rapide 
prema tnmoxuali 

DISFUNZIONI sessuali 

di ogni origine 

laboratorio, IIR 

ANALISI MICROS. 

Direte Dr. K. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

DISfDNZIONI 
SESSO AH 

DÌ OGNI OEIGINB 
Anomalie, senilità, core rapine 
piemammooiati 
raor. DR. OR BKRNAROIS 
Ore 9-13 « 16-19; «est. 19-13 RUM.A 
Pian» ladlpeadenza 5 (Stazione) 

ALFREDO SIRM 
VENE VARICOSE 


^»|pcr la prteistone), misura che Io 


Mivéllom. noo) ai c rivelata uno rini (Fe.rari .1000) m i.soo ; .1) una folla di 70.000 pcr-«onc, la soitiniaiia. Senza dubbio Marani pone ai primo nijsio della era- qualificandosi, con ManfeF 9/0 FAVrai- li 

«I più mdotnnatl jicrcorM per| .Vmcndoia (Ferrini . 1000 ) in I .^xiiiadra «ustrioca del Graz ha ss presenterà tu gara domenica duatorja --tagionaie nel L^lo. lotti e Damiani (nspeuivamente Marc) 35’33’’Ì- 2 
Rat* genere. ... dot ivo cedere per due reti ne.ie suo migliori condltioni. Sjpinoz-U c stai© nioìto costante secondo « terzo), per ja finalts- (id.) .25'33"8; 3) I 


FIN.\LE REGIONALE TRO- Marcatori: .1 primo temi» ai 
EO PAVESI; 1) Rostieali (O. 7 * ed all ir Flliput- a 

fare) 35’33’’S; 2) MuHelIaUi 7 - FtUput. al 12^ G;mSSL V. 
id.) .25'33"8; 3) Damiani 27’ Canceiiteri. 


OlSrDKZIONl SRSSDALl 

CORSO UMBERTO N. 504 

< r i»m u Pian dal Papaia) 

TtU CLR9 . Ora 6-Zt • FesL f-U 
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« L'UNITA» » DEL LUNEDI' 



Il ferrarese Giancarlo Nardi 
campione 1954 allievi UlSP 

Cremonini, Zambonini e Simonelli si sono piazzati ai posti 
d’onore - La fuga decisiva si è verificata nella salita di Osimo 

(Udì no stro inviato) corridori dopo :l puistnjyio da ancora incerta, A decidere le 

CHIARAV'ALLK, ? — Il jer~ S: deve nfjrontare Aorji della corsa pensa Nardi 

^ircse Giancarlo’ Nardi del salita che conduce a che co» uno scatto superbo 

Oruppo Sportivo •'Fausto Cop- f^^'^^oiuiru alta, tutta in t-'rru esce sulla sinistro e stiperà i 
in • di Bologna e il campione <’ durissima. Su questa tre compagni di fuga tagliando 

‘t Italia su strada degli allievi Crcotonii't tenta di dare il traguardo con una buona 

l'ISP 1954 E' questa hi secoli- t'olpo di grazia ai suo! cowi- macchina di vantaggio. Gli at- 
da volta consecutiva che la so- R-'-'"" tlt fuga r .-rmhra che ci tri concorrenti, dopo i primi -I. 
eietiì bolognese conquista un '''^'’ea: al culmine transita solo giungono frazionatissimi. 

Wioio del genere: nel J953 in- poche centinaia di metri CARl-O AIARCUCCl 

latti fu campione d’Italia degli euntaggio. Ma qiie.sto è trop. ^ • 

allicci Marzocchi Franco. esiguo e nella successiva di- L’ordine d’arrivo 

Il neo campione ha indossato ’-l (piartelto si ricompone. VARni fiAVrARi n HpI 

commosso la bella maglia bian- Ormai no,, mancano che una 

co co,i la fascia tricolore e Io ' J-' moni - ,u Hninr.,« ..h,. 



Bundli Monla nel gito 
dell e “Alpi àpiia ne.. 

Distaccato tli 4' c 8" Ciaiicola c sccoii- 
tlo — Lunga c siuituuala fuga tli Serena 


GLI SPETTACOLI 


rONrPRTI forzati con Sala VUnoll: Riposo 

vUlvVbl\ G. RoUi^ ij. Crlslfono: Minorenni pericf)- 

lune Rithenwnd te “ “' 7 “ .S™.: sp„v,„, s, ... 

alla Casina delle Rose T*E.r s,„. 

Alle 21.45 serata di gala per tl Garbatella: Terza liceo di A Madre con K. Mllchum 

debuttto di JJune Richmond, la Galleria: La carica dei Klbcr con Te»tro Palazzo Sistina; Rassegna 
celebre vedetta creola del «Ca- x. Power " Roma dal mille volti - Mio b- 

-slnò» di Porigl. e di un gruppo QiQvane Trastevere: Africa strilla g'*" professore con Fabrizi. 
di Brami, attrazioni nuove per j-o,, Abbott e Costello ' Platea L 30() 

nl!i****i' jS!* **.t’'*’*’* n* ®**t**® Cesare: 1| diamante del iTlrreno: Terrore a Slianghal con 

Belami con Zago. il pappagallo u- „ con F. L<imas li. Jìótnan 


. moiIsta, la danzatrice Bettv. tt Golden: Terrore a Sbaoeaì l’on Tra.tpven»' mnr.cA 
MASSA CARRARA. 4. — anche Bartnlini e Ciolll tal- Balletto Skiblne, la coppia Kathe- n nóman ton Trast^ere. Riposo 

|sSovvertendo ogni pronostico il lentavano. It bresciano Serena ime e Oily. Infine due orlginalls- imperiale: Una notte sin tetti paura con J. Lc- 

^ milanese Giuseppe Buratti ha rimaneva solo al comando del* simc nvi»tine; la prima realizzata , fratelli M.irx u ' ctanv i. h 

vinto i’XI Giro clcìistico delle la corsa e transitava primo ì,m* **”P* 7 t Prigioniera della torre Trlanòn- L’uomo delta Giambica 

•Mpi Apuane, secomla prova sul Paaso dei Carpinelli aesui- , , 2‘ '”2 ''■ r, ”i° I S-uè i-, 

M Troie. UVI por indipeu. io a T da Buralli ed a S’ d.d uo.aopzad. K'Ì’I'ÌÌ'KSJ-S. '•.“ù'ou'.V eo!'? tee ™.''""fc,*"" 

denti. grosso. TEATRI «Us; Guardie e ladri con Totò fugalo: Me li mangio vivi con. 

Quarantatre eorridori hanno Nella discesa voi so ruizza- lUrtim ^ Fabrlzi Kernandel 

preso il via della claK.sica cor- no alle spaile dei fuggitivo si TiiranzIM « Italia: Cronache di poveri amanti LTpiano: Ro'-auro Castro con P. 

sa. Dopo dieci chilometri si formava un gruppetto coni- « lUIdllUUI " con -A, M. Ferrerò e A. Luatdi Armcndanz 

. -e*- j: A-.e- CMmi Atiraitit'i ììii. alla Tormes ffi rararalla Livorno; Riposo Verbano; R piccolo fuggitivo con 

Olle lei ine Ul LdldldllO lux: pietà per chi cade con A. H. .-\ndnisco 
Oggi riposo. Domani, olle ore Lualdi ,, Vittoria: .Amanti l.itmi con L 

sr'rVi'^irVknT iaTavèva Zampieii c il bravissimo Non- -’h lepl'ca della .Tuiandot. di Manzoni: Contrabbandieri a Ma- Tornei 
già un vantaggio di 5* sul gros- cini che, ‘aÙarda"to nella prt- «^6 

Fabri l'if «fiì Massimo: Cronache di poven ARENE 

so. I quattro insistevano TTualdT'' T.irzan contro : m.ast,, 

tentativo ed a Castelnuovo oprndo un brillante inseguì Cflncomo Lauri Volpi. Piotagonl- i . 'Pl'io: St.ii.ap n cm W. Holden 

Gaifagnana il vantaggio era ntenlo. - sta Gertrud Grob-Prondl. Atlri *'*®**‘"‘- S^accheggiatori del sole obbiettuo X con M. Ste- 

Mros.o^l,.. imm.itnlo. La mas- Anche a Saizana Serena mtcn.reti: Rosanna Canteri. Vitto .. 7 " G-.Z.ord_ _ 


on J. Le- 


Alpi Apuane» seconda prova sul Passo dei Carpinelli segui- ; umaim^ath 
del Trofeo UVI per indipen- lo a 3 da Buratti ed a 8 did 
denti. grosso. TFàI 

Quarantatre corridori hanno Nella discesa verso rivizza- 
preso il via della clas.sica cor- no alle spalle del fuggitivo si Turar 

sa. Dopo dieci chilometri si formava un gruppetto coni- « lUldl 

formava un gruppetto di testa, prendente Olmi, Aureggi. Bu- -U- t- 

di quattro concorrenti. Burla- ratti, Vitali, l'ex campione del 
lini. Ciolli, Serena e Montin, mondi) dei dilettanti Ciancolii, 
che a Lucca' (km. 48) aveva Zampieii c il bravissimo Ncn- 


TEATRI 

« Turando! » 
olle Terme di Cararaiia 


ni Cioili Serena e Montin, mondi) dei dilettanti Ciancolii, Oggi riposo. Domani, olle ore 
he’ a Lucca' (km 48) aveva Zampieii c il bravissimo Non- -I*- della «Turandot. di 

,!Ì; SsSo a, 5' 4 . s™,- .-uà ...o. non» pn- - Sri!,S? p"o'i-igtec'‘o=.l 


in quanto il bolognese ha naie ilella opuru.gi mi u..-» 

vinto Ulta gara difficile ed ha ^ Chtararalle per conten- tnaccnina; 3J Zanibontni Luigi. 

battuto acrersari di proi'iifo derst l onore di iiido^f-Ntire la Crocetta di Ilolognai 

'■fi/ore Nardi c iih raaazzo dt di ca/fipioric d'KaZ'a. Simonelli a 2’03”; 6 ) Hatti- 


c Vita 
denni. 
Sulle 


Skeltoii 


nel Trofeo ''Renato Pompei 


f# 


j gettava nella discesa, ver.so 
1 Carrara c verso Massa, con 
I veemenza. Ciancola c Vitali 
I cercavano disperatamente, ma 
I imiiilmonlc di ricongiungersi 
sotto lo striscione del traguar¬ 
do di Marina di Massa. Burat¬ 
ti passava vittorioso con oltre 
]4‘ di vantaggio su Ciancola 
Ielle regolava in volala Aiireg- 
jgi, .Sartini e Olmi. 


17 iiiiui o oocn Tifò ed è uir. -'Driiuzio del rettilineo di .T-istellO; ’J) Raragatti; 8 ) Maz* . , Sulle prime rampe dei t'ai-l luggiiiao ‘h* 

.olo di "amru iC come i»ó^^ <' >1"» <'‘I '<>< -’OO mcir/lzaiiU a •‘•20"; 9) /ammari CIANCOLA c giunto secondo perdevr. •* Fo.sdinovo dopo 

r, pacofi .s» tare delle cose . .e però la lotti èia 3’10" 10 ) Folloni a I dietro il vincitore UL’ILXTTI llatto dal gruppetto e j 

"raitdi. Quando non corre )a .. . .— ' ■ - - ■ — . . ■■ - — ' _iavVva la forza di reggere la 

! marmista nel natio sobbor- _ . . 'ruota del milanese o Buratti si 

no di Ferrara, al Traghetto. DLKA K DUAM.MATICA LA COKS V 1)1 Cìl I130XL\ jgettava nella discesa, verso 

Egli è il quarto rii una nume- __ ’ _'Carrara c verso Massa, con 

rosa jamiglia che conta ben 7 jveemenza. Ciancola c Vitali 

traielli e che vive dei proventi ® ® ® ^ Ricercavano disperatamente, ma 

di quelli sono mm m am Mlfl M M lit^^ttilmonic rii ricongiungersi 

'inpiegati e del guadagno Wm M MmMU M M B B B B ■ ■ B^ B B B^ B B B B B ■ BB B., ■ I sotto Io traguar- 

padre che fa il ferroviere. Og~ " ■ B B B B B B ■ ■ ■ ■ m L|q ,)ì Marina rii Massa. Burat- 

ui Giancarlo Nardi ha raggiun. !ii passava vittorioso con oltre 

10 una meta ambitissima nella m flM ^ ^ vantaggio su Ciancola 

ancor breve carriera di B M B ^^B B regolava voluta Aiireg- 

noi irofoo Konoto rompoimmt . ... 

gioite in corso e fino a quando ■ ^ ^ i L’ordin» d’arrivo 

11 titolo non verrà messo dì ---' ritr \tT1 GIUSEPPE 

dell’onorifico distintivo durante Zucconelli a 2’50” batte in volata Vecchiarelli Giorgi e Bassani e si classifica secondo - Il Trofeo alVIndomita I lo.c. i.ansctii^ di Prato) che 

' compie 1 zìa Km. flCi percorso 

-------- In ore B c 18’ alla media di 

Ma diamo ora la parola alla ... ’ii •>) l'ianrola (A S 

cronaca che dirti come si è Fausto Micacei del C.V. Ap- le dure rempe fmali della cor- liti sulla ribalta della corsa e,;u‘ iu:i u:i.i gaia .-.upei iativa. • • • l's c' 

-colta ia prova unica del cnn- pio ha vinto per distacco il sa come uno stambecco, eie- hanno costituito le noto più vi.|/ucconolli •.e.igi.'ce stupenda- ““ • !* Rrrramof'st* 41 
pionato ifaltaiio allievi UISP. Trofeo Pompei disputatosi a gante nell'andatura, formida- v:ici di que: 5 ta edizione del Tio-irnonte ton un in-cguimcnto al " . ** . j. 4 .‘ 0 v‘'vj. 

Seltanfidne corridori hanno Guidoniu. bile nel passo, inesorabile nel- feo Poinpci. Veeeluai olii c M.it-1 fulnr.cut.me- l-a sita e.iclut.i ne'- 1 ,, , Serena a .V13’’- 

/irc.vo la partenza per la strada Dopo circa 3 -i sono prò- l’infilzare, uno alle volta tutti teued hanno imposto .nel finale la di.-cc.-'a ha i):ivato l.i gara Zamulerì’ IO)’ 

-talale per zlucoiiu dopo che sentati sotto lo striscione d'ar- coloro che lo precedevano. Tra i diritti della loro iiuliseutibilo di uno spcttaeolo dilbcilmcnte m ’ v’asclmbenp-’ l’2) 

era stato effettuato un giro ut- f so quattro concorrenti che questi, alcuni nomi piu Ulti- elas-e. dimenticabile. |-slni‘‘l ti Plazzoii-14).s’allm- 

' niversoChiaravitlle unta river- Zucconelli non aveva ditfieol- stri del suo (leggi Zucconelli) La vitloiia per Società è a:i- il liliale, qiiind-, ha : .chie.-to n;)‘pelle- 

sata per le strade n salutare i tà a battere: Vecchiarelli Gior- hanno ceduto il passo al ao- data a premiare ia maggiore-jal -■'olisla imo .spartito di “ ‘ • • ' callaneo'18) Cerati’ 

corridori. Sono presenti i rap- S» «•' Bassani hanno seguito lo m.natole della giornata che si regolaritji degli atleti dell'gala c Micocei ha nspo.-to alle 


■ ^ ^ i L’ordin» d’arrivo 

^ _ ' I) BltR.VTTl GIU.SEPPE 

Zucconelli a 2’50” batte in volata Vecchiarelli, Giorgi e Bassani e si classifica secondo - Il Trofeo all*Indomita lo-u. i.ansctii^ di Prato) che 

z ® compie i 2Ì4 km. del percorso 

-------- in oro B c 18’ alla media di 

Fruion, \1 , Uni r' \r An )« Zi'iiol: anilfi illll'.i rìt>;ilt;i rii'!!:! l'.'irs;. o..,.- iii-, ll'l.i o:.l ..IIOiM lativ.'l. km. .{j,35.'); 1) Ciancola (.A. S. 


I ” 'n ® Grayson 

OGGI 6 DOMANI ^ O "Hrinier"'’'"' ‘‘‘ Samb\a‘“d .unò'rc''’'''' 

alte ore 21 al 

F O R GITA Lieo l 

Il A ffl V PII Olympia: Angeli elei bassifondi i *’ ^ 

U I U I I II Orfeo: Samoa con G. Cooper -Borno: Riposo 

U n ■■ ■ fc llll Orione; Riposo Lucciola; E Napoli canta con U 

Il MI II I r llll Ottaviano: Pruviiiciali a Parigi Rondinella 

Il II B B ■■■ con C. nioom Lit\: Pietà per chi cade con 

■ I II II Bl III Palazzo: Spartaco con M. Girotti Nazzari 

Palrstrina: -Musoduro con Coscttu .Mnntcverde; Traviat.» 53 con B 

(GLOBE TROTTERS) , . .. 

contro farloll: Ui mondana rispettosa .v„„v„: Lo tign della nirmama 

HmiSE OFMl Ip'-Sf" 

il Gin AMTI RARRl'TT/l Plaza: Il mare intorno a noi c ^unsnn 

Il BAKBUU) Cacciatori eschimesi Prcnestlna: Rohm Hood e 1 com- 

6 NUMERI DI VARIETÀ’ Plinns: Nerone e Messalina con 
INTERNAZtONAUP. G. Cervi 


Paradiso: La spiaggui con M 
Carol 

Pineta: t tigli di iic.ssimo con 
Y. Sanson 

Prcnestlna: Rohm Hood e i com¬ 
pagni della foresta 
((uadrarn; Cantando sotto la 


Liizaic, uno alia toiia iiiiii iciicii iiaiiiui iiiiijosio ;ici iin.iii.- i.i oJ-'tc.-ii ii-i i.i (j.n « c . a ii-» . a\ ■7«n,nl*rt- tni 

irò che lo precedevano. Tra i diritti della loro iiuli.-cutibilo di uno spettacolo dilllcilmcnte ‘'uV t i->! 

sti. alcuni nomi piu illu- elas<o. dimenticabilo. .L m 

del tuo (leggi Zucconelli) La vitioria per StuMOlà è an- li linaio, quinci*, ha : hIIIn"ik/'Rarioinr*L li;/pclle- 


FINALI TORNEO OLIVETTI Prigioniera della torre! pioggia con J. Kelly 


cii (lineo con M. Vitale 


8 . Ippolito: Gigolò c Gigolette 


3 ORE DI SPETTACOLO 3 Prlniavalle: il tesoro dei Condor I Trastevere: Riposo 
Biglietti’ Veiiu.s: La lupa con Kcrima 

ARPA iClT) GaUcrla Colonna Quadraro: Cantando sotto la plog- — - 


‘/resentanti (Il 16 Provincie- già emiliano nella graduatoria di è gettato nella discesa verso domita elio. cTm Vccchiarolli o'c.sigonzc dello .-ic.-.-o col mi-1~I ’ Bumcr 

• camerosi sono i wTcani e V' arrivo. Gnidonia ad andatura .. proibì- Giorgi, hanno conquistato il ghoio do. brani del ^i... eccvi- guoiu . altri In tempojna .sstmo. COLLE OPPIO: Festival del- 1* W- 

• ■milmni e si ha ragione di ri- Cur.-a o stata partirla:- -' 3 -.. Trofeo in palio. Avevamo prò- lento repertorio. La folla Io hai CaU,»L; flAmSnalnrA te di Lussemburgo >*(L. 600 Rex: Tarzan c i cacci.atoi 

frnpre c/*e Tti (offa per tl nr/* Dicnip rnovi:nen:nni, solczio- Ahe suo .^pullo inseguivano nnsticah» una m'tta vittoiia «.i**- (lr£;:Limf:iit* i:pasali> rdlBSCnl uOIUlnSÌOrC 200 > ’ chi con J Wcissmullcr 

'nato sarà circoscritta fra òv.- nando fin dalle pr.mc battìi- Zucconelli e Giorgi c poco dopo gii cmilini: il lisiiltato della i-ioimio \lill ■ «aIU C BARACCA: Compagnia Gl- Rialto: Rass! film tratti d 

-K due gruppi -e tl forte, uni poco numero- Bas.-uni e Mantovani. Nei tor- cor.=:a cf ha smoiitito. m:i la le l ‘ '1 RCIIfl LOppo 3. rllll rola Krasebi. ore 21.13: » La lavori letterari - I g: 


Telef. CS4-31S . 684-309 


già con C. Kelly ntnfT7inN'r FV-M 

Quirinale: Marmai del re con KiUU/tlONI fctVAL 

J. lluntcr Cinema: zVdrJacine, Adriano. 

Reale; Staing IT con W. Holden 

I^iby. Riposo -\lu 3 . Alcione. Ausonis. Astnriii. 

Rex: Tarzan c i cacci.atorl bian- .Xrlston. Attualità. .Xrcobaleno. 
101031111 uwiiiiiioiwiv ju,, 200 ». chi con .1. Wcissmullcr Barberini. Bernini. Bologna, Ca- 

-.-.11. C G.A baracca: Compagnia Gl- Rialto: Rass. film tratti ila capo- 

nClIfl COPPS L rllll rola Kraschi. ore 21.13: « La lavori letterari - I gangstcìs PÙol. CapraniiM, Capranichetta. 

--- sera del sabato^ di Giannini. con B. Lancnstcr Cristallo, Es|icrU, Ellos, Etirop.i, 

-Alla tìn-; (li una inagnitìca TE.XTRO .mobile-. Riposo-D o- Bnma: I due dcrelìtli Excclslor, Eogliano, Galleria, 

1-1 nui‘-i inlcraiiicnte C'Or-a ore 21,15: «Don Giovanni Rubino: La rivale di mia moglie _ 

... ^ K- G ’. novità con D. Sheridan Hamma. Indimo, Italia. Impe- 

.sut) lomancio faiasuti. Salarlo; Tragica passione rlalc, 31ondlal, Moderno, 3Ic- 

CINEMA-VARIETA sai» Umberto: H pia comico spcl- tropoUtan, Olimpia, Orfeo, Ro- 


Holden 


Gioitelo MHI 


Cristallo, Esperia, Ellos, Etirop.i, 
Exrcisiur, Eogliano, Galleria, 
Eiamnia, Indiino, Italia, Impe¬ 
rlale, 31ondlal, Moderno, 3Ic- 


disordine. Qualcuno dovrà ^ 

anche abbandonare. Moltissimi 
l'tri rimangono .staccati C deb- Sicnta’.amo c 

tioitii faticare non poco per ri- Mie 

cntiginngcrst. Tuttavia poiché " ' 

media è discesa sensibil- — . — = 

mente, qua.n tutti possono ,-ien- il I a 0 

tr,iTc Ut gruppo nlFiuirio del- AULn 1 

la .mlita del Pinocchio, dopo 
.Xncoua. La salita è breve 'l'na ^ 

rip’da; tuttavia niente di :m- 
portante si verifica e i br-’Vi BjB ■B^^l 
'•is’accht vengono annullati 
nella successiva discesa, IIQ* 

La reru e propria battaglia 
sCiite»:! sulla seconda fatica b|| 

della giornata, stilla salita c:oc 

che conduce a Osimo. lì grup- - 

no affronta Verta compatto: rnu .j . .- 

ben presto Zambonini, Zambo- DOUI- lj| 

•'ari e A^ardi prendono l'inìzia- nriwfi /I n 

uva. Ora i corridori sono talli jKlMI d d 

irazionati in diversi gruppeti:: - 

■I cajii.-'Cc che coloro che hanno 

lanciato la sfida hanno ìnten- oostroj» 

-toni serie. All'inizio della dì- perUGI.X 4 


sfiiituna acoa’iita-i L*oi*/1in/> d’ari-ivo t A a tin-; (li una inaguitica ir-.vmu .su»nii.i:.: mpo:,o-uo. 

la .0 aùuu o 7u ZuV. ^ ! gar.i quasi intera.ucnte^corsa >»a-n ore 2115^ « Don Giovanni 

nagneh (è caduto c D -MICOCCI FAl'.sTO (C. V. al .suo comando Falaschi. • «oMia. 

Ile volto mentre eia -Appio) che copre I 150 km. del portacolori dcH’U.S. 1‘utigna- CINEMA-VARIETA» l sai» Umberto: H più comico spei-1 tropoUtan, Olimpia, Orfeo, Ro- 
). Mantovani e Mai- percorso In 4.18 alla media no, ha \ mio la 3. edizione .... ^ , tavolo del mondo con Totò M,r 

c» clic tirila prima di 31.88(>; 2) Zuceonelll Vin- della coppa S. Pizzi. L'ha vin- Vendetta di zingara SaU Traspontlna; Riposo '”=*• Umberto, Salone -Mar- 

gara atcvamo mol- cenzo (Sancurlese) a ta da forte, riu.scendo a balta- or.. Superclncma. Savoia, 

ito al pav-i) celeio 3) Vrechiarclli Alberto (Poi. re in volata il pur br:tvo Barn Ambra-Iovìnem: Saiìioa, con G. ^ l’assass’nJ*^con *j‘ Pavnc ‘ Smerarldo. Splendore, Tuscolo. 
ifica cor-a. Indomita); 4) Giorgio Augusto e il forte scalatore Guargua- Cooper e varietà Sant’lppolito: Gigolò c’ Gigolette Trevi, Urbano 

ine noie «.li cionaca (Poi. Indomita); 5) B;uisanl Ro- clini. La Fenice: Fuga all’Ovess e va- Savoia; Stalag 17 con W. Holden Teatri: Arti, Goldoni, Rossini. 

Ili., crucialo già de- in.uio (.-X.S. Luudoni) col lem- Deludente invece il compor- neiitir, riet «emm » Silver Cine: Gran Varietà con Pirandello, 

ili lonza alle l.").!!; p© di Ztieconelli; 6 ) Mattcueci lamento di Sgherri che, fug- varict.V ^ Rascrl Elenco dei cinema che orai - 

riante tlopo il tradì- Sergio (.S.S. Lazio a 4’10'’; gito assieme Ji Fnln.-^chi. Car- x’eiitiin Aprile: Il libro della jun- f"!'’’*'*''’' , cono l.a nduzioiiD ENXL ose 

idonote per le stni- n trofeo Pompei è stalo vni- f;icci O Btindecchi. lia ceduto Ria con Sabù e varietà T con C. 3iont- ^ * - -, ‘ 

;lonia .‘■'nortiv:i. In- m Pni. indomita, ner nellninnnte (ìnenfln ni fieciino Volturno: I) massacro di Forte “ -i-o . 


ALLA PRESEN ZA DEL C.T. AZZU RRO PROIETTI 

Grossi s*impone in volota 
neiUndicativa di Perugia 


Boni- l’^iiiiliozzi u il ionianu Rezzi ai 
posti (I onoro - Mai-coccia quinto a 2 30 


Roma.gnoli e Giberti che sotto 
lo striscione »lel primo traguar¬ 
do volante pa.-'ano iicll'or^line 
alla media di -37 e-atti. Gi'oerti 
si ritira ,'Ubito dopo, mentre il 
gruppo, ventre a lena, .'i ripe¬ 
ta a rklo.-'O nei primi. 

Si mettono m luce P'-oiciti 
Mario, Imperi. Scotti ciie i;i 
compagnia di Romagnoli (vin¬ 
citore aella passai edizione) si 
isolano per breve tempo. 

La l.Tio azione, anche .‘'v btc- 
ve, serve per fare l'andidura 
che si mantiene piulto.-to ele¬ 
vata. Durante il tor/o giro sono 
'Oli al comando Zucconelli. Ro- 


uruui. 


CINEMA 


Al giallo-rosso TurchetH 
la V Coppa *Tantigro ssi„ 

ZtiL’clii. (Iella Rubco. sccomlo - Brillante l'iii- 
sc^uiiiieiito (li Ballarin iic^Ii iiitìnii eliiloinetri 


.XUL'; Viaggio indimenticabrie 
.Acquario: La spiaggia con Martin 
Carol 

.Adriano: La voce del sangue con 
F. Marzi 

Alba; Nebbia sulla Manica con 
E. Williams 

.Alcyonc: Stalag 17 con W. Hol- 

dell 

Ambasciatori: Carnevai con Fcr- 
nandcl 

Anime: Fort Algeri con P. De 
Carlo 

Apollo: Destinazione Tetra con, 
lì. Rnsb 

Appio: Stalag 17 con W. Holden 


_ _ Aquila: Luci sull’asfaRo con B. 

•um^rrco^rùl^r^uò'iàVri <• onore - Alai'COCCIU ClUlllto a 2 30 Ki^^rarcoi^m^ Zucc^oin. io- '■ Chiusura estiv- 

Tcaplscc cheiolZo Cimgi'che "'cLpZZii hrZZ- ‘pc- BUc.'Ut 'y"" "c'"'.r''® ‘'cTòsso ' 

lanciato la sfida hanno ntei.- nostro corrispondente E’ durante il quarto .giro che riodo di paii.sa. prendoiio lo iiiiercnsunle garu organizza- U» testa fagio i Orni. Kmul se- ^,|,ton: Amore provinciale con 

.oni .serie All'inizio della dì- orot-r-ie s n/. «erta i)Olveri: sulla ^lancio s.TliUano i compagni napassl-yiinti ael Crai guiu a brc\e di.sUinza da Ru.v-o. r. Grangcr (Ore 13,50 18.20 

J * - , * PERLOIA, A- ■ pcr*etta- ^gaiUa di Montcbello sc<iiUàno rii rnr ';4 Roir-ititu (»a*>, ’.alev</lo prr la Balclartnarri, BaiIarin 20,30 22,40> 

•cesa ette dovrà condurre a lesi ;,ienie organizzata dai solerti Giorgio Mancini ed Emillozzi V < opni. - \ r!i:Uigr,)-,si » « Turcheitl, e quindi da tmn Asteria: I marinai dei re con J. 

-■! forma un gruppetto di dieci dirigenti dei Velocecìub nemgl- breve conquistano cento quarto „..o * „ , r r„ ì.u Rr. rr Landuiura intanto .si Huntcr 

rorrinori al comando .-irl a no. si è corsst oggi la prima metri sugli altri. ?Xi termine del definitivamente :n hi- ^ «sempre più .scs,tcnuia. e in 

«orsa: sono Folloni, MazzmiU. ©oppa Ente provinciale per il giro 1 dw iianno -20' su Boni. 7 br.ivi.^'imo Bas.'ani che -o fuichi . i. r stato d. que-te ^ „„„„ 

'/-mboniai, Zambonati. Nar.li, turnsxv.o ella o/uale hanno par- oro&,i e Rizzi; 40 ’ su Petro- •‘^‘bsen-cc di prepotenza nel gaia .1 :. t ur.igl oso prop oni- quaranta. ''con%' P^oarPni * 

Turco. Magnont, Nardini, Cre- tecipato 38 corridori deità ca- imi. l’io" su Reggiani, poi gli miKhori. G’inseguito- età; c fc.«u;uo all iiiim) 7 “ 7 - BaldaccI apjiroriUH di un atti- Attualità; I cavalieri di Allah 

■itonini c Tassinari. A poco più tegona dilettanti tra cui nomi altri a distacco maggiore. Du- ri non fi hi.-ciano ^orprenderc turni jamiiu del tucuito.^ hi ter- ©j tregua e ric.-^ev ad iuta- con K. Grayson 
.'! SVO metri segue un altro nazionali qual: Toscani. Boni rante il quinto gire. aU'ioizio ® cor.-a vcr.-o il se.-to giro mine doli., <iualc r era posto il ncare un pre:mo di traguardo Aurora: L’ultima freccia con T. 

or-ippetto. A Collina di S. Ma- e Ciapinl. i ravennati Giowl c delia salita di Montèbello Bo- vambi.i fi-'ionomia; k* : uote ."i G. P. «h ;;h (Montaqnu, e alla, delia montagn a.seguiio in vo- Power 

':a Nuora. Zambouim tenta la .Maigotti. i romani .Marcozzi. opera un ailungo, stacca J rico.ngiungono. m:i .-1 i:ilu:stc sua iMxlerO'!i nzione ha resistito iuta da Lo/zi n terzo giro c T’ori Algeri con Y. De 

iiipii .'ol.'tana c per qualche Rizzi. Leone, ecc. La corsa, va- ^ 1:01 compagni e raggiunge 1 che rarmistizio sarà breve. .-oUanio ! dieta della Rubco, stato coperto dal concorrenti al- Aurm° Terza heeo di E. Emmer 

< tidonictro ci rie.«cr; ma alia ìcio'.e per ia prova dei campio- primi due. Sulla stessa salito. Infatti, quando abb-andona la Erunro Zuielii. ia media Ut 42 orari. .Ail’jnizio Ausonia* 11 terrore deH’Andaiusia 

< cc; i del bolognese si butta mondo era segurta. da però, ar.cite Grossi e Rizzi rie- zona del ,j;rcu;to pcrcoi.-o .-01 -Mi'- ore k lì :.ei Piazzale deUa dciruiiimo guo .-.cappa ii giova- con R* Brazzi 

Cremounii che riesce a 'ap- Giovanni Proietti, commissario scopo a congiungersi con l pri- volte per avviarsi vcr.so Ja .-a- Radio dato 11 'via' ai 7'J ne R’os-so. ;,u, 'furchetu Io bioo- Barberini: n 49. uomo con J. 

rrt.ngcrio a S. Maria Nuova, teen*'^’^ deU’L’XT. .-...j dopo un duro Inscguimen- ìita di San Polo, la grua rie- atleti. I.inizio <-veloce, e il grò.-.- ca con u;io scatto potentlssin.o. Ireland 

Gì: alfzj S mseguono a poco h 'la viene dato a.ic o;e 8.15 gì iozrr.a così un quintetto quista la .=ua definitiva fisio- no »;rupp,» -..«ne quidnto dai gio- in ie.--ta s-,iio sempre Bailarinl. Beilmrrnlno: Riposo 

"imo rii 30 secondi Mce-orefetto doti. Caratto- f-ZiC al termine del quinto giro noin-.a. Scallano ai comando ’iani o«l V .Xppio Beub-tonl. -«antucci. Ranaldi ed ”'P^. . _ 

la vista lì! Iesi ijnchc Nardi t* ' comdori iniziano subito 2’ di vantaggio su Salvati. Maini, Maniovam. P:oieUi. Nel coi.o, ad primo giro della K-:.i.i; « .pic!.;© punto .-,1 giunge “«nini, o cangaceiro con a. ku- 

-z_r........: -,™r -** lOrO fatica lanciandosi a e AnnlTettl* nifi lon- naji.'.Mt G-nrei Vii.-ronelli cara, al or lo delia Maoliana. *•' compimento delfuitlma ram. 


ll|o Romagnoli 

Vìa, Kii»etta, 11 ^ 


D.4 OGGI 


Seampólì 


SUGLI -VRTICOLI ESTIVI 

a iiietraguiu ;3Conto 20 'Vo 


-o il traguardo che non è or- media nscii’.a .sui 37 allora. Po- magna mancoros.-a ni micocci: giro. .unL-^- .a v.» ronuense, e 

t !ii p:ù innrn Tonfano. jco Ob segnalare per i: ?« 07 :do Ara ^sembra a-^surd^; Mi h* fciixo .^>ii:.arin che si «tacra 

M, ur ma far.r., ter>«^ '-.ro. ^ T Ziro iJ quintetto di smentirà questa sensazio-i.;i : »r/a <i.: aruppr,. riacciurra 


Ungherìa-Cecislovacchia no-IOl 
nella riiiiiae sviltasi a Bai apest 

Battoli Zatipefc ii Kivacs! • Ite mvi recarri eari- 
pei: Siuhia e Kiics eie rienclisce il prìMata rii Caaialiai 


•punta ha 2 ‘ e 20 - sui 7 corri -1 
dori che ir-^eguono al!» dispe¬ 
rata, Ma ormai r.on cc più nul¬ 
la da fare per essi, IA corsa 
.si deciderà in volata Ira 1 prl-j 
mi quattro. iNuIla vale. neppu-| 
re i continui <»catu di Rizzi eó; 
Fmi’iozzj che cercano una con-i 
crasione di forza. Boni Tlgila le 
salite s-j tutte le ruote che 
tenUno di «ndar^r.e. Purtutta- 
via questi continui scatti ir.et- 
*ono a dura prova la reslrtcnza 
del forte corridore de'.lXnione 
sportiva Porta Roman» di Fi¬ 
renze e favoriscono invece 1 * 
bravo Grossi, che presentatosi 
più fre-co al traguardo riesce 
a precedere sullo .ste.-^o t suoi 
compiagr.; di filza. 

REMO CALZONI 




Aladino passeggia 
nel premio Tevere 

Aitino secondo - Le altre corse vinte da Primìzia, Boa- 
derna, Duca delle Vallicene, P. Hanover, Mislrat e Tirreii 


Alia caccia dei duo fuggtilvi si skelton 

.ancia i; formldaDile e corag- centrale: L'as&aasino è in casa 
gioso Ballarin. Chiesa Nnova: L'ultima con- 

L in.«eguImento del generoso quista _ 

•giovane ,'• njcravigiiirao. egli dà Cine-Star: Musoduro con Coset.a 
-l^tlaczio ^ suo ^:e in fea- 
c.etta e perfetto, pedala egllls- ^ Bossi Drago 
s:mo e con freschezza. I dua coù di Rienzo; Incantesiino dei 
fuggitivi sono a tre Km. dal tra- mari del Sud con J. Slmir.ons 
guardo e m bnilante azione di Colonna: Contro la Iene 
BaRarirU fa .scendere paurosa- Colossca: Prlgioaieri della città 
.-l'.ente il distacco che da un mi- deserta con H, SmHh 
nulo SI riduce a 20- .\ra a bai- Corallo:^bec con C. Calvet 

conc.ude a 150 metri dal.o stri- cristallo; Sogno di Bolieme con 
-Clone mentre i pri:i.l disputano k Grayson 
a volala finale. Dei Qnlritl: Riposo 

.\ .37 * giunge un gruppo di -3 nelle Maschere: Kidd il pirata 
corridori che viene regolalo in con C, Laughton 
volata da! veloce Orrù. Ottime Delle Terrazze: La roccia di fuoco 
; or^nizzazione de: Crai Berna- 

^ . ghaf con R. Roman 

MARIO V.ALLEROTOND.% nel VasccUa: SUloc 17 con W 
. — Holden 

L’ordine d'arrirO Diana: Cronache di p^vn'. *:r'-nd 
I. ornine o «rnrw Ferrerò e A. Lualdi 


AAscnii gli allicii di sarontm. mantcnc.a la piazza d’onore — Holden ' 

Oblio c Bordo, Aladino non ha Tempo ri-? uncifoie 122-4 al I «l'arrivo Diana: Cronache di pvvei'. *:r'-nri 

oi-uto difficoltà «ri aggiudicarsi cf.iìomctiu. i- ora me o «a» * ^ Ferrerò e A. Lualdi 

il miltonarto premio Teiere. premio Ponte .Sisto: i> primi- 1) TUROHETTI Roborto dalla DorU: KIdd il pirata con C. 
prOrca di centro della riunione di r;*- o» Uno- 3i vinz* ia «ha aomoia il uar- _^^'*®hton 


BUDAPEST 4 — Si è con- rU in lesto netto ctosoilica ' ' ugino c.ALZONI Assenti gl, allicit di carontm.tmantcnc.a la piazza d’onore | 1 jtoiden ' ^ 

eluso Offt con la Tutoria dei nsoachile per 54-51 e in «nella _ Oblio e Bordo. Aladino non ha Tempo ri*-? imrifoie 122-4 al I »«-j;*ia. <1*arrivO Diana: Cronache di pvvei'. *:r'»nri 

motriari per Ut a 1*1 Hneon- feniMniie per M-Jl- . 1 j* j» * « avuto difficoltà ad aggiudicarsi chitornctiu. 1 -orarne w » con A. M. Ferrerò e A. Lualdi 

tro di atletica tra Cngherla e rincmitro si è ccmclnao Lordine d *mvp a mihonano premio Teiere. Premio Ponte sto: i> prt-mt- 1) TUROHETTI Roborto dalla DorU: Kidd il pirata con C. 

Cecwlovacchla iniziato ieri al eoa le ultime fare in pfo- ,) craul Lino. Unlene clc^ Z'viB^ GlorZAl"^Z,ni 3?'pfaz-*®Vtl?Ll7^.OT''1»Ì ^ ^ J-T* fl2 irTra’ztP ^ìla risponde 

-Nep Stodion». Nel corso del- «raama nel coroo delle quali oUca Rinascita. Rarenna. «He ^ra offerto a 3/S contro ,-,'.0^11,netta- i» Ut **‘'**^* P««ato con 

le due giornate di gara sono Pungherese Ferenc Klics ha compie 1 1«# km- del / e il4 rii Ouolo, 3 di Cerva vana- to: vmc 236 oiazz ' 2t oraria di lun. 2) _'^ **^* . 

.stati registrati risaluti di stabilita un naovo record eu- 1" ^ ^t-I nlnt FaMo del- li. ucc. 886 . premio R'pagrande: *“*•'’* ^ J Esperia: Terrore a Sharghai con 

grande interesse: ieri Zatopek ropeo di lancio del disco con STbitoJ’ ll.S« F*ÌII VI ‘> V.Uicesi^ 2, in- »*; 3) 

. ^ ^ . o •* ** rmrsm mezzo mtcccnico Atddtno /tiara ys«TxTdK,»-ve\- texp 'ii r'Vmw V Addìoì m 15'*s Orrw Qitf* CnroM: F^ioro m COO 

ha dovuto cedere per un »of- metri 5a,T; demolendo it prc- mam di Flrenie a un» w*eM- immedtatamente al comando se- ‘ • isn Premìrt rMnn/# e. ■oddo iP^ TT ) » 37"* ttì WWrou R- Fleminr 

fio a Koracs creila gara dei redente primato (55,47) che na; 3) Emiliani Alberto, Asoo- gu,to da Aitino, restivalina. ca- 27-32. acc. 150. P mio _flno«ie- « mx Exceltlor* Cameval con Fer- 

It mila metri in cui ambedue .ppartencTa idntoltoM Cm.- riorfwe uportira romm a 3 Ondo.'mentre cena c n: D inquino Hanover; 2) L! "«de"- 

hanno fatto rerislrare il lem- solini Pare orci si recistrava “«««hlne; 4) Rizil Virgilio del- Giorno erano in rottura. Guardiani; tot. vino. 18. piazz. Olttodlnl Antonio (ft. S. Ruboe) ranaaei Songuo oul Bume con 

L *ì* f L 1» PoHsportlTO Indomita Roma .Vulla di mutato per un giro. i3-2l. acc. 40. Premio Ponte Boi- a L; T) Rattiatoni Crmodio (O C. Calvet 

PO di zru9 . tra la prima ii ritorno alla vittoria at Aa- ^ j macchine; 5) Moreaedo poi al secorulo passaggio Oriolo to: 1) Mtstral; 2) Terrone; tox. Kanoata) a t.; 8) Ruta» Aldo Faro; Procciso alla città con S. 

sconfitto di Emil nella stogio- (opek nella gara dei 5### metri Giuseppe, Aiuaeiuilune Sporti- tentava di filare lungo il grup- vina 12. piazz. 11-13. acc. 27. /p Indomita) a L- 8) a pari Pompanlnl 

ne. Pure Ieri il cecoslovacco con l’otthno tempo di IPirT. va Roma a flt"; C) ApencttI po. ma Aladmo uscii a c lo co- Premio dclVlsola; i) Tirreno; 2) qi «,, 1 -. pl-ii Fiamma: Amore provinciale con 

Kobla stabiliva con m. 17,3* Neirinconfro tra rappresenta- V* V G»nova: 3) Bufera; tot. vlnc. R^niildi. OMOianini' r^^^l^The Weeden Horse 

.m nnoT-A arfiMia «•»! lire frioiniaiit In anahereai VllU; •) Salvati; !•) Claptaii; finali Oriolo rompeva mentre A- 290 , piazz. Sl-26-35. acc. 876. . ^ooianlni, FUmmett^ The Wo^n H^se 

un nuovo pilm^ europeo nel Uve frm^ili le ungbereai tatti con 0 tempo ladino si ovviava tranquillamen- Premio Teiere: i> .Madmo- a) ••"*‘***‘* Horbiato, Boouuooini, ^ Loaert - Ore 

eclto dei peto. La prima g»or- hanno battolo le cecoslovac- j* afaz-oeda. Se e aono eli altri le al tiaouardo che tagliava con|.x;tino tot vmc. i7 niazr.* la. hloaaqllo o un gruppo di 20 oon- —__ 


-- -- — - -— --- -- -- - — —a o maccainc; ai poi at seromio passaggio xjtioio io: ij .Misvrai; u) lenone; ro^ pronosta) a t.; V) Ruaoo Aldo raro; rvocesso «uà 

sronfilla di Emil nella stogio- (opek nella gara dei 5### metri Glaseppe, Asooeiailone Sporti- tentava di filare lungo il grup- vina 12. piazz. 11-13. acc. 27. /p Indomita) a L- 8) a pari Pompanlnl 

ne. Pure Ieri il cecoslovacco con rotthno tempo di IPirT. va Roma a fi*"; «) ApenettI po. ma Aladmo usciva c lo co- Premio dclVlsola; i) Tirreno; 2) qi «,, 1 -. ol-ii Fiamma: Amore provin 

Kobla stabiliva con m. 17,3* Neirinconfro tra rappresenta- V* V G»nova: 3) Bufera; tot. vlnc. R^niildi. OMOianini' r^^^l^Thr Wood 

.m nnAT-A arfiMia «•»! tira faioiniaiit la anrharesi VllU; •) Salvati; 1*) Claptaii; /inoli Oriolo rompeva mentre A- 290. piaz.z. 51-26-35. acc. 676. . ^ooianlni, rUmmett^ The 

un nnost» prim^ earopco nel Uve frm^ili le ungheresi tutti con 0 tempo /odino si ori ioro tranquillamene premio Teiere: i> .Madmo- a) ••"*‘***‘. Horbiata, Booaaooini, ^ ^ 

ecUo dei peso. La prima *»or- hanno battolo le cecoslovac- Mareoeda. Segaono gli altrt fc al tiaguardo che tagliava conjx;tjno tot vmc 17 plair * l 9 -(hl****Uo o un gruppo di 20 oon- 1. Vijh ii n,ra« 

at ___ _ •• .___ ... i .« _ .... ■ ' _riamiam. ivioa 11 pirai 


nata di gare vedeva l’L'ngbc-lche per 62 a 44. 


kin tempo massimo. 


llargo margine ah Aitino c/iCleo. acr. 191. 


leorrsnti. 


Laughton 


pirata con C. 


A TUTTI GU SCETTICI, 

GLI INCREDULI. 

A TUTTI DICIAMO: 

VISITATEC I!!! 

lA III HERA DELLA VALIGIA 

ORGANIZZATA DA 

FUNARO 

A S. SILVESTRO 


HA SUPERATO SE STESSA ! • ! 

s 

IL NOSTRO ASSORTIMENTO 
DI VALIGIE DI TUTTI I TIPI, 
I NOSTRI PREZZI, LA QUALI¬ 
TÀ DELLA NOSTRA MERCE 

■a 

NON SONO UNA MONTA¬ 
TURA PUBBLICITARIA 

fifa il frutto di organizzaziotie unica 
in Italia che non poteva non au~ 
mentore il SUCCESSO di ogni 
manifestazione siglata dal motto : 

FUNARO vuol dir DENARO 
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Lunedi 5 luglio 1954 


« L’UNITA* « DEL LUNEDI’ 


11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 





dì 



Telefono diretto 
numero 683.869 


• t 


>1 >• '■ ÀS l 'j * 1 ^ • 


JC •- 


* \ ‘S 


TORNANO IN SC ENA GLI APPALTI DELLA NET TEZZA URBANA 

Rehecchlni vuole lasciare 

['«o ro nero» a Romolo Va selli 

Cinque miliardi di prolilti nella gestione dell'immondizia ! 

Le pretese del sindaco e gli « evviva » della stampa amica 


l\ «re dall’oro nero , tlo~ 
molo Voaclli, torncrn alla ri- 
balUi del Cainpidoylio in occa¬ 
sione della projmsta di conjer- 
mnrc la i/cslionc in appallo dei 
servizi di nettezza urbana, che 
Hcbcccliini presenterà al Con- 
.sif/lio i‘ 0 )niiiifile in uiiu delle 
prossime sedute. 

Colmando, giorno ])er gior- 
no, i secchi dell'immondizia, 
con i (luotidiani rifiuti, le no¬ 
stre massaie non sanno che 
ili fiUel j)ul(ujnc iiiniunicabilc 
di tutti i giorni si nasconde 
l'oro, che è detto . neros. pro¬ 
prio per via della sua singo¬ 
lare derivazione. E’ l’oro per 
Vaselli e per altri pochi ap¬ 
paltatori dei servizi di traspor¬ 
to e di utilizzazione delle im- 
iiiciiidirie, che la ijiimla Kobei;- 
chini sdegnosamente hi rifiuta 
di gestire, lasciandoli nelle ma¬ 
ni rapaci di un esiguo, iioli.s- 
simo gruppetto di s/ieculatori: 
Vaselli, Tudini-Talenti, Fede- 
I ici. 

Cerchiamo di spiegare rejd- 
damentc in che cosa consiste 
Questa ricchezza, figlia pre- 
diletta della sporcizia c dei ri¬ 
fiuti. Gli appalli della nettez¬ 
za urbana di Vaselli c Tudini- 
Federici sono sorti da tempo 
nello stesso inoiiicnto in etti 
le due ditte entravano in pos¬ 
sesso della sporcizia di lìo- 
nia, quella domestica c quella 
delle strade, esse riducevano 
della metà il personale adibi¬ 
to. prima degli appalti al ser¬ 
vizio, realizzando, in breve tem¬ 
po, un utile di 653 milioni. Sis- 
signori! Perchè le immondizie 
servono e fruttano, non solo 
per quel che concerne il tra¬ 
sporto, ma anche per la loro 
utilizzazione. 

Fficendu d« intermediari con 
gli ortolani, che per ottenere 
t rifiuti impiegano mezzi pro¬ 
pri. i .signori delPimmondizia 
hanno realizzato, solo nel lH.ll, 
ini utile nello di 3Sl miiioni. 
Ili quali bi.sogna aggiungere il 
rendimento della cernita del¬ 
le immondizie, puri a 332 mi¬ 
lioni annui. Se facciamo una 
somma degli introiti di Vaselli 
!• compagni d’immondizia, sio- 
priremo che costoro hanno in¬ 
cassato, sino ad oggi, qualco.sa 
come cinque rnilionii e ITO ini- 
lioni, una veramente ec¬ 

cezionale, che avrebbe potuto 
benissimo finire nelle casse del 
Comune c sollevare le sorti del 
bilancio comunale, sul quale 
ipocritamente tante lacrime 
versano i clericali del Campi- 
. doglio. Ciò sarebbe potuto ac¬ 
cadere sol che in Campidqglv’ 
a governare ci fossero stati gli 
amici dei romani c non gli 
«unici di Vaselli e compagni, 
graziosamente ammessi (dia 
spartizione del buttino « iter» » 
ai danrli della popolazione. 

Che cosa si vuol fare ades¬ 
so? Eccolo detto, tn breve: si 
mole appaltare la pulizia del¬ 


le strade della citta, giu al}:- 
data al gruppetto capeggialo dii 
Vaselli, (‘.stendendo la zona di 
dOiniiiio della specuhizmne pr,- 
ì'Ula anche alle piazze c olle 
vie .sino ail oggi curate diret¬ 
tamente dal Comune, dui nule 
Mnrghenlu sino u Città (Jinr- 
dino e oltre, iilhi zona del Tii- 
fcllo e (li Munte .S'iicro. Si mo¬ 
le lusciuie in. iljipullo il tru- 
s/iorto c lo .smiiltimcnto dei ri¬ 
fluii inicrni, nelle zone dorè 
già il servizio e ii}ì}iiilliito. Si 
intende dure in appiilto lo 
sinulliinento dei rifiuti solidi 
iirbuni, interni ed esterni, del¬ 
la zona centrale della eilUi. 
'l'ulto ipiesto SI cuoi fare, /i.s- 
saudo un periodo che caria da 
.sei ( 1(1 otto (inni, impegiiuudi,, 
eioe, il con.siglio comuniilc u 
lolleriire il .sistcìiiu vegli iip- 
}>iilti anche (luiiiido sarti dccij- 
duta la giunta Rcbccchini, an¬ 
che nel caso, certamente tiitt'al- 
tro eh ' improlnibtle, che ad 
essa sneceduiio non ptà gli ami¬ 
ci di Vaselli c rotnpiigiii, ma 
gli amici della popolazione di 
Roma. 

E' coiniiioceiite rintere..sc che 
per qiie.sto problema lui nuiiii- 
fe.'lato la slainpti romiiiui, con 
filili lesta il solito Gi<jrn:ile 
(rJtalin. /«■ CHI itmicizie più nc- 
colte — è superfluo precisarlo 
— hi II a nove nino tra gentiluo¬ 
mini della iiiedesimu .statura 
dei Vaselli. Questi giornali, 
timiei di Vnselli. di Rebeeeln- 
iii. degli amici di Vaselli c di 
Rcbecehiiii, nonché degli amivi 
degli limici del .sindaco e del 
ore dell'immoiidiziii >■ hanno 
gridato . evviva!.- alla decisio. 
ne di lii.sciiire nelle vecchie illu¬ 
ni ■ l’oro nero-: hanno detto 
che fiiuilmciile, e .solo così, po¬ 
trà risotver.si lo sconcio di tan¬ 
ta .sporcizia aaciira tviineeineii- 
le presente nella città, potrà 
lior.si fine allo seaiidalo di uti¬ 
lizzare fili slessi iiut:ì per -il 
trasporto delle immoiidizie <■ 
per il trasporto delle verdure. 
Ma parliamoci chiaro.' Chi se 
ne è ocenpato, sino a (inesto 
momento, di qiiesle cose? .‘ìe 
ne sono occupati pr<»j)rio il .si¬ 
gnor Vaselli <• compagni. Se 
I risanali, sili «inali tulli siamo 
«raccordo, sono siali fpii'lli (pii 
lamenlati, è siKjgio proseguire 
sella f«-ccliia strada? 

ri noi preme sottolìiieiire che 
Vaselli c soci hanno acuto a 
cuore nii solo probicinn, «niello 
di siieciilarc il jiiù po.ssibilc 
sulle iminondizie. ridaceado gli 
organici dei iielinrbtiii. niilir- 
zaado per il trasporto delle 
immondizie gli sle.vsi mezzi di 
(•ni gli ortolani si servono per 
il Irnsjiorfo delle verdure.^ E’ 
enorme che si voglia lasciare 
inunb libera a questi signori! 
E’ giusta, invece, che il Co¬ 
mune unifichi e prenda nelle 
sue moni i servizi della uet. 
tczza urbana, mentre va sut- 


loluieata, ancora una volta, la 
grajzità del contegno della ginn, 
la: essa pretende di imporre 
ii rieoiioscimeiito degli appal¬ 
li di servizi estremamente de¬ 
licati agli amministratori che 
i cittadini di Roma eleggeran¬ 
no nelle pros.si»u! elezioni eo- 
iiiiinitli, firmando a Vaselli o ad 
(«Uri .speculatori come lui, una 
cambiale in bianco, valevole 
Iter gli amministratori di oggi 
(• ]jer i successori di domani. 

__ K. I. 

Inaugurato il museo 
delle Ferrovie dello Stato 

Ifil iiialtinn, nllii btiiriiiiie 'lor- 
iniiii, «' sialo lliao^^iiiaid 11 Mii- 

>eo dello i'erio«te dello Sialo. 
Ki'ann ' pre.senti' il Ministro dei 
lia.s|iou| «in .\Intlai«‘lla, «1 I»l- 
iftloio Ceiieiall- tleilo 1 r. SS. 
ni'-;. IJi Haltiiondo e 1 rappie-^en- 
tanil U('l’ ( «iipuivo o doiiu Pi««- 
vincla c ir M 
' Il Miis«> raccoglie ni aintest la 
4orià dejic lonovie in Italia dal¬ 
le origini al edirni nostri. R-rio 
foiiiprendc anclic niiu .-ala ciue- 
inatogi'iilica, ove ad ore lls.-.e ven¬ 
gono proiettati tlocinnenlarl lec- 


nlei o cnllinuii. 


‘ì 


Li OSTIilrTORVJUMICA-ANZIO 




' H . 




Due seCr«-i «Iella lltoniiiea Osi ia-Tor X'.ii.iiiica-Anziir iii.tiigii rata ieri 
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MISERA FUNE DI UNO STUDEN l’E VENTENNE 


Un giovane annego nel Tevere 

travolto dallo corrente a P. Milvio 


V i-vV 


ì LETTORI CÒLLABORANO CO.N I CROMISTI 


’-'i 


Il làiforodi 120 vetturini 

é.;il quadrilatero di scorrimento 

/ trasporti Atac por via Livorno — Pericolo di epidemia al- 
VAc(fuedotto Felice. — // peso della tassa sul suolo pubblico 


Sfiegiala da una suora 
con J’acido mmiotice 

Protayoniste delTepìsodio due religiose ricove¬ 
rate allTstItuló Pio X • La vittima colta nel sonno 


Una suora alloggiata prc.-vo 
ri.-Aitulo '■ Pio X - , in via <ii 
Saa Parici azio 16. ha .sfregiato 
la sua vicina di letto, gcllan- 
[lolc sul viso una bottiglietta di 
acido muriatico. 

La vittima dot terribili' .'fie- 
"io. che ri'-P'^inie al inaine <ìi 
Giuseppina Zenobi, \eniva tra¬ 
sportala d'urgenza all o.-periale 
San Camillo, ricoverata c giu¬ 
dicata giuiribile in sette g.onn. 
La religiosa, che ba compiuto 
il gc-'to inconsulto, c -'t:<ta ider.- 
tificata dalla polizia per Caroli¬ 
na Chiapponi. <ii 68 .inni. 

Il grave epis'<ìio c accanuto 
la scorsa «otte, verso le ."l.sy, 
mentre nella camerata oe'.ri-ti- 
tuto tutti dormivano. Chiap- 
po.ìi c la Zenobi erano vicine 
ii letto, ma fra di lorir erano 
<orli rancori per molivi rbe 
non è facile .stabilire. La -<o-- 
:a notte, la Chiapponi .'i c al¬ 
iata dal suo letto, ha trattir «ini 
i-ar.'Ctto del comodino una boc¬ 
cetta di acido TOUriatico. si c 
p'irlata davanti al lctti> d*'lla 
vicina e le ha gettato -sul viso 
l'-.-itcrc contenuto della botti- 
giia. Con un urlo disumano la 
povera religio-a .'i c s\-rgliata 
evi ha cercato con il lenzuolo 


<ii .•t-ciiiciir.-' il vi'<» <'ri il>iline:i- 
Ic ì)rucÌ:ito «lairtieiiio. 

Le a’.tre .-u.ce •.ii-llii «-aiiUT? 
t:i provvivU'V.ino ad .-iccninpa- 
g:i::H' la Zi’inibi ali ospedale. 


Una ste'e in memoria 
(fei garibaldini marchigiani 

1,1» cerimonia |»er I iimuguru- 
zlone «Iella steic muli corea. oi>e- 
ra nello -scnitoic man litgiano 
(iiiiscppe Tonnint. cretm in * 100 - 
te del itiarchipiani c'.ie cadderf. 
'UZiI spalti del tfiamco’.o tiei 
1849 c Tiene campagne zarltsaì- 
iline del lanTp «> In caiceTe c sta¬ 
la Tii'.rihla al 8 noveml<re. ari- 
nliersarm delia latt»»g;la tìl 
Mentana 


Si era recato coti 
uri fiouierif'i'io — 


iiu 

il 


gruppo 

corpo 


di amici a prendere il 
non è stato ancora npesailo 


bagno 


Unti gl avis.simii .sfitiguin ha 
lui liuto ivi i pomeriggio la 
giornata festiva dei bagniinti 
del Toveie. Un giovane appe¬ 
na venloime ba pei.so li» vita 
tiiivolto «lidia con ente del 
nume, «tovc si ora gettato per 
pien.lere un biigiio. 

Ki'iino le l.ì.ttO e le rive del 
fiume lirulieiiviiiio di biignaii- 
ti. Krne.sto Cicciuone di 20 an¬ 
ni iitiitiiiite in via Ciemona 18. 
liisieine ad una eomitiva di 
,-aniei ;«vevii seelto il tratto 
del fiume nei pre.<si di Ponto 
Milvio pel lare un biigno. Ki- 
tiesto Ciec.arono ora il miglior 
r.uotiitoie fui lutti 1 i.uoi ami¬ 
ci e<l è stato il primo a spo¬ 
gliar-! ed a gelliiisi nell'airqua. 

Gli ianicj 1(1 biinno visto nl- 
loriliiniii.si a sicure biaccinte, 
vor.-o II ponte. Tutti poi si .so¬ 
no gctt.'iti m iiequa ed hanno 
latti; i| liiigno. Dopo circa 
mc/./.’(_>ra. tutti si asciugavano 
al soi'c. Eine.sto .scherzava an- 
coi.i neirinqiia. si gjiava sul 
doi.;o e schirzav.i acqua da 
tutte le parli. 

Ad Un trattt». i suoi aulivi 
non rii.amo vi.sto più. Tutti 
quia giovani che fino a pochi 
minuti prima avevano scher¬ 
zato felici III riv;i al fiume «uà 
coriev.mo eerc.-mdo l'timico. 
«<•11 l'e.'ile speumza che Ernc- 
.-to si fos.se na.-rosto per gio- 
»:irc n «he sj fo-vp distc.so ad 
a-'i-iugarc in qualche .stabili¬ 
mento vitino. Nel c<irso delle 

I iii'uho qualcuno disse che 
dallo stabilimento dei Cavalic- 

II di Colombo era st.nto visto 
iin giovtme dilnitler.si e poi 
s»'oinpariic- Eiano stati avver¬ 
tili I Vigili del Kuo«.o, che 
non .-aicbticio taidati .1 venire. 

Le lieerihe dei vigili e del¬ 
ia polizia fluviale sono durate 
Imo .«! tio.noiito ma il corpo 
«li Eincsto Cic«-aroni non c 
.sl.'ito iipe-cato 

Rimasto sospeso nel vuoto 
su una donna 


f.'mdo, d.Tll'alio «|i «ma -scala, «lei 
lavori in ca.sa della .signor.i n,«r- 
bar.i Frnnzetli. m via Aurcliu 
II. 2.*I2. è rimasto .so.spe.si> nel 
vuoto. I.H'k seala infatti gli è sci¬ 
volata (fi! I piedi. .Mentre il «li- 
sgraziato si dimenava nggratipnto 
alla meglio la signora Frauzetti 
ha tentato di pre.stargli aiuto. 

Senoiiflie il Tresca, non polen- 
«lo pili reggere. «• piombato sulla 
donna. A S C.’iacoino li hanno 
giudicati guarihilt. rispeUiv.a- 
inenle in 10 o .'IO giorni. 


Revolverate in aria 
eoiiti'o lailri «estivi» 

V'erso le 4 «Iella scorsa notte. 
Il curalnnteie di guardia al .Mi¬ 
nistero detta .Marina, notava tte 
iiidlvtdul che. ecainicando .la 
ringhicrti «ti un terra//ini>. sta- 
lano lusceiKlA da un a|ipartainen- 
lo sito al piano rialzato delio 
stahl'.e n. l di via PlsaneU,. li 
ciiruljinicre IntimiiKt Tuli agl: 
scunosclutl." UHI «pit-sti -sì dittano 
alla fuga. Il milite e.spiodevu un 
colpo di pustola in ariti << 1 ladri, 
sfiuventutl, abbandonavano iti iv- 
(urtixa coiusistcìito in oggetti prc- 
z.lo.sl c «lue pellicce di vusor.e 
rullate jhico prima «lairaipnir- 
tameuto «lei sig. ( eli. aituitlmeii- 
te lu vllicggiut.uru. 


aiidriVj». Ad un cc to punì ,, l.i 
•su era «liveiilai.t «i.i.i-i .ib.- 
Uiale. 

Un brutto .gniriio. peto In • 
giior.-t Huspolt ’i-o-pi-tziva v 
coti uu;i t.-lefoiiat.'i i«i!;i tiiie- 
zloue <lci V.llaggio San Fran- 
ce-eo. vei'iva a s-iipcie che lu--- 
.s'uno «'ra ino.-tr calo «li rai-i-o- 
.gliero fondi per eonio «lei Vil- 
loggm. L.« -eeoiioa te’.eloniita 
«’ell.'i -igno’a lite-poli fu tlin'i- 
ta al Co!timt.-Ss.iriato l’oiia l’.a 
e co.sì ie-i raìt-i». «lUaiKlo l’ti.'- 
ino «lei Vtila.ggio S. Fiaiice.-eo 
bii.'-<> alla porta «iella rieea .«i- 
gii'.’ra vdi' .-.prire oa un bai- 
Ùito agente ir. bor.gh«'.-•••. Son > 
venuto pe: Fob.ilo «ii-'C ronn- 
110 . Ala venne .-«rre-tato. J’oi al 
commi^.-ariato veniva .diiitil.- 
cfito per rinvalido t.b.t- Saivi.- 
tore Carciulu di 84 anni, abi¬ 
tante Iti via Cagliai- 2.’5. al.v;.- 
laggio San France.-c >. 


('llll('l'lÌ(>lloi'l'IIÌ-i\|)Te8 


/-'/ 'A. > Il coiaeno di i«-.i seni 
li Ma-.'Cii/io ihU'iio (111 fiinscppe 
.Monili, si lui/iii’o con una il- 
Ui c cullila c-ecu/ioi.c Clelia siii- 
lonia de l.u Indili «li Rossi- 

in K‘si aiìu» poi 11 l'onccito n. 1. 
Ili si l.e:iii.!ii‘ ..Illune, per plano- 
loitc e i>ir.it‘sU-.i. di t'i.nko’Aslzi. 
.\i piiiiioiouc .si-iliue lito .\prca. 
Il quale h.i .-(tsit iiuio riiupegna- 
ti\o molo si.u-.uc(> col \igore c 
i’e.sui.cian/.i c.ic toi.sc neee.-.sita* 
lui pe:’ le e.-ccu.'iotti all aria uper- 
lu. «pi.indo piu che re.sjiito «lo* 
'.iggio del .'.dono coma iiu<>ce 
riinpif-sione «generale ptodotia 
(l.t.le m.mdi ihiCe lU-ila compost- 
zione \,)pliiU'i hanno saintaio 
li pianisia ima line de! coiucrlo 

di ( la is 1 1 t’v srl 1 

Nella secoiuia par.e «Iella sera¬ 
ta. «ledieat.i a Ut giara di C'u-seilu, 
al Xoftliiiin e .Voi «■//'•//a di .Mar- 
•iUcci <• alla l 'ni (ih'atii «Iella Cìiit- 
lirtld >' /tonico di Zamlonai. («iii- 
-.eiipe .Miiielii ha illnio-dlato le 
-iie eiiiiiie iioii di interprete at¬ 
tento e Co oiinicalno ;i-g-uoiondo 
cordi.lii cou'cnsi «i.i pane de! 
pUilP'.Ud 


FHIl I.F iCESI'ONS.ABILI 
FK.M.MIN'ILl 

i.» rianion; drlle rcsBonsibi'' 
idrsisili 31 terrà doaiDi alle ore 
|7 preno la senoae Monti (Via 
Fraccipane) aniich,'- a Testacelo. 


TRAGICO EPILOGO DEL TEMPORALE A BELLEGRA 


Ladri eli polli 
in vìa Taranto 

i lj»!ri (li pelli non .^oiio una 
prCntgHtiia ueiUs cannjaguu. Ne 
ha tatto la spiacevole esj>erlen- 
7Sk il Mg. Filippo Panclla, pro¬ 
prietario (Iella polleria sita in 
Mu Taruuio 11 . TT. nella «pialo, 
«iiraicr.so una fliie-strella. sono 
entrati i solili ignoti tacendo 
razzia di pollame. Per resailez- 
•za; 00 iMlli e 80 galline. 


Sì rifiiifìn solfo un fico 

ma la fulgore lo carbonizza 


COMUaMCATO 

per i giornalisti 

SI rammenta a latti i rom- 
pagni giornalisti, professioni¬ 
sti r pubblicisti, rbe anche 
questa mattina avranno loogo 
te elezioni per II Consiglio 
nirettito della Associazione 
della SUmpa Romana, non¬ 
ché le elezioni per la forma¬ 
zione della delegazione al 
Congresso nazionale di Paler¬ 
mo. Tutu i compagni iscritti 
all’Albo professionisti o pub¬ 
blicisti sono strettamente te- 
nati a partecipare al solo. 
Le ame resteranno aperte a 
palazzo MarignoU dalle ore 9 
fino alle 22. 

Si precisa inoltre che il 
rompagno Pasquale Balsamo 
ba aderito alla « Lista uni- 
uria». Egli non ha affatto 
autorizzato nè autorizza la 
inserzione del suo nome in 
altre « rote » di randldaU. 


Delegazione dal Prefetto * 
per le colonie estive 

C»!i l•;^^lrev•>ll Ci.tni.i. I»t:’hC<* 
c Marisa Ht*danu, insieme al 
.egrctario dcl'.i C.imera de! 
Lavoro Ub.ald«> Mon>nesi «-d a; 
dirigenti rjroviT'.ciali deH’UDI. 
dell'INCA e deirANPI. si .-on«> 
recati ut piefoLtui.». pe; fa; 
prcM^nie .<! piefettv «ii Itv.pa 
la nciosiià di aumcni..;*- li 
nurroio dei ba,Tib;r:i figli «h 
lavotatori c di di.-.'icup.-t: d.i 
inviare nelle t<'!*>r;:e v-live. 

II prefetto ha preme-.-' li 
propro iatcre.'-'amvnt" ed ha 
as'icurato che darà un.» -.i-po- 
>ta in meni'» tra jxichi gi'ti- 
n; I dirigenti delle oig,»niz- 
zazioaj sindacali c di m-i.-ssa 
hrtnno fatto altic.-i pi esente 
che l'INCA. ente assistenziale 
della Camera del Lav«>ro, • è 
st-ato addi.ut,.la «schifo. >= |>ei 
errore » dall... .«v-ognazione 
dei locali destinati :.d ospitare 
i bambini. Anche su questo 
aspetto del problema. 1 ! pre¬ 
fetto ha assicurato 1 ! suo in¬ 
tei vento. 


piomba 


L'ii cu-i«>.M> iticidmie. rivoltosi 
for.uaai.iiiK'i :«* senza cor-seguen- 
rc troppo Rr.ivi. è loccato all'assi- 
fic.-.ie edile Spiruiior.». Tresca, di 
5.1 .«n:;i. ahiLmic la via Modino 
do' l-.aiizi a 

MenJro il Trefc.a stava verifi- 


Spìilava soldi ai Ruspoli 
con uria questua senza fine 

Da uii co: to tempo. :ii e-a.-^a 
«iella sigiior.-i Gabriella RU-'P»>- 
li. in via .•\nionio Mufa n. 12. 
.'i recava un uomo che, prc.-^en- 
t.'iiKlo «le; fogli int«'--qati al Vil¬ 
laggio San Francese»', chieiieva 
un oboi'.' per i p.ivor; òol vil¬ 
la .ggio. 

La .'ign.'ra Ru-pei; facon la 
benofices’.z.i «-«.in qualche centi¬ 
naio »:; lire o l'tiome .-e no 


Gli aiti c- bassi «Iella icniii»-- 
raiur.'i qiu'.-ti "-(>7111 lianU" 
prov.i.-.at»., speciaìme’ite i.i 
c-amp.agiia. vu'lenti acqua/.z.'-iii. 

In I<K-alit:i Casina, neH’aitro 
«li Bell«-gra. nei pressi «li Ole- 
vano Romano, il viol«-nt«> U-iii- 
poralc ha avuto gravi eoiisv- 
.giienze per «lue contadini, uno 
«lei «|uali «'• riina-iti* u«-ciso e 
|r,'iltrt> Ustionato «ialla folgore. 

L' a g r i «• 0 11 «» r «‘ Ferdin.n;- 
«l«» Roasi ih 68 anni, «h Beiì.- 
gra. trinava nella sua vien.i 
in compagnia «li un .suo ainieo, 
Dino R«>-^t «Il 47 anni; .««1 un 
tratto si'oppiava il temporate. 
impr«>vviso. vioii'nto. «-oine ac¬ 
cade in qtu-sta stagione. I «ine 
anii«-i .si riparavano sotto un 
alberi» di tr«-o per aspettare che 
spiovessi-. .-Ad un imito, ionie 
ha narrato più t.irih il Ku.--i 
aU'ofpeil.iU- civile «li Tivt'h. si 
è udito uni» schianti» terribile. 
• Fcr<linan«J<»! - chmnii» il Ro.— 
SI. mentre tentava «il avvici¬ 
narsi aii'.iibcro, tra.srinaniio la 


g.'tniba Usti'iTiala Oiniai Fei- 
dinando Ro.is| non rispomle- 
va l'iù. 

Pai lai.Il, .(Ictini contadini 
che passavano nei pi essi «Iella 
vigli .1 ili-l Ho;«*i. a tempor.ile 
tiiiPo. iiilirono ■ lamenti «iel 
ferito «• raiiilaroiio a soccor- 
ii'ie. menile allri, in bicicletta, 
eoru'vauo m paese ad avver¬ 
tire 1 «-aiabiniei i. 


Ignoti ladri in vio Mercati 

appiccano il f hoco durante lo scasso 


Interessante dibattito su 
«Cronache di poveri amanti» 

cuc'óo l'I>l -• .\n;'.ita oari- 
l-a,.!Ì • h.i r-ainizzato per de¬ 
mani all». 18. una iròiTi’.'.'^ntc 
majiKesiazair.e culturale. 

sc'iiv tic. (■:ìc(''.o. in \ia 
N’eair'ier-si. 7 iim-m l'ilog.» un 
P’.il.b.ic" UT-•'Ilio ^-'.il ti.Ili s Cr(v 
mu-he «l: ;Hne;« ;»’...Hn'.i Paries 
^■.«Ill.•> ’.o .'Ciittore Vji.'Ci» PratO- 
hr.i. auion- »ici ;::>ro o:<'--''ii::no. 
e»! i! legis-.H Far.»» Lizzani. Pre- 
sie;!«';n ;! «l.I al t it »> l'r.i'rierto 
R.» .lare 


il fatlu r uvveiiiito in un iie;:ozio 


Due ore di lotta contro 


le fìtiiiiiiie — Un - p.eife <Ii porco • è stato trovato tra fa cenere 


Smarriineiiti 

L'operai'o I»!!»»» .Xdduixrhl»» ba 
s. garrito In ii« .\rrigo Botto li 
portatogli contenente 1 «iocu- 
n.enti e !a soninia di ,81.000 llrft 
CM io nU'cnuto riceve¬ 

rà. all'atto della conferà, un 
Cv>niix;nT>o di 5000 lire. 


j l’:i .nc» ii.i.i» Cile «.'ehi pro-i 
i’ojoi'.a'.eiiio ua'i-izàino crimLaosa.j 
I .-.nids a. s.iu» a questo momcn- 1 
1 to. v.T.ga c imprecisata, si cj 
' ,sv l'.iinpaTo ;or; '.n un negozio 
di via Vic'nclo Mercati, al nu- 
n'.e;-o 16 .-\. liovo si vendono 
.arhcvtl; casa’.ii'.gni ed e’.cUricL 
I! fuoco .'-i è s-pn.gioua’.o alle 
ciiKiue. mettendo in allarme 
ìlcuni passanti ntattinierù ; 
quali iianno immediatamente 
avvertito il .'.gnor Silvio Zan- 
:c»4eiehi. di 35 anni, che abita 
nell.a .«tcf.sa via del sJo ne¬ 
gozio. e.-^tiamentc al numero 
Ì6. Il s.gnor Zantedcschi sol- 
:ava dal Ietto e si precipi- 
t.wa fuori di ca.^a. giungendo, 
dopo pochi minuti, dinanzi ella 
saracinesca del negozio, quasi 
completamento annebbiata da 
un fumo denso c tenace. Chia¬ 
mati d’urgenza telefonicamen¬ 
te. giungevano sul posto i vi¬ 
gili del fuoco, 1 quali, fion¬ 


data la .--aracinesca. r.uscivano 
a do.iiere le fiamme dopo un 
duro ìavivro di circa due ore. 
Sul po.sto si era recato anche 
il commis.orio del Flaminio, 
mentre una folla di ciirios. si 
ammassava dinanzi al negozio. 
Che n<»n si traitass^ed i un ba¬ 
nale incendio, tuttavia, la gen¬ 
te accori* .«ul poszo si ren¬ 
deva immediatamente conto per 
l'insolito rigore di due agen¬ 
ti. rimos'.l a guardia dinanzi 
ella porta, impedendo ai curio- 
57 di _ avvicinar.si troppo. 

Si è saputo, infetti, più tar¬ 
di. che il commissario av'eva 
trovato, tra la cenere, un ar¬ 
nese di ferro del tutto s.mile 
al cla.ssico «piede «ij porco>> 
usato dai ladri, mentre la por¬ 
ta posteriore del negozio de¬ 
nunciava visibili tentativi di 
scasso. In base a questi cle¬ 
menti il commissario h« rite¬ 
nuto di poter ftabillre che 11 


iiogoz.o, pacu ac»i':!i- 

cendio. «'re .-tato v..'.:ati» da al¬ 
cuni .a»"ì'.'i. Xo;i o escluso, inol¬ 
tre. che r’.ar.o >;3:: propr.o gii 
sv'a.ss'natori ad appiccare il fuo- 
ci». incidcn:.almeiite «.» per dolo. 

I liann: nvcer;.i:i sino a q-ue- 
sto monien;»-» amm»»:i;ano a tre 
milioni. Lo indagini delia p».»- 
lizia. per acc»'rtare le ca'U'-.- «icl 
sinistri», proseguono. 

L'anniversario 
della Guardia di Finanza 

Oi|g. alle 9.39 .«vra lii.igo 
al viale T;z.ano una eorimo- 
ni.a militare in «x'easione tìol 
180. onn;vcr.-ario della fonvla- 
zionc della Guardia d; Finan¬ 
za. Saranno eon-A'.gnalc una 
medaglia d'oro alla bandiera 
del Corpo o vaiie ricompense 
bJ valore. 


Ricevuto di Sotgiu 
il sind aco efi Br acciano 

!. p.c lUeme «Jf.ì .Aniialm-’-tra- 
.'lOiie prò; iianaic prof. KOtef-j ba 
ricevute « p,»;;»/'/,» V.i;cniini f. 

B.acejar.o. ohe gii ba 
prci-pet inio : più inljJvrtar.ti 
nrot.cm: de!!.» c.itad.iia nei -e«- 
-o-.l di con.p'vtcì.Zii prò;'.i.cia’.e, 
ìli pji'.t'«-oiiirc r.'i;,' -ini c.-an-.i- 
i'..nii 1 pio'.'.c:-.,; -'traila.i, .-i.., per 
c;ir.ii;..a e 1 duni'.i «leiivanti dal 
;.;c..o tra Roii.^ c 

Bracciai'.o. 

lì proì. ^i»;g:’.x ii.i .-.c’iiraii» 

VIVO iiitcre»a;.'.e;.io de.!» pro- 
V ilici:» nuche j>er 'n-ionrc lo ?vi- 
;'a!>i»i> ttir;-tiro. 


Assemblea degli abitanti 
del Campo Pa ridi 

trt Ci'T’.sU.ta popolare di Ca;.i- 
-p», F.irioii e Tnl'utie ha ludetio. 
aocog.ie.nìo ;;t richiesta avanza¬ 
te da tutte le ininigiie. una as- 
s«nnh:ea degli atitanti che si ter¬ 
rà domenica prossima 11 lueilo, 
a’.ic 18.30. nei’.o stes-,-> campo. 

ixi-ù discuoia ta grave situa¬ 
zione che jierdtira. da oltre un 
decennio, j.e! vn-ito compies-o di 
l’4ira<xhe. 'la'.e situazione inve¬ 
ste centinaia di famiglie, durà- 
mcnto provato dalia guerra. ;e 
quali mal hanno ottenuto una 
sistemazaoiie decente. 


Unii lettera dal tono dispe- 
ri.to ci scrivono i vetturini 
Giuseppe Ciaramello, Romeo 
Di .Mario, Nicola .Sinistro, At¬ 
tillo Sinistro e Giuseppe Rossi 
in relazione aU’cntruta in vi- 
gore dei quadrilatero di scor¬ 
rimento nella zona centralo 
della città. 

Essi, che come gli altri 115 
colleglli vetturini lavorano pra¬ 
ticamente « sei o sette mesi 
all’anno • per evidenti motivi 
stagionali, ai chiedono come 
.saranno risolti i loro problemi 
di lavoro ora che sono tagliati 
di fatto da quasi tutto il cen¬ 
tro (Iella città. » Una volta im¬ 
pedito il transito e il passaggio 
al centro — .scrivono i vettu¬ 
rini — c come se ci avessero 
levato la vita ». Se una car¬ 
rozzella — esemplificano gli 
scriventi — affitta a piazza Co¬ 
lonna c deve raggiungere via 
Veneto o piazza Barberini die 
•Strada deve fare? L'unica stra¬ 
da di sbocco era via del Trito¬ 
ne. E ' se affitta a piazza di 
Spagna per andare a via Na¬ 
zionale o semplicemente a 
piazza Barberini, «luale stra¬ 
da può percorrere'.’ 

- « Qualclie soluzione per i 120 
vetturini romani deve essere 
trovata. Abbiamo pagato sem¬ 
pre io tasse, che oggi sono an-| 
clic aumentate di molto. La 
ta.ssa di bollo, per esempio, da 
1.045 lire è passata a 2.045, 
mentre «lucllu per il posteggio, 
che tino all’altro anno era di 
500 lire è stata elevata a 3.500 
lire. Questa è una co.sa vergo¬ 
gnosa. Ma tnentre ci .si creano 
mille difficoltà. Je nostre ri- 
cliic.ste per le nuove tariffe, 
presentate in Campidoglio da 
circa «luattro mesi, non vengo¬ 
no prese neppure in conside¬ 
razione ». 

Un gruppo di negozianti e 
inquilini deiristituto autono¬ 
mo per le case popolari ed 
economiche per i dipendenti 
dei Comune di Roma, con sede 
in via Gioberti 34, » cliiede .so 
uno speciale decreto dia allo 
Istituto medesimo il diritto di 
aumentare i fitti dei 50 per 
cento oltre, che di pretendere 
il versamento integrativo del 
deposito cauzionale di tre me- 
.«i, prima che tali aumenti ven¬ 
gano^ approvati dal Parlamento 
c pubblicati .sulla , Gazzetta 
Ufficialo ». dato che gli au¬ 
menti sono stati già imposti ai 
.«uddetti inquilini fin dal 1. 
gennaio 1954. 

* Chiede inoltre se uno spe¬ 
dale decreto autorizza questo 
I.stituto ad aumentare i fitti 
sempre in misura maggiore a 
quelli .stabiliti per legge. Per 
esempio, un inquilino clic pri¬ 
ma degli aumenti veniva a pa¬ 
gare lire 750 mensili ora ne 
viene a pagare 27 mila e cioè 
.'subisce una maggiorazione di 
36 Volte ». 

• Non sarebbe male se l lstitu- 
tp_ esprimesse un chiarimento 
sui rilievi degli inquiVini. 

.Z . ♦ V * ' 

Gli aiUpcnti delFimposta co¬ 
munale per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche conti¬ 
nuano a suscitare polemiche e 
malcontento. Scrive questa vol¬ 
ta la titolare dell’edicola in via 
Giacomo Della Porta (S. Saba) 
Fiorentina Ferraioli, la quale 
cosi .cj esprime testualmente: 

• E’ certo che le autorità co¬ 
munali non si rendono conto 
in quale disastrosa condizione 
si trovano i piccoli rivenditori 
per Io sproporzionato aggravio, 
con funzione retroattiva dal 
1951. della imposta sul suolo 
pubblico. 

« E’ evidente che la totalità 
dei rivenditori si trova nella 
assoluta impossibilità di pagare 
que.sii e.'osi aumenti se ha la 
impellente necessità di guada¬ 
gnarsi la vita. Le istanze, le 
preghiere degli interessati, gli 
interi-enti dei rappresentanti 
sindacali non hanno sortito fi¬ 
nora alcun effetto, mentre sa¬ 
rebbe sufficiente una delibera¬ 
zione consiliare per adottare 
un opportuno temperamento di 
questa imposizione fiscalc,*pro- 
po.*zionandola alFimponibile di 
ricchezza mobile, alla località 
dove c posta Fctlicola. al volu¬ 
me degli acquisti e degli affari 
c all'orario di vendita». 

La lettera si conclude con 
l’augurio che il Consiglio co¬ 
munale sia posto in grado di 
discutere nuovamente dell’ar¬ 
gomento in una delle prossime 
sedute pubbliche. 

• 

Una nuova segnalazione' di 
un gruppo di impiegati del 
quartiere Italia insiste sul pro¬ 
blema dei calleganentl Atac 
con . la zona di via LiToma. 

• Abbiamo letto vari reclami 

— scrivono gli impiegati — c 
non ci rendiamo conto del si¬ 
lenzio dell’azienda. Perchè non 
pre<Kxuparsi di chi deve fare 
lunghi chilometri per conce¬ 
dersi il._ lusso di prendere un 
mezzo di traspo^o che lo con¬ 
duca al lavoro? Perchè, nel ca¬ 
so in questione, non si sposta 
di una fermata il «NJlerc «E»? 
Basta una fermata da piazza 
Bologna alla fine di via Livor¬ 
no per venire incontro alle esi¬ 
genze di tutti ». 

Giriamo la lettera aU'Atac. 
% * 

Una lunga lettera dei cit- 
tadiai akitaati aelU xaaa di 
vis TaacaUaa, via del Maa 
driaac e via deirAeqaedatte 
Frliee toma sai paoltlema del¬ 
la marrana di proprietà del 
consorzio dell’acqua mariana. 
< Migliaia di persone — dice 
la lettera — sono costrette a 
sopportare il fetore dei gas. 
della putrefazione che emana 
dai pozzi neri scopertL Nel 
fondo si è formato un vero 
e proprio allevamento di in¬ 
setti pericolosi e infetti; zan¬ 
zare, soprattutto, di dimensio¬ 
ni eccezionali, che la notte im¬ 


pediscono agli abitanti di dor¬ 
mire e coprono di pustole 1 lo¬ 
ro corpi. 

» Gli abitanti — continua la 
lettera — chiedono che il Co¬ 
mune intei venga (come aveva 
già prome.sso all’on. Natoli, in 
sede di C’on.siglio comunale, 
l’a.sses.sore aU’igiene prof. Bor¬ 
romeo, il ({uale garantiva che 
l’acqua .sarebbe tornata nel 
confiotto), ma intervenga con 
la mas.sima urgenza per otte¬ 
nere dal Consorzio die il flu.s- 
.^o dell’acriua venga ripie.-.o 
immed'iatamente seii’za più in¬ 
terruzioni; dio sia compiuta 
tutte le mattine una radicale 
disinfczione dio valga a pre- 
■lervarc la salute di tutti, .so¬ 
prattutto dei molti.ssimi bam¬ 
bini che vvono c giocano nel¬ 
le vicinanze; die .siano di¬ 
strutti i nugoli di /anzare, nui- 
.-che 0 gl: alci insetti; die 
nel più bieve tempo po-sil>ile 
proceda alla e.spropria/ione e 
alla copertura della marrana 
per tutta la z.on.'i delTabitato. 

< Bisogna evitare a.'-.'toluta- 
mente. conclude la lettera, il 
pericolo di una epidemia die 
dtillà zona potrebbe tindie di¬ 
lagare m tutto il Quali raro ». 

Jépbo 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Styreliri 1 l'j, . » • :n '.s 

Fo!»--!!;.,.-. . 

Rtiposiabili iemmiaih: ,»... 1 -• 

17 a.ii str.'-ii- .'La'! it’'.; '. 

imministralari; Cij'. !'• o 

Ft'.V.-r.c'jr. . 

UtipoatAìU qujdri; n-ij. . ;■ 

l9 .i.'.x ' I*...;!'* j.'. 

Sacitoriili; (.»ini;.35.i; i!ii .,..n.;a'.> >- 
if.rri.il.i (F.irIa.Tni Rariiz.a!' o.aji- 

n: al?» (.-•• 11!» 'i-i K'i-mi'i.T". 

OtgiaiuitiTÌ, Ttu otyiaizitliti, t<- 

respeaiobili dtUe editile aziendali i!< 

«t iac.n!- s z..;3;. «.jij. c’<> > :•- 'IS il 

Fd'Ti/it.:..: !'.■:■• .lo. Imris: nv 

Mo/jiiar.j, rcfiiiT.:-' 0 'fra;'". 


Oggi alle or» 8.30 » , jc.,,. 

('■ ji.ti j i.'i.' i.i ii»..d !».Je:jr .1 - 
.'• I <) '.-.’j: • ii.'.ji li'ili ! ,• a 

1 . !•• riii'«; ■ ’.!i: j'ii’; tc.'-n. U '..-3 

r. • • '1 « t.ll .. 

Reiponsabili di masia t’*.''.' 

z.. i tiii'i. tii.'i.s.!:, Iai : ..i** .M* • • * 

it.«. 'Ili.'.' '(ili’.la.'a. S. li.i‘, 4.11 . 

l-,li-i.^. Mua;. Si i'i'rii.-, 

IIL».. i.';-. i'. l:4'.'..i. l.tur;.:,. 

U-'.; . 11 . F'4'.' M . l'.'.jiAij';i, 'l-n:- 
I ; t J •' \ "I ; V' ! 4 . l>. IZI l-' 1 ■ 

'' i. If Ij. T* * 1 *'.'j. T'jl'i: 1' . 

■1 .i".' a'. 4 fi P. Pari , 

Sindacali 

Melallurqici - - ! j ;i'. ii. > 1 . i ;• 

1 . 0 li'.'j»; i ■!. ji'iii. pi"; 1 I i 

.Ì4. L' 1* «.'mu.:.'.■ 

Amici dell’ Unità 

— Oggi i tesponjabili il -.. ■. 

, ’ 1 r. n 1’- r tl .; .1. j 

II4..4. a P. Mj'j'J.j.», 4 'l-il; 1., 

F.G.C.I. 

Oggi riunione : . • .iizz.. 1' - 

Ore 19,30 .1 l.i..-4i. Vpp') Nu . 

• .»;i 4 .!• . «•■.'■. ••.. . P. Maj i -.- 

iii-n. r 4 * ' ,'’ 4 , iJl-: ..--.j, I, L.ii.,.;; , 

l’4i. 

Ore 19,30 4 P. !.. Mu.;’... '1 - 




P. P 4 r.. 


It.4 ila. . ». Li-...4 '. 

Ore 19,30 u .'.t .-1; li ! < .■' , 

1'- ;;4'.'.: P. ri», 1,H4. . i). r., ^. . .. 

\4 • . 4 . '.Urini, lira . .• 'l'.oii.i 

Ore 19.30 4 M. \ 

.\I .;,'.:4 ' ' 1 . Sa-.*'. 

I segretari .1»-. iu, ri . ■„ i- 

•' »'x> i;»» -I. .n 1’ !cr44..< .v 4 . .. ■ 

I'.i.’i'i:.-'.I.. lU. i'., pn'.»-.... \.; 

-.■.■.,. 1 . I. li n'A!, irni.j. P. . 1 ,. . 

')j4Ì:4-4i. T>.-p ',n4”..rj. «'. n.. Pi- 

. T l>:r’i.M. Ij»*..!. t'. tini i;. .'I, M-.- 

Ilici'.•• 'Ì 4 , 1 . 4 u:. ..I ,1 

P...'l:i. 1 ..'.' 1 Tr ii’o. 

Oggi alle are 18.30. '4 T* *•.1 ■■ •' . . 

c'. •].. ( .n'.'-i'.. n.r ;t.»i •'., ...iti- . 

'■i-.r4 |44/. - ra..,jij .-i, E'.|ii .. 

M-.-.: . . P. Pa- , .C. I,.- :. . 

r'. T,*-4.--'.. T.*4 .,-v. T* . li. ... 
Fi.-'.■.« .4l!-r4. 

Oggi ore 15 30. !’ !. -a’’ • - 

*’.i..a. (’. . r. *p .''.-a''.. 1. '. gr ip"»; 

ANPI 

Si comunica che l'.i.SPI . v 

(.‘..'4 - •• i-i-i.'.'a :> ir/i II - 

I... :. ■:<! 4 V 1 7..i.’.i.*! ]'■ ?. 


i^ieeoln croÈtaen 


IL GIORNO 

— Oggi. lunedi 5 luglio (180- 
179) S. Filomena. 11 .-’ole sorge 
alle 4.4'3 c tramonta a!«c 20,1'J. 

Bollettlnn meteorologico: tem¬ 
peratura di ieri: min. 15 max. 23,4 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

« La spiaggia > all'Arena i'ara- 
diso. Acquarlo. < Cantando sotto 
la rioggia » all’Arena Quadrato. 

<• I miei sei forzati a all'Astra. 
Fogliano. ' Amori di mezzo se¬ 
colo > all’Atlante. * Terza liceo > 
all'Aureo. < Musoduro * al Cine 
Star. Induno, Paicstrìna. c O Can- 
gacciro > al Bernini. ' Cronache 
di poveri amanti ' al Diana, Fon¬ 
tana, Italia. Ma.iisimo. a Ptoccsso 
alla città > al Faro. <■ Guardie e 
ladri > all'Iris, c Bandiera gialla » 
al Metropolitan. < 11 piccolo fug¬ 
gitivo » al Modernissimo, 'Verba- 
no. «(La mondana rispettosa» al 
Parioli. » 1 gangster» » al Rialto. 

MUSICA IN RI AZZA 

— La banda musicale della 
Guardia di Finanza, diretta da! 
M. tìfc. D'Eiia, suonerà oggi alle 
81, in occasione della lesta del 
Corp</. in 'piazza Bologna. In 
programma musiche di Respi- 
ghi. Domzctti, Rossini e D'Elia. 

GITE 

Treno turistico dc.ic F'F. Sri. 
per Napoii c Pompei. Partenza 
da Roma domenica prossima al¬ 
le 6. Ritorno alle Ì1.40. Prczz'j 
per la III classe: L. 1400 senza 
pranzo, L. 2000 con il pranzo. I 
biglietti sono in vendita da ogsi 
3 sabato presso lo sportello di 
Tennini. 

L'EN.AL provinciale, in coi:a'oo-[ 
razione con l’AGIP, organizza p«.>r| 
domenica un raduno motoseootcn- 
stico ai Castelli Romani, riserva¬ 
to ai soci. L'iscrizione è grat-a:!a. 
Al partecipanti verrà 'distribuito I 
un buono omaggio per il prelie¬ 
vo gratuito d: litri tre d; mi¬ 
scela o litri tre e mezzo «ii ben¬ 
zina. Particolari accoglienze sa¬ 
ranno riservate al radunisti a 
ruta del Comune di Vclletri c 
delia Pro Loco di Grottaferrata. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— « Croizacbe rapitoline E* ur-ci- 
to il n. 4.3 della rivista. Xel fa¬ 
scicolo: < La battaglia del lune¬ 
di nei mercati ortofrutticoli >. 

• Taxi e padroncini ' Latte e 
milioni ». < .Autostazione al Ma¬ 
cao ». -» Caos Urbanistico ». « Man¬ 
chevolezze della X. U. - .Auto¬ 
strade e 'Viabilità — Quadrilate¬ 
ro di simiTimcnto — Frcgenc — 
PellKXC e Tributi — Lavori del¬ 
la Giunta — Consiglio comuna-1 
le e provinciale, gare e appalti. | 
notizie, varietà ecc. 

« CaiilCoUinn » è uscito il quin-1 
to Dinr.ero che reca i seguenti | 
articoli: e San Giovanni in La- 
terano » di G. De Luca; * L'Acca-1 
demia dei Lincei » di F. De Carli: f 
« Mostra delle .Azalee a 'Villa Al- 
dobrandini > di N. Ciampi; «Pre-| 
ludio del Lazio Marittimo » di AI. 
Lizzani; <I cozicerti «ielVAccade-1 
mia di Salita Cecilia » di L. Bo-1 
ni; < n 'Viaggio di ritorno di Bea¬ 
trice Cenci» di O. Montenovesi; | 
» li Museo Tuscolano » di M, [ 
Borda: nonché note di 
ca. proposte di deliberaziont del¬ 
la Giunta ecc. 

VARIE 

— Per interessamento dell'EN'.\L| 
gli stabilimenti balneari: Lido,* 


Marechiaro c Duilio. haiinu eoii- 
ecsso la riduzione sugli alibi'lu,- 
menti mensili. Lu siabilmiGiiio 
Plinius ha concesso la riiiuzinin' 
per le cabine giornaliere eschiai 
i giorni festivi. 

— Per interessamento dcll’EN.'M, 
la direzione della piscina del F,>- 
ro Italico ha concesso la riiiu- 
zitme del 50 por cento sul i»re/.- 
zi normali nei giorni di lunedi e 
venerdì mattina e pomeriggio. 

I Anche la direzione delle .Aeepu- 
Allude di Tivoli ha concesso In 
sconto del 'ip ' ; sui prezzi noi- 
mali tinti i giorni. 

VARIE 

La Segreteria deirCniver.-n.i 
Popolare Kuniana e dcH'.As.'o- 
ciazionc Romana dei Liberi Do¬ 
centi universitari, durante ;. 
mese di luglio, rimano aport,». 
presso il Collegio Romano, tui' 
i giorn; feriali, dallo 17.80 a..’» 
19. Si ricevono fin d'ora le isvr;- 
zioni }jer il nuovo anno riidui- 

liCO. 


L <1 II r e il 

La -Mpiioriiia Ivana BlcUi. he. 
Conseguito la laurea in filosofi,: 
presso l’UnivcTsitù di Roma, ij- 
lustraiido una tesi sull’ccoiiomi.st,i 
c filosofo francese d’.Argenson: li 
relatore, prof. Chabot. si ó vivc- 
mente congratulato cOii Icz neo- 
dot torcssa. Auguri. 
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« L’UNITA» w DEL LUNEDI’ 


I.ETTU RE SCI EN r lE1CH1*: 


li primo libro 

dei veri filosofi 


Tutto il mondo lié 


La < serie azzurra > (seieii- 
iifìca) della Universale eco¬ 
nomica tiene ormai, credo, uu 
posto d’onore in molte biblio¬ 
teche, piccole e grandi, di la- 
\orati>ri e di intellettuali. 
Questa bella collana, di ri¬ 
gorose e pur accessibili trat¬ 
tazioni dei più moderni risul¬ 
tati della scienza e della loro 
storia, si era finora basata so¬ 
prattutto (lasciando dt^ pai- 
ie la opportuna ripubblica/io¬ 
ne di classici, da Leonardo a 
Galileo a Laplace a Darwin) 
sulla traduzione di seri testi 
di divulgazione scientilioa an¬ 
glosassoni, francesi e russi. 
K’ nolo clic m-ll’Liiioiie sn\it ¬ 
tica, in Inghilterra, in Fran- 
cia. la divulgazione scientifica 
è curata da scienziati di pri¬ 
mo ordine, che in quei Paesi 
esiste uu corpo assai qiialdi- 
cato di specialisti di questo 
tipo di letteratura scientifica, 
iiieiitre in ftaba la situazione 
è diversa, meno favorevole. 

Vediamo ora, con grande 
piacere, comparire nella * se¬ 
rie azzurra > volumetti appo¬ 
sitamente scritti da giovani 
studiosi italiani; così che 
rUniversale comincia ad as¬ 
solvere, oltre al compito di 
divulgazione del pensiero 
scientifico, anche quello di fa¬ 
vorire la formazione di < qua¬ 
dri italiani > in questa impor¬ 
tante direzione culturale. Ab¬ 
biamo letto tempo fa con in- 
icresse, ed ammirazione per 
le capacità che vi dimostrava 
di semplicità, chiarezza e ri¬ 
gore espositivo, il volumetto 
di Nora Toschi su Gli ormo¬ 
ni: controllori del noxlro or- 
fiunimno, presentato da Gui¬ 
do Ycrnoni. Ci giunge ora uu 
\ohimè (un po’ fuori serie co¬ 
me numero di pagine, e lar¬ 
gamente correilato tla illu¬ 
si razioni) di Guido Weiller, 
intitolato DaU'ida di Leonar¬ 
do al reattore attpersonico - 
lireue storia dell'aeronautica 
(i44 ])uginc con 53 illustrazio¬ 
ni, lire 200). Weiller, non aii- 
lora trentenne, è uno dei non 
moltissimi iiigegncri-piibblici- 
sii del giornalismo italiano: 
questo suo volumetto appare 
«ome un lavoro di serio iiii- 
pcgiio, e nello .stesso tempo 
collie una lettura piutto.sto 
scorrevole, per rupportiina 
'C|)arazione del testo storico- 
divulgativo dalle note inte- 
^'rative più scientifiche e tcc- 
iiiehe; Il Weiller ufTerma oella 
sua introduzione che il volu¬ 
metto jjotrù interessare so- 
pratliitto i giovani, che diseu 
tono bene spesso con serietà 
dei continui progressi della 
aviazione; tanto più vorrei 
aggiungere, che qiie.stc co>e 
sono proibite, sono tabù nella 
-<-uola fino ai t6-18 anni del 
Liceo, dato che tuttora nella 
scuola media inferiore nato 
ra e tecnica sono al bando, c 
negli anni in cui più viva è 
la curiosità per esse, le piante 
tiiin fioriscono, gli clementi 
non si compongono, le cellule 
non si sviluppano... 0 gli ae 
Hqilani non volano. 


Il .'ìetieceino truiiccsf. il 
grande movimento culturale 
lazioiialista c materialista che 
precerle la rivoluzione del 
1789. è stato uno dei centri 


* spirito filosòfico .. con una 
grandiosa visione di una so¬ 
cietà avvenire basata sul prò 
gresso aimoiiioso e pianifica¬ 
to delle scienze naturali, sul 
sempre maggiore dominio del- 
riioiiio sulla iiaiuia 
co comparire il Discorso pre¬ 
liminare dell'l'.miclopedia di 
Jean Le Ihuid D’Aleinbert 
che può considerarsi come la 
allei inazione, oigogliosa e si¬ 
cura di sé, (la parte della 
scienza e del nuovo spirito fi¬ 
losofico ad essa connesso, che 
l’utopia bacoiiiana è ormai 
vicina ad essere realtà. 11 Di¬ 
scorso preliminare esce nel 
1751. in testa al primo volume 
deiri.iiciclopedia; e segna una 
data fondamenlule nella sto¬ 
ria della cultura. Non si trat¬ 
ta più di alfertiiare, come fe¬ 
ce Galilei), il diritto della li¬ 
bera indagine scientifica, l’in¬ 
dipendenza della scienza dalla 
teologia; nè semplicemente dì 
tracciare, come fece Bacone, 
le linee generali dì un’opera 
da compiere. 

D’Aleinberi guarda ad una 
opera ormai conipiiitu nelle 
sue parti fondamentali: la 
meccanica dei corpi ordinari 
e celesti con gli striiinenti ma¬ 
tematici ad essa necessari è 
ormai un edificio completo: 
il primo periodo di raccolta 
e cernita delle osservazioni 
negli altri regni della natura 
può anch’esso considerarsi 
chiuso, e vittoriosa ormai può 
dirsi la battaglia filosofica 
contro il c guazzabuglio meta¬ 
fisico-teologico > della scola¬ 
stica. < L’universo e la riOes- 
sioiic .sono il primo libro dei 
veri filosofi...»: in D’Alembert 
ritroviamo una frase quasi 
identica al detto famoso di 
Galileo, ma. dirci, non più 
come alfermazionc di una esi¬ 
genza. (|uanto come conclu¬ 
sione inoppugnabile di due 
secoli (li vittorie del nuovo 
s|)iriio filosofico. 

o 

La con»apevolezza poi, in 
D’AlemlMìrt, in Diderot, nei 
filosofi c negli scienziati del- 
rEnciclopedia, di un legame 
delle loro idee c scoperte con ! 
nuove forze sociali, appare' 
chiara nella' •: rrvaliitazione 
dei mestieri, delle arti inccca- 
iilclic, del lavoro tecnico ». Co¬ 
me bene osserva .Aldo Deriz- 
z.i, nella sua introduzione, eia 
tra'.Torniazione della conce¬ 
zione del .Capere da attività 
C'clu':iv aulente tcoietica a 
strumento dell'azione era sta¬ 
ta, oltre che il risultato della 
evoluzione del pensiero, il ri- 
llesso del profondo rivolgi¬ 
mento in alto nella società, 
nella quale nuove forze pro¬ 
duttive .si erano fatte avanti 
ed imponevano ora la nuova 
mentalità, mentre richiedeva¬ 
no un'organizzazione più ri- 
.^poiulcnte alle loro esigenze». 

.r Co..! il terzo grande solle¬ 
vamento della Irorghesia por 
la sua rivoluzione slava prc- 
(larando e già .sferrava le sue 
nuove jiiù genuine armi ideo¬ 
logiche: il paziente c reali¬ 
stico lavoro della Ropal So- 
rict:/, e le battaglie degli II- 
liimini-ii dell'Fnciclope- 

dia - : : .incor oegi noi trovia¬ 
mo forza e validità nelle im- 
po'tazioui filosofiche dì quel 
oio primo slaiuio iniziale:’ 



^ , !■, , - r T- - , . ^ 

Quando il senatore Frassall 

negolìò nn accordo con ri].R.$.S. 

Ambasciatore trentaquattro anni fa a Berlino - Le trattative commerciali col rappresentante 
sovietico Krasin mandate a monte, da Sforza - y\dostrore d^ignorare desistenza della Russia, 
riafferma oggi danziano uomo politico piemontese, è un atto contro il buon senso politico 


DALLA REDAZIONE TORINESE 


TORINtX /.: 
- Si .igon’ cot.iui il 
senso politico niosri.nt 
i.tie l'eiiìtenc.i di'//.. A' 
!\ i è un po’, noi l 


e.’.-i)’) 

'...I >■ 

I t un pi), noi Orcio ili 

ipiC'l.l lll’.C. t'I i/'.i . 1)11.1 ,tl»\,l 

dell.i foriii.i e ik-' ..).uoiuui' 
dell.i piilituM t’sici > ik’l i.’.’xli’i) 
Piiniionie: l.i tonni, ’m lUK.i'it.i- 
l’.i.uio di'.iiloriu), . . 1 ' f'.i’iili 
I 4 cnu- non .ibiiu.li.i .i io'. Invi, 
t lon iloi.it.l ili lu.i..' 4 cni,|i!i.i 
Ili- in i.inuii) )'i>!'t.ii>. ’v >1 .il 
. Il 1 .lino .Minpi> -Il i .HI I |i’i’ 
Ji hk'M p’..iniKi ..I ! • i. I ' u’.i 
Ov.i) il VDnU’ini'.ii . Ini I'I 1 . 1 ’ 
un 'empiivi- v’ v|,ii,iii:.i Ini.in 
vciiM) ili iiiiit.uliii.. 1,1 i:.’ .11) ini 
l.l .1 l.I'v ..Il pi’lllv .’ . MM' l.',.’l vili' 


i’ piibblic.ii.i giorni f.i li.il ni.i'-|.i f'.irl.v breve, tini invece .1 

r,ipprcs<'.u.rrc il regie governo .v 
Berlino. (Ld .i questo punto egli 


'imo org.tno dell.i borgliesivi pie¬ 
montese: l.l Stainp.t. Ù la m.ano 
vile l’ii.i tr.ieviat.i e quella ili un 
Miperstite ilei veevbio « circolo « 
gioliiiiano; ilei 'Cnatore .Mfrc- 
ili) 1 lassati, il quale Tlia voluta 
inserire in un articolo di ricor¬ 
di suoi di trent’aiini or sono: 
ma l'b.i messa li con il verbo 
al tempo presente, un po’ come 
siivco, lome morale di tutto il 
ragionamento suo. 

Un miliardo di rubli d'oro 


11) ii)nt> 

; sulle 


loiul l'Iiv 11! 1 


iiiiv o'e. 


V im|).ile 
,11 11 il li e m 
' V V.. .> oi :/ - 
vk-.. .: l.l 


« .Adesso cnpiscu porohè hai trovato 
biglietti per la partita di okrì... ». 


I li I lempo ilell'iihimo Mi* 
.listelli (lio.iui. rivorda il I ras- 
su,, ’iell’oiioln e ilei i‘) 2 o, che 
gli venne otierio il posto di 
.Xmbasv'iatoie .i i.’oiidra. L’offer¬ 
ta pei venne d i' Ministro degli 
1 sten, elle eia. allora, il conte 
nitrelo a: p!.’)»' .> .'w.. .> oi :/-| Slor/.i: m.i ei.i evidente ilii'tro 
/onte; i.i v n.i. il p.iik- .. .! idi essi la eoloni.i jsersonale de. 
muiie. lo stilo ! (.indilli, d qiiile uliinio a Lon- 

j Potrebbero 'iitiii , i iili.i solevi un elemento suo di 

[iole, ossei siale s.intv vl.i uno Iidue. i. nn esponente per 1 ap- 
,v)iia!unque ilei •• ve., li. ■ polii ,.mhiiuo d. quella veevlii.i classe 
della traili/ione p emontese: di ipolitie.i piemontese vlie tante 
! [)e .\latstre al Cav inii. .i! tìiol;:! .j.inilog'e .ivev.i. sia pine m to- 
\l.l l.l Ir.lsi' è ik un nomo j'o Ino ni'iiore. von d i oilserv .itoi l- 
liuco Slvenie, e s. .iiii. q.u! 
che più conta, non i:i duo ino- 


memo storico, m i ,i jiresent.’. 


sino brit.inniv'o. 

n 1 r.iss.ui ninnò’ vliè. disse, 
ignoi.u.i riii’glese’, e iiisoninia. 


inserisce nell’anicoU), intitolato 
.< Ricordi di ambasciata ». un 
lungo squati-io, per dirci che lui 
solo, tra i rappreseiiiaiiti diplo¬ 
matici delle grandi potenze dcl- 
l’imesa, non volle, presentando 
le I leileii/iah a I beri, tare il 
menomo aceemu) a! 'I ratiato vb 
Versailles; ed aitslie qui è v isi- 
bik‘ il vecvitu) buon senso pie¬ 
montese, memore deU’insegna- 
mento macliiavclliv’o sevonilo cm 
gli avversari vanno .< o accaie/- 
/.tti i) sjienii ", m.t mii solamen¬ 
te maltrattati e vessati e )’oi li' 
sciati lì. Non per niill.i il Ma¬ 
resciallo I Olii, seitteiivlosi legge¬ 
re le clausole de! Trattato, dis¬ 
se: « macché pace! Questo è un 
armistizio di vent’aiini! ■. k tu. 
aliinoi. |)i 1)1 eial u o’'.’ ’ 

A Berlino '' T'i assiri eolie, ilo-|/M'/e 
po nn pali) ik mes., un vollovjnioj'.'.‘i-i o 

vk’le’g i-1 nie/eo 
l'ei lioi'i.i 
. .i ' it.lDU ’ 

nome del '-’.'o gicen/ri dt i/i/’O'.’-j tu'nr: 
l.iie .dl.i H.t'U.i d l:.il:t : 1/'■<’i - 

ìi.tuìo di midi d'oro in lompn’- 
io di alnett.ini.i nmee. \'i:!lt 
che poss.i so.-’oi' .tll.t g.’.'i’ir.i. 


/’orv)(tradizione di po!it:c.t oste 


.‘1 l p e • 


l'rassati;. C'ii.'o, .'..ph 

l'avete •.oi -t Roma, >.v: :: )/. o.-j HK'iitcse risalisse dddiritt'ar.i .i. 
derenio l'elenco d,i'.- r.tic: de- De .Maistre ed al boLiro de! i 
sider.ite. lo; /.nere la n.>•. i M ifgariia, cioè ad uoniiiii bei 
nessuna :oee 'a< i di -.o.'.'ioj .ontani da ogni idea di piogres»’ 
^ladiinento, manda:.- q -..Ilo có’ k’e! campo dell.t policie.i interri.i, 


piò VI a^^rada. Ho lompie’.i p- 
diicia nell'Italia t .'imo te'to 
il’e : oi ne saietc de^n: -. L ri¬ 
masero a conversare tino .i mez¬ 
zanotte, il rappreseiiraiue 


l rappreseiiraiue de.la|ouon 
vecvliia classe politica piemonte¬ 
se, she i turia di testardaggine 


mi legni asl una visione ili p 
• t.v.i L'teri che aveva !e or 
pr.e bis., torse, solo :.i un 
'i.\o e magari iii .i.)'’ei’e!’ 


con Kra.m. v’.ip.' liell.i 
zione sovietiv.i .n s i.i’g-gn) 
I.(>iuli.i. quale ’g'' otieise 

/ 


alla 

dissi io (vitiamo ti'stualmen 


che CìEI ITAI.I V.M \ 0 .\ I>EV 0 i \0 n iMEiA'riC'.AItE 

La criminale vendetta,, 
dei fascisti di Ferrara 

La manifestazione del nove settembre - La morte del federale repubblichino Ghisel- 
iini • Una assemblea di gerarchi invasati a Verona - Come fu premeditato Teccìdìo 


e li: niovk’sto ni.i 'vinetto buon 
seii'O .ivev.i {)iir il.Ito sì grande 
cont: b.no .1 t.ire l’Italia: e d 
i!e!eg i:.> degli oper.ii e ilei coii- 
t.idm. .li potei.’ nel granile l’ae- 
se ose ,’i 1 stiti innalzata 11 
baiiilii” i littorio, i del Sociali¬ 
smo. I s'ibiio il li.is.ati lu col¬ 
pito d i! ton ) ile' krasin, che 
'parla, a delti 11 . (dii/inne non 
•:o I A. aiuto 

npoìtor.' mi conte uno 
.’ .’ .eli. i 1 ) 0 ' lempo m 
I 1 , t's i: ■ ii’legratò • .( 
lepogg . li o'tdieio- 

’ ' i I" opO'! i 1 1 i/italc 

>!< i OLI I'.’i.’.it; ni’ 
S’/o;..( di 

: -i i.’.’O .’.’t’i;.!- 

I). ariertendo 
t .fi ■’AAe finito 

.S'cor- 


v.‘'1 ■'Q. 


\ , 


/ o’iiiia t. /t tfi'ì 
ti.-o, pi 'i a 

che 
nell. 


m.’l-.iuto '.neldie 
CMs'i’ d: alili 'l.it: . 


ritte-.-a l.r>. 


I noto 


del 


;.’ i o I > I ) 
'lo pi ) il 

,11 


a i Hall Iti, 

..’.o inet:- 


ili tnt<^ro5.’m della Univeriialei h« < ontlii'ioiie di .\Li:=.'inio 


Lcoiioniica sin dal suo sor- 
geic. Diciamo meglio: il mate- 
riali'iino franco'.e. vi-to quale 
il più alto punto del periodo 
di accesa rivolii/.Iuiiaria della 
borghesia eome cla^e entro 
la società feudale, del periodo 
che ha origine dal Rinasri- 
nicnto. Q-ialchc mcHt fa la 
L'iiiversalc aveva offerto alla 
nostra lettura f.a Xiiona .1- 


■Moi-i . 1(1 un precedente '(•- 
liiiiietto della Fnivers.ile. il 
Colhninio di Diderot c D'A- 
Icmhcrl. di Denis Diderot, 
pili) Ik-ii l•'-^rc ripetuta per 
il - iii.iiiifc»io della Fnciclo- 
j»edi.i -- del grande matemati- 
<■ 0 -filosofo, il « Ili nome è così 
'•trctt.rinriiie legato .-1 quello 
del Diderot nell.i In'itlaglia 
< iiltiir.'ile < !»’ precedette c 


tlantide di I rancesco Bacone.!preparò l,i rivoluzione fran¬ 
ti 11 .■ delle ojMTC che a [trono illre-vi'. 

[leriodo ascendente «lei nuovo I.rCIO LOMB.ARDO-RADICE 


Con (|ui*sio aitic-olo .sull.i 
lotta antinazist.-i a Ferrara, la 
città recentemente insignita 
(li medaglia d’oro, iniziamo 
la pubbiicazione della seconda 
p.nrte della inchiesta di Ezio 
Taddei, « Quello che gli ii.t- 
liani no!i deóbor.o dimciui- 
larc ». Il popolare (scrittore 
continuerà a ripercorrere per 
I lettori dell't/aitii nel decen¬ 
nale della Resistenza. ìa via che 
fu segnata daU’eroismo e dal 
sacrificio di tanti nostri fr.i- 
telli. 

FERR.AR.A. lUHlio. 

Anche qui flit assassini fu¬ 
rono assoltij e la cose avven¬ 
nero come orinai pare debba 
succedere in simili casi. Vo¬ 
levo dire: prima ci fu una 
condanna data un po’ per sen¬ 
so di giustizia c un pn’ per 
dar .soddisfazione alla gente, 
poi, passato del tempo, venne 
rifatto il processo e ci fu D 
sentenza d’appello che riman¬ 
dava tutti a casa. 

La prima sentenza, quciin 
proinnsorin. li aveva ritenuti 
« responsabili ’ di aver colla- 
borato con il tedesco e di aver 
portato aiuto allo stc.sso. par¬ 
tecipando all’eccidio di 11 pa¬ 
trioti >•. Inoltre di « oniicitiio 
premeditato per morivi ab¬ 
bietti ecc. ree. 

L'otto novembre dei Ifk'iO. 
il presidente della Corte d’As¬ 
sise di Perugia, rientrò in au¬ 
la c lesse la sentenza che as¬ 
solveva gli accusati per in¬ 
sufficienza di prove. , 

Il delitto era la vendetta del 
23 luglio, cd avvenne all'albn 
del 1.5 Settembre 1943, con S2 
giorni di premeditazione. 

La sera delV8 settembre ìa 
radio aveva dato l’annuncio 
dell'armistizio. I dirigenti an¬ 
tifascisti di Ferrara s'erano 
riuniti immediatamente r a- 


veraiio deriso di organi: za re 
una mnnife.'ctnzione per ì'iii- 
domnni. 

La nialtina del U, gli operai 
arrivarono da tutte h’ parti e 
andavano in Piazza Cattedra¬ 
le. Quando furono tanti che la 
piazza era gremita, si alzo a 
parlare nn gioran,' oiiernio 
nietallnrgieo Krimiinio Fa- 
rolfi. 

Disse che oeeorreraiio ar¬ 
mi per combattere 1 tedi - 
.scili. Disse che bisognava li¬ 
berare l’Italia dallo straniero 
e chiamò tatti i cittadini a 
combattarc. Furono brevi ie 
sue parole e quando ebbe ter¬ 
minato, dodicimila cittadini <i 
mìsero in corteo con ìa ban¬ 
diera tricolore in tr.^Ui imr 
Via Cortrvccchia. 

Le strade crnno . br/rm.'.- 
Un ufficiale fascista che 
era messo al coinniido di nn 
plotone di fanicrid ordino 1 .' 
/lineo. I snidati abbas.sfirono Ir 
armi. L'ufficiale chiunto ?ni 
nitro plotone di rinforzo >• id- 
lora un caporni maggiore del 
secondo filotone usci daile ri¬ 
ghe andò rer.-ni la tr.stii ivi 
corteo, chiese che gli dessero 


• Clii.'ielliin c morto n. 

.'ìllorii il S’-gretano Uiseistn 
SI alzo. 

•• Ti eoinnnteo che i! Coni- 
niissarin lederate di Ferrara 
che avrebbe dovuto e.ssere qui 
con noi oggi, r .sfato n.s-.sa.v.si- 
mtio. Fgli remi un eieduitii- 
mriite Vendicato 

L'us.seiiihiea .si levo le pie¬ 
di e gridò: 

■< .4 Ferriinif Tutti a Fer¬ 
rara . 

li Segretario Pavolmi (lec¬ 
ita disposto che solo i rapprc- 
sentanti di Ferrara si recas¬ 
sero sul posto, con in più al¬ 
enili reparti delle brigate ne¬ 
re di Verona e di Padova, e 
i gerarchi Verznlini r Riggìn. 
che avrebbero dovuto r.ssere 
gii esecutori della vendena. 

I camion carichi di fa.sci- 
sti arrivarono la notte. Jn- 
tautn a Ferrara erann già i>i- 
roiniiiciati gli or resi 1 . 

La caserma del Littorio era 
piena >■ ancorn arri va vano 
coni inuameìite ufonini di tut¬ 
te le condi'ioni sfieiali. Por¬ 
tarono Km'Uo .4r/ot/i. sriialo- 
re /a.sci.sta. che non aveva a- 


da fwrtarr il triro’ore. l'agito.\deriin a’-n repahblira di Salò, 
chiamò f soldati' ‘poi /'avi orato Mann Znnat- 

.Avanti i .,111 litigi, ■' hi mai.'Ira C7o.ita. poi ope- 

...... . . 1 ,....: ^,,,1 (Jiggeito 


La indizia io voleva arre¬ 
stare. ina ormai d jiopolo 
marciava e 1 sol-iati dicevano 
— Amìinmo II riiii-lniiteri 
laggiù. 

I pi’iiiiì 


rat. agrii-diori. 

Calderoni a- iata 10 

.Ali'lliii. dopfr tnez zaiinr le l'I- 
roiiiincu:l'ino ad ami are gli 
ebrei. 


ITiirolin; Il 


'ìloiio le tini 
della 


In 


|fr n'eraiio già 7(1, 

Gli emissari venuti da Ve- 
rgiin, ininnto, discutevano sul 
niimern degli ostaggi dn fu¬ 
cilare. [' pareri dapprima fu¬ 
rono discorili. ma poi fu rag¬ 
gili ilio Il II iieeordo c .si decise 
li fiieilare (piattro fra (incili 
arrestati nella notte stessa, 
ipiuttro fra gli arrc.Hlati del 7 
ottobre detenuti velie carce¬ 
ri, e tri’ da fiieilare sul mon- 
tagnoiir. 

Davanli al Cìastello 

Alle quattro e trenta del 
mattino la porta del camero- 
)?(’ si apri, entrarono due mi¬ 
liti, imo aveva in vaino una 
varia e chiamò: 

— Emilio Arlotti. 

— Presente. 

— Mario Zanoiia. 

— I^resenle. 

— Vittorio Randa... Mario 
llamia .. I ehiamnti mi se¬ 
gnano. 

Altri fascisti andarono nella 
carceri e .ri fecero consegnare 
il Dottor Ihtsqualr Colagran¬ 
de. I^rncnratore del Rr presso 
il Tribunale di Ferrara, Vav- 
vocntn Gmlin Piazzi, l’avvoca¬ 
to Ugo Ti glio, r il commer¬ 
ciante .'Mliertn Vita Pinzi. 

Erano le del mattino 
quando 1 eauiinii si fermarono 
davanti ii> Castello ksleiise. 
Le .'Strade erano deseTte e pie¬ 
ne di nebbia 

— Scendete, dissero i ìii;- 


Seeseio. 

— Cii m ai 1 mite. 

Camminarono lungo in 
spalletta del Castello. Dtivan- 
t\ dalla parte opposta, die¬ 
tro le colonne del portico, 
c’crnno altri fa.scisti che a- 
spettavano, l rannoii buffaro¬ 
no h: luci dei fari sui prifiin- 
nicri chv n mia va no. I jnscisti 
fecero fuoco. 

Gli otto caddero, il Procu¬ 
ratore del Re Colagrande ten¬ 
tò di rialzarsi, chiuse i pugni 
contro (luelìi che sparavano. 

— Assassini! gridò. 

Gli spararono ancora. 

I primi operai che passaro¬ 
no, davanti al Costello non 
videro nulla perchè era buio, 
poi ne passarono altri r i 
morti lentamente venivano 
fuori dalla nebbia. 

— Chi sono? 

— Co.s’è stato? 

La notizia arrivi) al eanie- 
ronc della caserma del Litto¬ 
rio dove c’erano gli arrestati 
della notte. Tutti commenta¬ 
vano sottovoce e Gìgetio Cal¬ 
deroni, vecchio gelataio di 
Ferrara, si fece avanti e dis¬ 
se a tutti che bisognava stare 
un minuto in silenzio per .sa-j .l* 

lutare quelli che erano moni j , j, 
per riìidipendeiiza itaìiana. k,, 

Era giorno, ì morti giaccfa-k ' 

Ito contro la spalletta del Ca-! 
stello e dentro Ferrara fanti-K*’ '■ c i. 
fascismo aveva preso nii iin-'d- posizrous 
1 nnkso tale che nessimn acreb-is v.v cJ ;pt 
j be ormai [intnfo ferirà re. ' Niiri. i J 


i 1 ()/()'() ii'ptttii j!!.- .li :i ihr.’.iiiri 
j./i’i eo/Zi’»/).’. Crt litio }Cpolt.t per 
j'i))j/>ri’ l.l rr.i iiir. i.tnvii e tic ero 

(t’i’’t.'i, t.irto per d nti- 

I li.trilti ii::.i'!!ii per l'tiuliri-/./.o 
\ politic(i-eLOiioiii:i a coò coittrit- 
I i.'o .1 quello i/’c io rcpiit.tio 
intercide iioUio perchè >i agi¬ 
sce tonfi" l’iioit >eii<o politico 
’!io<ti.tie il'igiioine /’ct'ft’ttza 
ilell.t R::"'.i '■ 

Ni’l ’.’.iU’gii.) ilei I però, in 
uni rinnumi’ .il Vimiii.iie, Ii»i 
klorz.i (iritic.ito li.i Giolitti per 
il ninno?) • mostrò • ili preii- 
ilere m lonsuler.tzione l.i pro¬ 
posi.! ile! l'r.iss.iti, !l qu.ilc riii- 
svì .1 r’.ill.iv..i.ire i leg.uni con'il 
Kr.’isin: < Si p.nlò luHc antiche 
h’.itt.it'ue eil egli nr ilt-ìC che 
Li A’uS'I.i le rt.vnenc'e.i Il 
Iriss.tti si oieiiimò ili telegr.v- 
f.ire .ilio .sfor/.i. il qu.tle. t.ir- 
iltnilo i rispoiiik’i e. mostrò l.t 
sili .ipeiti volont.'i (li ni.inil.tre 
.ill'.iri.i le ir.m.mve. li l-r.iss.iti, 
che er.i .ibb.ist inz.i iimgintir.inte 
per v.ilut.ire .qipieno !.i situ.izio- 
ne. invs') .i’!o Sforzi un.i l-'t- 
lei.t ’i rn’. ii.)p,) ive» turo 
eiiiT'giv ite r.m.isi l’.i 1 , V’ oi-i que-gii 
iiuliigl v!i'’. .k litio. ! v)uni i v.t'io 

Ogni i-o-.i. segn.iI.ivM come gì.t 
il.i p.irte sovictie.t si stessero ìn- 
tessemio coiiversa/io li .in.tloghe 
con I.ondr.i c con Berlino '•/’') 
rn'inti s.i .tnipij. cine .ón/.o'.'i.M- 
le e cn>i:'i:e> I !.de • e ponev i in 
chi.ir.t luce .'e sp.i,ovoli lOiise- 
’guenze che .il no'tro P.tese ne 
s.irebbero ilc’iv.ue. slor/.i no’i 
lo degnò ili uni rs’.vos-i. 

La posizione più incisiva 

Qne'io .1 sontv.r.to s.imm.irio 


j deIl’art:).oìo. (ù.i) p.isto. ..ne vOs.t 
r.ippresen: i im liueiimnieiu,) li. 
questo ge.'iere nel no tro mondo 
politico pieniaii:e-e il ogg:’’ Le 
posizioni )k 1 seii.uoie !ri"U. 
sono note, e no: i i i '.i.i .ipert.t 
evi onc'* i iz.o.'c loii:.'^.) !.t heg’ge 
e.etior.i .’ •: itfi; e .'icto li l'-"j teilighenzi.t » 
tìvvo ’giorn.tlistieo' 
iz.,k! mangM- 


pei- 

)).e;ir> 1 .’ 


-• , n i vk-'! l vk- 

• e:l’n'.) •.! . pe¬ 
si-; niiov I orC'J 

ii'-'g i piò ine;- 

■t .te- 

Togl.ne! 
: I some l.l 


I I 


4.Ì A KZ ETTI A’ O Et) l/I' IJ It A E I' 


'Ilio stiii’-i.,,, dilln IO i-rma Uh (1 quell, dei dar gruppi.' EZIO T-XIlIU.I ;'.i.v Di-or- ... ... 

Quel giorno 1 tede.'Chi eru-l 

no arrivali alle fiorir di Fer-, ' .... 

rara, c la sera stessa una qua -1 
rantina di giovani, armati o'ij 
moschetto, afforcarono le /or -1 
re nemiche. Ma arrtrarom, ij 
reparti corazzati ter’eschi < io, 
mattina rivi Ih .sul Castel lo l 
sventolava 'a bandiera iie-i 
ci nata 



Da qui 1 II.omento si /, < • ; 
più infen-sa Taziniie clnnde.i.ti- t 
na. I /a.scisfi rtsi.ondrrann con J 
rappresaglia d'ogni genere. I | 
7 ottobre i fasci'ti organizza- I 
rnnn iinr; retata e i nttiiraror.oì 
31 cittadini. I 

Fra gli arre-.iah ,ii qwi j 
giorno c'rrn il ri(,ttnr Pasqua- 1 
Ir Cn'.agramie, Procnrntore \ 
dei Re. presso il Tribunale rf-, 
Ferrara. ì'nrrocatn Lit ig,\ 
f'.azzi, Tarrt colo l'go Tegfioj 
e il i.',muierci .nf,- Alberto V’)- ! 
la Fin::. Tttii’ •• 31 furono] 
jrincbin.si nelle ctzrceri di Fer- ' 
rara in aiie.’tn ai una qiin-l 
Innfjne di c>sioi e_ • 



NOTIZIE DEL TEATRO 


L'isola del tesoro 

li l • !:• '-tn e\i%(c I i\'.l.! rii 

San li-'i'air) .Vaga.ijn - • - 

le’,II' ;» r s„e f/rH.- .1 i/| 

Jtaha • ini mondo / l'ida (ili 
Sa,, (w ]ìO Siayifiori • inali- 
eaii.eni. una projae-i., ilei 

eor.f» \ (O r'iiii. ,! r/inUi' 

dtì I* s- . v 

sn-.f fl’ii . dì mrz'a itila. li 
l'r.iite V t;‘»r,o Cmi. uomo fl- 
m/t'.s.. riuo'ito mai. uu lue. 

een.:te ■'•'•i le altre s,,,- 
e),, /io‘ ir t>t)ero eonsiqnarne la 
rana a- /’,e T>,-tino 

tutte :e't l'appiiiii-, la .'.'■jìa 


\ erso la sera dei 13 ,,ovei'/- 't d*t’,i fnndsirioiie mtitotato al 


bre. in Cmte! d'.-lrgnie, ino¬ 
ri del confine della provincia 
di Ferrara il com,iii.\.',ario Fe- 


renr.e rfr} palio. (ilOrrj.O Cilll. 

s, no. a ari* he un teatro, nnj 
a'Tjpi'. l'atro all aperto eo- 


i.A bell» <iofia Loren, con I.» giovanissima, sorella, r la madre che le acrompagna al pia¬ 
noforte, improvvisa un familiare passo di danza sotto l'Occhio indUcreto del fotografo 


derale repubblichino Gbi-sr k j 'trmio r.eir,%ola sulirxlaia 
lini fu ucciso. 1 (^ue.i-te. Teatro Verde (tale e 

La notizia arrivò a Ferra-t d suo nome; rinirebW- ru-rr,. 
ra la mattina del 14 e la .sfr.s-i O’-''-'"' popssimamentc gii tpei 
sa mattina la fiortarono a Ca-! 
stelvecchio a Verona dovr >1 
capi del fa.scisnio eran riuni¬ 
ti per tracciare il program no 
della repubblica .sociale. 

I corrieri arrivavano da\ 

Ferrara. Entrarono nella sa'n: 
e dissero: ! 

« Il coni ni i.s.sa no fedecalel 
Ghisrlliiii, è scomparso. Si fc-; 
me che Tabbiann ucciso -. ì 
» Si fucili un nntifasci.sta 
ogni due ore fino a che non 
sia ritrovato Ghisellini. O fi¬ 
rn o morto » disse il segreta¬ 
rio Paroìiiii. 

Ma .subito dopo mi nitro 
corriere arrivo nella sala. 


lacoh a-l Fe.sttial internazio¬ 
nale darle draminatìfa K fi» 
qui niente dt mate, anzi. Il 
Teatro Verde accoglierà anco 
ra. '>a fa fine di questo me- 
s. • t .III'", rie] :tm\stnìO, o,'- 
rtfi m jAirtii'olaiirien- 
'r T'.sje.ufte.nh al rhmn sinit- 
tiiaie f, r,prirt dell i\.,fa di .Sari 
Ci'-'Oi'i Maggiore », rrtme cj 
uiro.it.a uno dei iiiiincTo^i. 
' !' g.liitir"Uini eqiu^/'Oìi ri, jirO- 
par/anda della Fondazione Ol¬ 
ii, pir, liti Sili II',.'.*, , la’ 0,0 

tu quc-tti giorni. 

In che rxtsa c'-nsistf,»,,. et- 
terrt'amenr,', quest, snctiae.y- 
l.l dii,' ti.s’. i.iiii .'tura 

lappies'iiita^mnc *, iiifntrdb 


■' ' UU. nn balletto su testi 
tinti! dal Vangelo di Nostro 
S’gii'ir desìi Cristo: corcogra- 
rn di I.conidc .Masnne, rcgid 
di Orazio Ctosla: t eodiirr.i 
\iuanno esemplati sn qtieìJi.* 
fadiìsissimi, del nostro iJina-J 
i' imento. Lo spettacolo nsid- 
tefà. nel suo complesso, .sfar¬ 
zoso al massimo grado. F. fin 
qui, ancora niente di male 
Ognuno è in diritto di spen¬ 
dere I propri -soldi come pre- ' 
ferisce, e .v vuole, dedicale al- , 
l'ejev.amento spirituale delle \ 
genti, sollcrandnle dall'atns.ri> > 
d, ■peccato in riti giarriono.ì 
una parte sia pur mrxtesta dei 
profitti tratti dal laverò alimi 
(il conte Vittorio Cint è uri 
nome di prima importanza nei 
monopoli elettrici) ciò torne¬ 
rà a vantaggio della sua ani¬ 
ma. Il fatto è clic i soldi per 
le due spirituali rappresenta- 
noni, e in particolare per la 
seconda, rosi squisitamente 
originale nella crmcezlone 
(pensate per esempio, alla re- 
'j,rre'.’(.)( e di lazzaro ridcdta 
ìli balletto, con il defunto che 
esce sgambettando dalla toin- 
filiJ, I soldi, dicevamo, non li 
sborserà ,l fonte Ctiii, ma lo 
Stato italiano, cioc i rontri- 
’iiicnti' e s, tratta di ottanta 
milioni di lue che non .sono 
imo scherzo 

infine, è fluite tniniaginarc 
I he, e per il 1 aratterc delle ope- 
if. fier ■ la Singolare ntuca- 
none del teatro, e per t pie- 
I edibili p/c»gi. il pubblico sor 


rn r e.sfitiiilo r ssr nzi.ilmer.tr 
dai soliti ìi'Cì., srao-cnde!,, 
mai tanto -omerosi p^rO rie 
repliche sauinuo poch-win.*/ 
da rifondeic ‘on l'acqui'to de, 
biglietti neaiirh,' ima pire'd.-i 
porzione delia somma spesa 
E ha conrìiisionr' sarà che 1 
sOfifj Ticrhi sfaccendai,, nono¬ 
stante te r soTtaziOiii loro r,- 
lolle m maniera ro't iniitan-i 
fé. rzontiniieranno a peccare.] 
e , poren a jiagare, ! 

Vice ! 

Il Festival I 

JA teatro di Veneiia 

II Festival tr.'.i-r: dzioiialt j 
dei teatro di pro^a Uera' 
Rtennaie avrà luogo a Vet.c- 
zia tra la tino ti: luglio e i‘ 
pnccipio di agos>to Sono in 
jirograninra tre spettacoli: Le 
baruffe chicszzottc di Car.c 
Uoidoni. di cui sarà Inter- 
ptefe un compiesse-) appiv-su.,- 
ir.ente costituito per j'occar-io- 
r.e con 1 tniglloii arti-.t! del 
teatro veneto, e per ta regia 
di Carlo Ludovici (gii .10 e 
.11 luglio); F.cutM di Kirriplde. 
eh© Yeriit eseguita da una 
formazione drammatica greca 
ed avrà a protagonista la si¬ 
gnora Paxinou. considerata 
come la pivi grande attrice e’.- 
lentca siventc (da: .l «! 
ago-sto): alcuni no gtopponessi, 
incs-sl in .•'Cera dalla (;omi)n- 
gnia imperiale di To'kio (6 t. 

7 agosto). Le rapnrcscntazjonl 
«I svonterarmo r.e: t'uovo tra¬ 
tto airajierto don is'i.n Ui bar. 
tiiorglo Magatele. 


' L Aniitriorrr s a Fompri 
e ad Oitra j j. 

' > j; O-i'-iaL-, 

> II; 4 , ...i > 8 lug :o 
i.tji.'f.- <\t Pa’.-o, Olà rap- 
• ••; vg.crr.l -co.'si .V 

P-#’:.:.- . Zzi lradu.'ior.-’s wol fa- 
r.'..-., tc-lo Ui Fv.-.r.- P-a- 
r.,ì.i Ts^.a -.icr.'.- cara- 
'.i Ca r,,-Jlto Pac-avio. i co- 
i-or.o .li f.-s-anuele Luz- 
: l.i.ia Brlgr.one 

Mar;., F*' iCi.ir.J. .Vrr."ild.-) Fcà, 

KoPUr. I I ;.);. .M.,rescu 

.'a—.:,!,) P .e prt (Jii'-riv» 

La passertUa d'oro ' 

2s !i;; i") .« Fi i . i ’.-’rTà 

M'-cg;..!'-) .. P.-t'r: i-) T-,.-:cr.a'.e 
t«-r I, To.,::.-) '.I «la 

pa-S5(rc:..v d V 

s-tani.) a' .1 ..a rvìi- 

Tior.t- 

II premio Citta di Pescars 

ZZO : il'.Zi vi»(-,*vì-l i,i 

.s-o I , 

i,..t Jo\i:'.e. Lar.rtr.o v..,;;a 
vts's Teatro d 0-1 fi. conferiri 
a Pc^cara i’. prc::...) teaìraie 

Clila di POsCrt.'.,. iv-ifrocinato 
da quei ('.•mur.o. 1) premio è 
di n.e.z,’) imiior.e. L'opera vin¬ 
citrice f iiueiìo e’.entualmen- 
:e .-e"nalat)‘ verranno pvtbb'.i- 
rate dalla nvt.-ia Teatro d'Oggi. 

l.s-.ii, gii*ri„ larà T).,r!e ane’l.C 

tir. rrtp!>res:-nt«r.;c dt-.. I.-vruu- 

t.) (tt ; d.a’li.’.,-» Ita.I.i:;,), l- 

tn'o 1 ’!.:^'g;..!!.-) ,ul ios.-.i- 

evirar,' ;.i ninpresentazione 
(!e;iojir:a vircitiu'»* afravors,' 
n:.„ ( (....pagi.iu .'ri.Il «ria 

di giis,. < 


0:1 .),r i'.uk i . 

De .M mire, e eo.i iui, ’u.i gr.i 
pv) vii ein.'gr.ii. p.j'u. i',-.’. 1 . 

tenipv) vlell.i G i.k;.’ ì’.iv )!'.iz..i) 
tr.ineeie, tros.iioio i.i i 

b.tse pohtie.i lu'.i „ 't .i v ,^.ii. , 
che pur sembr.i\.i ii lu ,1 1 i 
eo.ilìzione, m.i i l.i i.oiig 
l’ietrobur»!); iiriu.o e.ei i. . • vi. 
quell.t cost.tiue polu'e.i 
tese mir.intc ulh» Jt.rbiii'-.U ’im . 
s.iKli leganti di .'ini.e..'.i vii 
quel gr.tiidc P.te.e Gie, - 

vlosi .tnch’os'O ini mirg.i'r del.’ 
m.tre.i 'gerni.iiiic.i, e no.i e .’e..v i 
d’.iltr.i p.irte eo’tfin.inre eo.i ..i 
regione it.rli.tu.i (wiine .iw.e 

10 er.i l.l 1 r.ingi.t', poiv'v.i . 
dovev.i .tvere iiirerC"! .o.r... ; 
o per lo niello conLiii.il) 1: vo i 
quelli del piccolo st.iio. 

L.l trvidizione p.H'.'i, 'gei.i. 1 - 
mente custodit.i, d.i! De M.iisi.’^.- 
giù giù fino .t! C.ivour ed i! 
Giolitti (che se ne servì be i 
effic.iccmente per .illeiit.ire !! 
nodo scorsoio dell.i Triplice') e 
.il primo ".ibinctto B.idoglio; -e- 
noiicliè, con il C.ivour, e, p ii. 
con il Giolitti. Css.i andò coio- 
reiulosi di tin.i tinra liber.ile e 
non più reazionari.! all’interno; 
non si dinicnrtchi che il Giolin 
fu l’uomo che disse non es.er 
possibile governare contro la s - 
nistra. 

11 «posto vuoto» a Monaco 

Iiuhtbbiamenie il krassati l 
un epigono; le sue pojizioiu p.>- 
liiiche sgorgano ddìLi person.i e 
fedeh.à alle direttivo gioliti: i- 
ne; a noi sembra tuttavia che 
non si debba dimenticare l’.u- 
luale posizione del Frassatl tic! 
mondo del grande caoitalisit’..' 
ti.illano. Ciò signilica forse che 
vi sono, in Piemonte, gruppi cl"- 
nomici i quali hanno compre. > 
l’interesse nostro nd una rupie i 
ripresa di solidi vincoli eomniL.- 
ciali con l’Est, prima che .! 
prcvetLino » Londra e Berlino ■ 
(o, come oggi si direbbe, Bonn? . 
Non abbiamo elementi, sino 
questo momento, per esprime, v 
un parere in proposito. Certo . 
lIil* mille segni d.inno a lìiveik- 
re die tali correnti più lungiiu - 
rami esistono nel mondo ecoi’ • - 
mico, e che esse stanno ceree. .- 
do di esercitare una certa pre - 
siane (di entità ancora non 
hir.abile) per ottenere ino sbo.- 
co diverso da quello che il (ie- 
tumo conte Sforz.i riderò i 
suo tempo all’tntziariv.i Kr.is - 
Lrassati. 

Si tratterà di vedere qu.i ! 
correnti di opinione possa:’.v» 
coagularsi attorno alle id-ee v- 
una personalità autorevole co'-i-z 
d krassati, c fino a qua! punì ’ 
e.i.tano ancora, tra i .vveccii • 
p:einonte.si, uomini fedeli .i 
tradizione di solido buon '..'■. 0 
codit’cat.i d.i quasi tre sec 
di storia: ceno è coni'ji'.que v' .. 
conoscendo il mondo del! i v ; - 
politica travi.z..'- 
nalmcntc giolittiana cd an; : .- 
'■cista del Piemonte, cl re -.d.a i > 
con:.) di quale eco proforivii ; -.- 
biamo potuto destare le c p-.-- 
sioni ed i rigiv) lanic iri v c’ 
l'rasvin. 

Non è forse per case) c!.. ' ' 
articolo del Frassati si ap. e c • 
un chiaro accenno polir.-.-) - 

l’abb.xndono, da parte e.::/. ; - 
ca, della vecc’aia trivi z.o- c . - 
sntarck:ana di amk'i-' c > r 
Russia, ed a: ma’; c';-- r • 
guir.nriv') per •: pv> ■< ' > '..c-. ’ 

(se’o'v'cne il Bismarc's. ki, ‘--.rv.- 
uenre, parente ti.' r 
• ron de! G.oih; -e . c'■ .'.'e 
:.):) u ; rap dv> '.cc.*',''» - 

gerr) patri') ,k M.' 
raiipreseiitan*: od e 
rscvidenra.'. in 
ero vcviere. o. 

** r; CTaZ rov.-c) l-: - 
(il Monaco ’n.i'za";da :. 

1 : rv''.rr.. egli ripete a co!."- 
ro c'c 'niTi.no dimenriciro: 
«-'fr.’.-.r.r g.u'TTZ rjic'zdrji.z h.i /•- 
rciJto :! mondo solfo T. ' 
della iCT.'j .. Qncl po.-:o z :.e.:c! . 

Qui la coincidenza de! n"- 
m-entc) econom.co con o 

0 v)i;:;c.'* ne)!.! saìvaguardia v'.’_ 

: irere^si ’.ra.iar.i appare re r.; .- 


! 'e )zc 
! 

.:;.)’! Vv';e 


. l 


co e 

’c'j- '. 
F.-.;- 


II c’ie, '1 sci.ran.-) 
tea afiarrr* che !! Irt".:! '•-■ 
gerisci a'!'Iti!..i .;!c..". sci.;-. 
naie » v'ipovo'g.nieo.v'* v-» a:-: 

Cv-viA de! ger.ei'e; coroscTv. » ’r-' 
.te ; s’.vs! i.Ti.ti k’ie ..'0.' ! m"' 
di cìasse^ e sapniimi) ca 
c v) rivvn è nel srrc) 't'c. re ir’■ 


■iz.v).r 


.F 


.retrtee pc 

4 . 


Pv-«'ra itv). eg': inrenvi; nrFro;'.. 
li cvs.ernan;: vleìklia la og-. 
da Tvvrino. eoa alio spalle tu:: ' 
un pissato di «.■'!.di e prof.ee.:. 
anche se forse non br ilant». tri- 
dizionc pcvlilica, u.n monito: es-- 
scre wVsa da col:! •) me -:..•» 
ìivorjrc riZ'tevr-t diRi 
V.: •• sjl piano ecvvnom’co co*"? 
su q’jclio t'olitìcv). F’ un nio.i :o 
che è anche.^ ne slamo cer:’. ii 
espressione dì uno statvs vl'an mi'). 

K.AinOXno LVR.VC.IU 


1 
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OCCHIO S 


SUI 


MONDO 


l'R fZZI D’A U II 0‘N A MENTO 

Anno 

Sem. 

Trini. 

UNITA’ 

6.330 

3.350 

1,700 

;coii edizione del lunedi) 

7.350 

3.750 

1.950 

Itl.NASCITA . 

1.300 

600 


iIE NUOVE. 

1 800 

1.000 

500 


AUUtJNASlÈNTO ESTIVO compresa l’edizione 
del lunedi per 3 mesi h. 1.300; per 1 mese 
L. 600; per 15 gio r ni L. 300; per 7 giorni L. HO 

Spedizione in abbonamento*^ postale - Conto 
corrente postale 1/39795 






































GERMANIA — 


FRANCIA — La bionda francese Daniela elei, 
ta a Vichy Miss Europa, dopo che la prima 
. classificata, la tedesca Christel Schaach, era 
Rievoca zione storica di una sfida che risale all’anno 930 | stata squalificata dalla giurìa perchè vedova 


DmUoio: riETTIO INGRAO - .Vuc duottoie iv>pon;-rtuile: Giorfio Colorni — St^biliniemo Tipogiafico UES.I.S.A, .Vi.% IV Novembre, l-}9 — ROMA 
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